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AHHO XXVin / NUOVA SERIE / N. 31 

Tremila i minatori uccisi 
dai golpisti in Bolivia 

Secondo il senatore Hector Borda, il colpo di Stato non è stato determinato solo da 
nuotivi ideologici, ma da precisi interessi di società multinazionali allo sfruttamento 
del bacino del Piata. Una bomba sull'aereo annulla la partenza deU’ex presidente 
signora GueUer. ■ (A PAGINA 5) 
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Carter deve decidere come vincere, Kennedy come perdere | Intervis^ al giudice della «Rosa dei venti 


Uf 


Da oggi la Convenzione a New York 
Muskie non sapeva nulla della ’ nuova 


' '■ Dal niMtro Inviato : 

NEW YORK — La conven¬ 
zione democratica si apre sta¬ 
sera in un clima di grande 
incertezza. Non su chi vin¬ 
cerà, perché Carter controlla 
la mag^oranza dei delegati e 
ha praticamente in tasca la 
nomina, ma sui comportamen¬ 
ti sìa del presidente sia del 
suo accanito antagmista Ted 
Keiinedy. Jimmy Carter deve 
decidere come vincere e Ken¬ 
nedy come perdere: due scel¬ 
te molto importanti in vista 
del traguardo che più conta, 
le elezioni presidenziali del 
1960 e del 1964. 

Carter si trova di fronte 
al dilemma sé accettare o no 
la « crmvenzitme aperta ». cioè 
se liberare o no i delegati 


dal vincolo contratto col voto 
durante le elezioni primarie. 
Accettare l'apertura compor- 
terebte il rischio (anzi la cer¬ 
tezza) di perdere i sostenitori 
più ' tiepidi, quelli cioè che 
sono alla ricerca di un candi¬ 
dato presidenziale meno logo¬ 
ro di Carter e quindi meglio 
piazzato nella corsa contro il 
repubblicano Reagan. Ma ac¬ 
cettare l'apertura della con¬ 
venzione, che è il cavallo dì 
Attaglia di Keimedy, sarebbe 
per Carter un segno di-forza 
che faciliterebbe l'unità di un 
partito lacerato e migliore¬ 
rebbe l'immagine esterna del 
presidente. E Carter, ' nono¬ 
stante disponga della maggio¬ 
ranza (1961 delegati su 3^1). 
di questo recupero ha biso¬ 
gno, sia perché gli ultimi son- 


- Un altro caso: 
strategia nucleare 

daggi segnalano un suo ulte¬ 
riore indebolimento (Reagan 
ha il 44% delle preferenze. 
Carter il 26 e Anderson il l4), 
sia perché il buon effetto del¬ 
la conferenza stampa nella 
quale ha parlato del < Billy- 
gate» è giudicato transitorio. 

Il dilemma di Kennedy spa¬ 
zia invece da qui alle elezioni 
del 1964. Se perde la conven¬ 
zione. come è prevedibile, de¬ 
ve allinearsi (rispettando le 
tradizioni) dietro il candidato 
scelto dal partito, salire sul 
po^o ài suo fianco e invitare 
i propri sostenitori a batter¬ 
si per il candidato alla presi¬ 
denza? Oppure insistere in 

Aniello Coppola 

SEGUE IN SECONDA 



Evezione: due versanti 
coll un vertice unitario? 

Giovanni Tamburino: «Il terrorismo non può reggere senza protezioni e complicità inse¬ 
rite nelPapparato dello Stato » • Polizia e magistratura devono disporre di maggiori mezzi 


Il 


NEW YORK — Sostenitori di Carter e di Kennody al loro 
arrivo airaeropòrto lori In vista delia convenziono. -s 


' Dal nòstro Inviato 

PADOVA — Giovanni Tambu- 
. rino è il giudice istruttore 
. di Padova che il 30 ottobre 
1974 firmò l'ordine di cattura 
contro il generale Vito Mice¬ 
li. già capo del SID. Titolare 
dell'inchiesta sulla Rosa dei 
venti. Tamburino, assieme al 
PM Luigi Nunziante, svolse 
indagini per circa un anno, 
fino a quando non venne e- 
stromesso su decisione della 
Corte di Cassazione. Versò la 
fine del '74, doi» l'arresto di 
Miceli, i giudici romani sol¬ 
levarono inopinatamente un 
conflitto di competenza. La 
Suprema corte risolse il con¬ 
flitto a vantaggio della capi¬ 
tale. spogliando i; magistrati 
di Padova della competenza 
sulà Rosa dei venti. ^ • 


Le conseguenze, come è no¬ 
to. furono quelle di bloccare 
l'attività istruttoria - proprio 
quando stava per pervenire 
ai risultati più incisivi. Il 18 
novembre 1974, il PM Nun¬ 
ziante avverti che « un arre¬ 
sto improvviso dell'attività i- 
trattoria, giunta peraltro alla 
fase risolutiva, rischierebbe di 
compromettere il lavoro fin ; 
qui svolto e soprattutto con¬ 
sentirebbe ai cervelli opera-, 
tivi oggi in parte colpiti, in 
parte disorientati e impauriti, ; 
di riorganizzarsi e di ripro¬ 
durre in termini ancor più 
brutali e sanguinosi quella 
strategia della tensione, mez¬ 
zo ignobile di condizionamen¬ 
to politico e sociale, che co¬ 
stituisce in fondo la vera atti¬ 
vità eversiva e che troppe 


vittime è già costata al nostro 
paese».-- ,V, 

' Lo stesso Nunziante ricor¬ 
dava che era < la prima volta 
che sono stati individuati non 
solo gli esecutori materiali, 
ma di anello in anello si è 
riusciti a risalire a livelli no¬ 
tevoli. onde è estremamente 
probabile che p(^a aversi fi¬ 
nalmente la chiave di volta 
degli innumerevoli attèntati e 
delle stragi che si sono sus¬ 
seguiti in questi ultimi cinque 
anni».- . -f;:- 

Evìdentemente a quella 
« chiave di volta » non si do¬ 
veva pervenire. I giudici pa¬ 
dovani furono, infatti, estro- 
messi. Una delle prime deci¬ 
sioni che adottarono i magi¬ 
strati di Roma, come si ri¬ 
corderà. fu quella di rimet¬ 


tere in libertà il generale Vi¬ 
to Miceli, poi passato sotto 
le insegne del MSI. . ^ 
Al dott. Giovanni Tamburi¬ 
no, tuttora giudice al Tribu¬ 
nale di Padova, abbiamo ri¬ 
volto cinque domande.'Boccole, 
con le relative risposte: - - 
- Lei è stato il gittdice istrut¬ 
tore dell’inchiesta sulla Rosa 
dei venti, fino al giorno in cui 
venne estromesso. Le sue in¬ 
dagini la portarono a ritene¬ 
re, crediamo, che l’eversione 
godeva di appoggi politici, mi¬ 
litari ed economici. Di più, 
attraverso le indagini da lei 
svolte venne evidenziata la 
presenza di un setvizio jMral- 

M Ibio Paolucci 

' SEGUE IN SECONDA ; 


Brzezinski chiarisce la scelta americana 


i 

m 


.'ffi 


- 


ad un attacco 

k TMVz'iro'ril-itrrfc'? 



Se il segretario di Stato Muskie non ne sapeva niente,^ 
U consigliere presidenziale per là sicurezza nazionale, 
invece,^ sapeva tutto. ^ Brzezinski è intervenuto con una 
<fichiaraziófto òlto^^^Vocè -deU'Amìvica/^ -p^’^difèiulèrè 'ìa: 
nuova strategia mclèare americana versò VURSS decìsa 
dal Prendente Carter la scorsa settimana. Si tratta di 
una scelta significativa per due motivi: perché innan¬ 
zitutto le emissioni della Voce dell'America sono, com’è 
' noto, dirette verso resterò, e, in particolare, verso 
Paesi dell’Est europeo; in secondo luogo perché evi¬ 
dentemente a WashinpUm si è sentito U bisogno di for- 
mre spiegasi^ ttanquiUizzanti dopo la eco preoccupata 
che la (fecisione americana aveva trovato in autorevoli 
arnbienti intemazionaii. -r- - > 

Ma la didtiarazione di Brzezinski, lungi dal dissipàre 
le preoccupazioni, è destinata ad accrescerle, costituen¬ 
do un'apeha ammissione del fatto die gli Stati Urtiti 
stanno concretamente esaminando la possibilità di un 
conflitto nucleare, limitatq^^ estensione e obiettivi, 
ma preventivo rispetto ad un ipatetìcà attaccò avversario. 

- Brzezinski ha infatti sostenuto che € la revisione del¬ 
la dottrina strategica amerìcahà è intesa ad evitare uno' 
situazione in cui gli Stati Uniti si trovino di fronte 
ad una scelta apocalitticà. ihù precisamente, nel caso 
di ostilità o nel caso di una. crisi, una scelta tra una 
massiccia gueiró istantanea mirata su postazioni o rac¬ 
comodamento, Tastoescaiza. la capitolazione». 

In altri termini Brzezinski aferma che «in caso di 
ostilità » o anche, semptìcemente. « in caso di crisi », 
la nuova dottrina nucleare prevede un attaccò atomico 
preventivo destinato, a colpire obiettivi selezionati del¬ 
l’avversario impedendogli una nsposta. Che Brzezinski 
e coloro die hanno formulato la nuova dottrina nuclea¬ 
re americana abbiano messo, un attacco preventivo nel 




did Se- 







le dùede le 
aD'altte. I aiie sedete 


novero deile possibilità è implicito ma logicamente de- . 
ducibile dal loro stesso ragionamento. Se, infatti, non 
si trattasse di un attacco preventivo su obiettivi sele¬ 
zionati, non si comprenderebbe come l’intero schema pos¬ 
sa reggete; la risposta ad un attacco generalizzato e 
distruttivo del nemico non pud essere una risposta se¬ 
lettiva e limitata,, come diiunque è ih grado di capire. 

, Si conferma così l'allarme lanciató la scorsa settima¬ 
na del professor Bamaby, direttore del SIPRI (uno de- r 
gli istituti intemazionali '■ più accreditati - in materia di 
strategia nucleare), secondo cui i nuovi orientamenti ame- ; 
ricani costituirebbero un obiettivo passo avanti verso de¬ 
cisioni di guerra nucleare. 

L'agenzia soviètica TASS, commentando la nuova diret¬ 
tiva nucleare di Carter aveva détto, la scorsa settimana, 
iche il governo americano €metodicajnenté il mon-1 

,d6-verso^-Una.-cgto8twfe* lUià^e »-. Ma 

l àtià 'débtdóne' ^ iò’dtìnóstréhò gli stessi ^si^^ 
r delle ultime ore negli Stati Uniti, dove U segrètaHo di 
Statò Edmund Muskie ha rilasciato una clarnoTosa di- 
chiarazionè alla stompa ' esprimendo la sua meraviglia 
per non essere stato preavvertito dal. Presidente Carter 
.. della revisione delia strategìa nucleare stdiumtense. Mu¬ 
sine, interrogato a Washington al suo ritorno da una se^ 
rie di cónfèrenze in CàUfàmia, ha detto di avere appre- ' 
so dai giornali la novità àggiungendó che un argomento 
■di tanta imporUuua avrete dovuto, estergii'sottoposto 
prima di essere oggetto di una incisione ’da^ parte dei 
Presidente. Carter, evidentemente, intende: concludere fi 
. suo mandato poggiando suii’osse preferendole instaurato : 

' da tempo tra lui e Zbigitìèw Brzezinski, fino al punto 
. da saliere ^ a pochi mesi dgUe elezioni presidenziali , 
— nuovi controsti all'mtemo del suo^gabindio. dopo la 
'drammatico-crisi succèduta ai /òilito raid.americano ih^ 
Iran è che condusse alle dimissìotd del predecessore di 
Muskie, Vallora segretario dh Stato Cyrus Vance, anche 
lui dimessosi dall'incarico per insanàbili cohtrastt con il 
€ falco* Brzezinski:^'In questo quadrò sembra dificile] 
non concludere du andie Vinsistenza americana per la'^ 
instadazione in Europa dei nuovi missili « Crtdse * e € Per- 
shing 2» assume connotati nuovi. E viene da chiedersi - 
quanto a lungo trattativa e ékdogò possano essere anco- ' 
ra dilazionati, non si vede l’abisso tra la domanda di 
pace die viene dal . mondo. — pace come vita è come ' 
svduppo -— e l'impiego crescente intdlìgenze e di . 
mezzi in senso opposto? 

GiuliGtto Chim 
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Lidfite vìttori<mo a Hockenheìm 


• Il G. P. di C e rma n ia, 



Lo Strazio a Bologna continua, le Vittime sono òttantai 


Ore 10.20 di ier11 muMO Natalia 

s^omnilrai-^. 

Àncora una cinquantina i feriti ricoverati, di cui alcuni molto gravi Si : cerca 
semprè .ciiialclie traccia di Maina Fresu tra le macerie della sala d^asnètto distratta 




I ! Dalla nostra radazloha . 

l^LOGNA — Ieri ha sepol¬ 
to la, figlià Manuela di ap¬ 
pena il anni. Ogpi dovrà ac- 
compàgturté.' al .cimUero an¬ 
che le spoglie della ' moglie 
Natalia Agostini, 40 amò, otr 
tantésimà viUimà della stra¬ 
ge diBológnà, 'morta ie¬ 
ri alle ore 10JO all’ospedale 
Bellarìa dove era ricoverata 
nel reparto rianimazione. 
GiorgU) Qàllon, M anni, pa¬ 
dre Mia'bambina e marito 
della donna, óra è rimasto 
solò. Questa è la tragedia 
di iinò delle tante fanùgUe 
distrùttè da questa maledet¬ 
ta bomba. - 

La famiglia Gallon, saba¬ 
to 2 agosto, era andata ih 
stazione perchè la piccola Ma¬ 
nuela doveva prendere il tre¬ 
no diretto a Dobbiacò, dove 
avrebbe dovuto trascorrere 
un. perìodo di /erte t>t colo¬ 
nia. Giorgio Gallon si era 
allontanato un attimo dai con¬ 
giunti per andare a prende¬ 
re un pacchetto ^ sigarette. 
Questa circostanza lo ha sal¬ 
tato, mentre la moglie e la 
figtìaletta, che erano andate 
avanti per recarsi al settimo 
binario, sono Mate travolte in 
pieno daU’esplomone e sepol¬ 
te dai detriti. L’nomo. ferito 
al capo e agli orti, corse tra 
le macerie per cerca r e di soc¬ 
correre NatàBa e Emoaaeia, 
ma fu àOantanato,. proprio 
perchè ferito, e tr asp ortato 
etTospeMe Maggiore. Sia la 
fìpìia che la uióig^ p zrono 
ric ov erate in eonS zh n i pres¬ 
soi disperate in dee ospe- 
daU i fio er si . 

- Giengio GaBon, che si tro-. 
«OM in on terzo ospedale, fu 

hi- 


Un ujarnm 

so claisieo 


m speroia osi san 

IfWBPv il 


che pi 

UL e 


opèraio saldatóre dèlie Ferro¬ 
vie deìlo Sb^. . : r y y • 
■ fi corteo funebre è arrivato 
verso le 10 daU’Istituto di 
macina legale . . La bara di 
Mànuela. 'ih' legno chiàro, è 
stata portata a spalla sul ca¬ 
tafalco allestito nella navata: 
centraìé della^ chiesa Mia 
Beata Vergine Immaeòkta. Al 
passaggio Mìa bara la fòlla 
si è aperta in''due ali. Nu¬ 
merose erano le corone che 
ìa-seguivano, tra queste an¬ 
che qieOa dólH amici di scuo¬ 
la. C’era, anche U gonfodohe 
“M Comune di Bologna scor¬ 
tato dà due vigili ' in divisa 
d’onore. Dietro alla piccola 
bara il pèére con i capelli 
rasati e lé ferite ancora evi¬ 
denti. A lui si sono avvici¬ 
nate in silenzio deciné e de¬ 
cine di persone , per stringer- 
gU là mano, parentt, amici, 
sconosciuti, che hanno voluto 
testtmomare cosi. Us parteci- 
pazione al suo doiore. In chie¬ 
sa i compagni di scuola di 
M anuela hanno recitato ima 
p r e g hi e ra ascoltata con com¬ 
mozione dòtta folla presenta. 
Una cerimonia, un « addio » 
che è dorata mezzora. Oggi, 
non sì sa ancora, ma p roba- 
httmente la stèssa cerimonia 
si ripeterà per la madre Na- 
tatia Agostisi. - - ... 

intanto negU ospedòtt oonli- 
noa Vattesa di altre dec in e di 
famiglie. Sono infattt àncora 
una cin a mntin a i feriti rico¬ 
verati. Tra questi citta cin¬ 
que o sei sono ancora molto 
g r a vi . Tuttavia i medici spe¬ 



rano di saivttrii. Infatti i mo¬ 
menti p eggiori dovrebber o es¬ 
sere stali superati. A Verona, 
dove al centra ostùmati sono 
rK O verat i Vineenzo D'Orto, 
uh ndtttare di leva ifi 21 an- 

W uauBtatttuo e M Zanot- 
fi. Il anni, di Ortis^ » me- 
dìct cKcoao che dovrebbero ca¬ 
varsela. fa q nesfi gioM la 
bambina e M giovane si sono 
notavòtmezta ripresi. Tottaoia 
la progoost é ancora nserva- 
Ul Soum. /vita di on carabi¬ 


niere órigthario. di Costei del 
Rio (Imola) ricominciato a 
parlare: « Mamma; guai a chi 
métte piede ia stazioiie». ha 
esclamata alla madre che gli 
aveva detto chi sarebbe rien¬ 
trata a casa in trehò. 

Ai prati di Caprqra. Mtro 
all’ospedale Maggióre, stanno 
procedendo i lavori di setaccio 
détté màcerie détt’espUukme 
per verificare se esìstà una 
traccia di Mariq Frèsu. 21 
anni, la dònna ndrovàbUe e 
dota per dispeiw. Al momea- 
to dàlo scòppio era msieme 
òtta figlia Angria, di tre an¬ 
ni. e a due amiche. La bim¬ 
ba e ana delle due amiche. 
Verdiaha Bivonai sono stata 
estràtte morte dotte màcerie. 
Silvana Ancttìotti, la Seconda 
omtea, se Vè toveee cavata 
ed è ricoverata al Maggiore 
nei fepa^ efi mecficioa gene¬ 
rale. Lei non sa ancora nul¬ 
la, anzi crede die le amiche 
e la piccola Angela siano vi¬ 
ve e stiano bene. 

Aggiunge ptH un paxtìcòtare 
che non lascia alcun dMùo 
snOa sorte efi Moria Fresa: 
«Ekavanio msieine odia aala 
d’attesa di seconda c lass e, se- 
dnta una fianco all’alm. pn 
i'etphMìonp tiemenda». Crol¬ 
la qoiadì ogni sp er anz a sulta 
sorte di Maria Fresa, che in 
un primo momenta » cerca v a 
di dora come jca m p a le cre¬ 
dendo che pot e ss e essersi oL 
lontannta uri momento detto 


lanm a visitare i f a mMtaii . 
Intervistata dalla tdevi ib m e 
la sera dopo r e i p iosioae,- ove- 
M detto; «Per i m e d i ci è 
inosfmainfv % AimÉ 
capita che la fìgha e la mo¬ 
glie non av rebbero potata far¬ 
cia. La sua ba mb ina è mor¬ 
ta gtovedi al centro riannna- 
zkme M S. Orsota. Ieri mat- 
tma i stata la cotta della mo¬ 
glie. 

A qneirora Giorgio Gallon 
sfoca sega rada i futteroH del¬ 
la figtta. Sulla bora detto pic¬ 
cata era una corona di fiori 
eoa scritta: ettamam a po¬ 
pi». Porse il madre, nel mo¬ 
menta hi eoi tt / e i o tiu enCra- 
ca io dòsso, era fiè spirata. 
Al quart ier e Borea ad atten 
dere U f eretro erano canti- 


Oggi a Nizza 
rinterrugatorìo 
di Affatigato 


Vane a Palermo 
le ricerche 
del «basista» 


Marca M 
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Uno scrittore riflette su Bologna 


'■ SI è vero, ancora una volta e ’ 
sempre per accompagnare i 
morti di un massacro, c'era 
gente a non finire qua a Bolo- . 
gna in piazza Maggiore e nel¬ 
le vie adiacenti, mercoledì 6 
agosto. Gente del popolo ve¬ 
nuta da ogni parte, che si ra¬ 
dunava con gli striscioni rossi 
ancora arrotolati o già aperti ; 
sotto la calura opaca e densa 
che pesava sopra la città. C’e¬ 
rano anche tanti labari, por- . 
tati dalle pattuglie, dei piccoli 
Comuni vicini e lontani; e si 
vedevano i vigili, ciascun 
gruppo con le proprie divise, 
che li distendevano con cura 
prima di avviarsi in corteo. E 
le macchine dei Comuni era¬ 
no parcheggiate da ogni parte ' 
una accano all’altra e davano 
anch’esse, con la varietà delle " 
targhe, testimonianza precisa 
della partecipazione generale. 
Insomma, voglio dire che c’e- 
ra'no tutti, o quasi tutti, a riaf¬ 
fermare — come scrivevano 
con monotono lirismo i gior- 
. naiisti piovuti dalle metropoli 
-— la rabbia lo sddegno l’ese¬ 
crazione per l’orrendo crimi- 
' ne eccetera e a raccontare del- 
r la maturità della civiltà della 
gente e della richiesta comune 
di far pronta luce su esecutori 
c mandanti dell’orrendo cri¬ 
mine ecc. 

E’ stata dunque, e sicura- 
< mente, la giornata del 6 ago¬ 
sto 1980 una terza o quarta o 
quinta riprova immediata del- • 
la inesauribile vitalità politica 
. del nostro popolo, e della fer- ; 
mezza (nel senso di resistenza 
alle tempeste) che non finisce 
più di meravigliare e di mera¬ 
vigliarci; di commuovere an- 
^ che con la forza (che viene 
tutta fuori) di r sentimenti 
Straordinari e di esempi quasi 
quotidiani. di una realistica 
fermez^ .unita ad una dura 
pazienza e ad una vigile atte¬ 
sa che non mostra mai un mo¬ 
mento di disàttenzione; che . 
non lascia mai la presa. • 

' Ma detto questo per dove¬ 
re, per convincimento e per 
Verità io mi sento.di tirare 
qualche altra personale con¬ 
clusione meno rassiciirahte, ; 
meno genericamente trionfa- 

- listica, a commento dei fatti | 
accaduti e di questa grande ^ 
radunata di popolo in partico¬ 
lare. Dico subito che nella so¬ 
stanza — si, certo, andando 
dietro e dentro le cose — que¬ 
sta giornata densa, difficile, 
anche paurosa nell’attesa e 
corsa via o tutta consumata in 
un ordine esemplare — anche : 
se al seguito di'tante morti , 
terribili — è stata diversa. . 

; completamente diversa,:jiella 
sostanza, dall’altra di sei aniii i 
fa. quando ci ritrovammo sul- ' 
la stèssa piazza e sempre in un 

- mese d’agosto, per ì morti del- 
l’attentato al treno Italicus. : 
Creila del 1974 infatti fu una 
giornata, non mi stanco di ri- : 
peterlo quando mi capita..che ì 
si può segnare come unica nel- ' 

■ la nostra vita, tanto la giusta 
commozione si trasformò in 

' órdine della ragione e la ra- 
^onc in verità e la verità che 
ciascuno cercava dagli altri e 
in parte portava con sé diven¬ 
tava via via nel corso delle 
ore. diventò-un grande biso- . 

- gno collettivo , di parlare^ di 
comunicare, di capire con le 

: parole e di confrontarsi diret- 

■ tamente con gli altri. 

Il rito generale, il rito uffi¬ 
ciale. il rito paludoso dei fune¬ 
rali dì Stato non sorpassò co¬ 
me una grossa ombra in volo 
la gente della piazza ma ci ca¬ 
lò dentro o in mezzo renden¬ 
dola — nonostante tutto — 
subito protagonista o almeno 
^ partecipe. La giornata intera, 

. dalla mattina alla sera, fu pie- - 
, na di questa tensione giusta, 
di questa-necesaria provoca¬ 
zione -parlata» dentro le idee 
che fermentavano costringen¬ 
do a far di contò con le do¬ 
mande di tutti. Fu una gior¬ 
nata in cui ciascuno sofXKMiò 
una lotta dentro di sé, faticò 
terribilmente in cuor suo e vi¬ 
cino agli altri ma che alia con¬ 
clusione diede certamente il 
frutto magistrale o il conforto 
di una rinnovata c ritrovata 
Iena di vita, dentro alla vita. 

. L’altro giorno, la giornata 
attesa temuta e vissuta ha a- 
vuto un ordine diverso. Il gran 
numero, la gran qoaiitità di 
partecipanti ha portato anco¬ 
ra una volta mille bandiere 
ma il segno principale a mio 
parere, al di là del nnorimen- 
tato intreccio dei ramorì. dei 
suoni e delie voci, era quello 
della stanchezza; di una stan¬ 
chezza che avanza lenta e 
precisa e sbiadisce le passioni; 
e si aocompngna aH’ombra 
della delusione. Allo spettaco¬ 
lo eccezionale di folla che 
rie m p iva ogni buco sottostava 
il peso di una necessità di un 
rito collettivo da esaurire, con 
una partecipazione che dove¬ 
va essere fisica, corporale, da¬ 
ta l’atrocità del crimine; ma 
non riusciva a cogliere pià. 
neH’insiefi^ quella forza rab¬ 
biosa ma vitale e lucida, piena 
di segnali, che in passalo era 
composta — è vero — in par¬ 
te dallo sd^no. m^lio, dall’ 
orrore esistenziale; ma amdie 
dalla convinzione che vorrei 
defìnire -tutta utile, senza 
scampo» che qualcosa si pote¬ 
va fare, si doveva fare, era 
possibile fare, lo potevamo fa- 
re. 

Che quella radunata, cioè, 
non era soltanto una ce l e b r a - 
ziofic certamente necessaria 
ma era soprattutto un atto po- 
^ litico ancora efficace e c redi- 
• bile, che aveva il potere di af- 
' ‘ fermare qualcosa in con cret o 
per ottenere qualche rispouta 
in concreto. 

L’altro giorno sentivo che la 


Usciremo mai 


L’inesauribile vitalità politica di un popolo 
e il peso di attese che sono state deluse 
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gente era accorata, che soffri¬ 
va e pativa per l’accaduto, ma 
anche con un po’ di terrore — 
che questa volta nasceva da ; 
un vuoto della speranza. Si 
aggrappava aU’a.bitudine e al¬ 
la necessità ma era colpita, ih 
uh modo violentemente addo¬ 
lorato e intimo, dalla man¬ 
canza di convinziohe nelle co¬ 
se che accadevaho. La gente 
gridava, urlava, ma non par¬ 
lava. Batteva la mahi alle pa¬ 
role degli altri non alle pro¬ 
prie, parole.. La gente non si 
cercava;Tle> bastava di. esserci 
perché non iratevà comunica¬ 
re altro che il proprio peso, il 
proprio numero. Era parteci¬ 
pe di quel rito ma ne restava 
esclusa (esclusa più che estra¬ 
nea), perché era tenuta ai 
margini da una stanchezza 
che cresceva — o era già cre¬ 
sciuta. Credo che sia necessa¬ 
rio è onesto prendere atto del¬ 
la realtà per non giocare a tor¬ 
nare a giocare con le parole, 
grondanti miete, delle descri¬ 
zioni ufriciali — che abbiamo 
appena lette o appena sentite. 

.'Anni di continuato sfracel¬ 
lo sulla pèlle della gente c di 
un conseguente ripetuto ter¬ 
rore, con cosi scarsi, risultati 
della ì^ge, hanno tòlto ogni 
credilNlità alle istituzioni uf¬ 
ficiali e hanno debilitato fin 


quasi ad esaurirle la buona 
speranza e la buona aspettati¬ 
va di ognuno^ Sei anni dalla 
strage deU’ltalicus; due anni 
dalla morte di Moro c con la . 
commissione parlamentare di • 
inchiesta che è bloccata per 
impossibilità di trovare un ac- ' 
cordo fra i suoi membri (o fra 
i partiti); dodici anni da piaz¬ 
za Fontana, che è la pista di 
lancio per tutti i conseguenti 
massacri di sangue italiano, e 
noi abbiamo pòtuto imparare, 
con il naso schiaccUito allo 
schermo teleyistyÒ'.^ quale 
giuòcò dèiréfrore, dèirihdif- 
ferenza e dell’aifoganza ab¬ 
bia proposto pubblicamente 
la classe politica che cì gover¬ 
na e che era chiamata alla 
sbarra o a testimoniare in di¬ 
retta sulla verità dei fatti. - 
; Allora dico che di sdegno o 
di rabbia continuati si muore, 
thà come cani in un pagliaio. 
Senza fatti concreti, almeno a 
scadenze precise, e senza 
qualche giusta manifestazio¬ 
ne di verità nella ricerca delle 
cose accadute, ogni comunità, 
anche la più viva' partecipe 
appassionata, finisce per s^- 
gnersi o per appagarsi nell’in- 
differenza del proprio partìco- ‘ 
lare. Non sì può contare all’ 
infinito su una paaùcnza, e su 
una attenzione che a tutt’oggi 


hanno del miracoloso; c che in 
realtà sono legato come doti 
autentiche al nostro popolo. 
Non è più possibile radunare 
sotto la calura d’agosto cento 
o anche duecentomila persone 
. da ogni parto, perché ancora 
una volta piangano sui morti, 
ascoltino chi deve parlare c si 
accontentino di aspettare. ^ 

' Il segno, il peso di questa 
stanchezza delusa io la senti¬ 
vo presente, nonostante le più: 

' vistose apparenze, corno un fi¬ 
lo rosso che univa i cuori del 
popolo radunato. E poi c’è 
stata la fretta incombente su 
tutto, la suddivisione control- ' 
lata c mantenuta, c in chiesa c 
in piazza, fra partecipazioni 
ufficiali c popolo: le otto bare 
neanche offerte alfa gente ma 
tenute appartate, ' quasi ■ al. 
margine c come un faticoso c 
doloroso pretesto; le autorità ; 
allineate su tre o quattro file ' 
come nelle tavole di un qual- ; 
che ' espressionista tedesco, 
con le facce d’occasione c gli' 
occhi che fingevano straluna¬ 
to dolore; c lo smorzarsi della 
manifestazione con la ripresa • 
televisiva quasi tutta dedicata 
aU’intcrno della chiesa nel suo 
prolisso c polveroso cerimo¬ 
niale asettico; insomma un 
accumularsi di azioni da con¬ 
sumarsi rapidamente — die¬ 
tro ad una impaurita preoccu¬ 
pazione — con il conclusivo 
sospiro di tutti a casa, abbia¬ 
mo finito, , ' 

. -. Mai visti dei politici scanto- 
. nare a coda abbassata c cosi 
in fretta, fra il servizio di vigi¬ 
lanza, in una pubblica piazza' 
repubblicana. Io che sono sta¬ 
to.per la strada, sulla piazza, 
ho poco da raccontare c nes¬ 
suna cosa. rilevante da dire 
che ho imparata.-C’era spfó 
un maùacro che ancora uhu- 
volta era stato compiuto in - 
città; ma non sentivo addosso 
più quel vento teso che mi 
sbatteva à chiedere a restare a 
pensaro a parlare. La cerimo¬ 
nia dciritalicus fu compiuta 
da tutti; questa è stata com¬ 
piuta e accettata, come un do¬ 
vere giusto, da tutti. ■ . 

yiv Dirci che in quel giórno, 
dentro un sovrumano dolore, 
c’erà gioia; oggi che ÌI nostro 
dolore era ancora più Taticosó 
c doloroso, c’era solo pietà per 
noi c per i morti; c il vento 
della. speranza ròffiava. solo 
suite bandiere. Stando fra la 
gente, il cuore pesava come 
una montagna. Una donna ha 
detto: «Mi sento moriré». E 
ciascuno si sentiva solo; o, me¬ 
glio, sentiva che gli altri, in 
generale, erano soli come lui. 
■Con , . ™ le ■ :'eccellentissime - 
, ccoellenzc piovute ancora.una 
volta dal clclò c noi quàgi^iù a ; 
guardare. I morti si diano pa- 
cc intanto — se voglionoi. Ai 
parenti noli si danno cento mi¬ 
lioni? • - . . / ' 

In praitivo, resta almeno t’ 
immagine rassicurante ^ di 
Zanghcrì che parla in quel 
mòdo e di Pettini II vicino etra 
gli tiene la rnaìio destra quasi 
appoggiata sopra ì fogli, quasi 
appoggiata sulle parole: non 
solo a confermare un consen¬ 
so, ma a stabilire una parteci¬ 
pazione diretta, una comune 
suddivisione degli impani.; 
Cosi che, alla fine, questi due 
uomini sonò stati applauditi' 
da tutta la gente. Méntre la 
sera scendeva. ' '-v-j - 

■ Robeito Roversì 
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La cura dei tossicomani in una città diffìcile 


Francoforte 1980 
^ul fronte della droga 


Un grosso centro di spaccio e diverse migliaia di consumatori 
Scuole speciali è comunità terapeutiche - Trattamento in ospedale 


- / programmi sociali di tut¬ 
ti i governi europei danno , 

- grande rilièvo alta questione ; 

^ droga, considerata come uno ' 
-dei grandi problemi che e- 
' mergono dalle crescenti con¬ 
traddizioni delle società mo- 
dérnè. Anche se òggi glUnve^ 
stimenti per là prevenzione 
del traffico degli stupefacenti 
e per la terapia e riabtlttazlo- 
he dèi tossicomani sonò ina- 
deguaii, si deltnèa ormai per 
li futuro una tendenza, anà¬ 
loga a quella amerteanOi che , 
sicuramente nei prossimi an¬ 
ni porterà l govèrni europei 
ad aumentare in • maniera 
considerevole le risórse eco¬ 
nòmiche è finanziarie desti¬ 
nate a contrastare su più . 
fronti questo fenomeno. 

, Ovviamètite. le linee tera¬ 
peutiche per i( recupero, dei 
tóssicomàni cambiano " da 
Paese a Paese, e sonò forte- 
niente influenzate dalla, vici¬ 
nanza o meno còti centri di 
. traffico e smerciò degli stu- , 
pefiuenti. Cosà sta accadèti^ \ 
■ dcr allora nei im punti ‘nodali i 
'ideilo smistamento è consumò 
-deità droga in Europa? Quàl 
■- è la stratega adottata dal go¬ 
verni locali e nazionali che - 
lottano per ediestire dei prò- 
grammi di aiuto ài tossico- ' 
mani -e lottare cernirò gli 
spacciatori? Per rispondere a 
jquesio interrogativo abbiamo 
scelto di indagare su alcuni 
punti caldi, che segnano una. 
svolta neirambito della que¬ 
stione-droga in Europa. 

Vediamo innanzitutto cosa 
succede in Germania. Fran- 
coforte è uno dei punti di 
spacciò, internaziònale ■sta¬ 
tualmente più consistenti. 
Qui, su una popolazione di 
rired un milione di abitanti ci 
sono 'stati net 1979 òitània, 
mòrti; da quattro ad otto mi¬ 
la sono i consumatori giorna¬ 


lieri di eroina e di cocaina, ' 
mentre non sì conosce il nu- 
. mero di coloro i quali consu¬ 
mano abitualmente hashish e 
marijuana. l 

Qual è "■ l’atteggiamento 
complessivo che esprimono le 
forze di governo locali.verso l 
giovani che si drogano? Ne 
discutiamo con i responsabili , 
della Scuòla Hèrrnan tiesse, 
una struttura speciale pèr. 
tossicomani, che fa parte di 
un sistema integrato di inter- ' 
vento in cui si utilizza ampia¬ 
mente il volontariato. Questo 
sistema integrato, finanziato 
direttamente dalla Regione 
Assia, dal Comune e dal 
Provveditorato agli studi è u- 
nico ili Germania e viene pre¬ 
sentato cóme pilota o s^ri^ 
méhtale.'- ^ 

Neil’instèmè delle scuòle 
iirevale un àtleggiamèhto di 
minimizzazione degli effetti 
negativi delle droghe leggere 
per cui può capitare di vedere 
qualche studente - fumare, 

! méntre scatta uh meccànismà'. 
di iniervèntò più df Ostico per 
chi si dedicò ai traffico ea al¬ 
lò spaccio. ' 

cas|; :.g. - 

^ C più gravi I 

Nei fatti perii se in una 
scuòia qualsiasi viene indivi¬ 
duato uno studente-tossico¬ 
mane si Ha Pobbltgò della de¬ 
nuncia, in seguito alla quale 
si passa ad un accertamento, 
medico-sociale delta gravità 
del caso^ effettuato da uno 
psichiatra eid- priéhtamentò 
psicodinamico impure diret¬ 
tamente da uno psicoanali¬ 
sta. Ih ogni caso ti ragazzo-, 
tòssicomàne viene espulso 
dalla scuola e la valutazione 
medico-psicologica ' servirà 


Storia di un libro é di 44 amici in un’estate lontana " 

A Capri cercando Uh segreto 
tf a i versi di Fabio Neruda 

Nel ’52 sull’isola il poeta scrìve «Los versos del Capitan», che vengono pubblicati 
grazie ad un’eccezionale sottoscrìzióne - L’amore e un tiglio lungamente cercato 




< «Questo libro di autore sco¬ 
nosciuto sì stampò a Napoli 
i’VIII luglio del 19S2 nelU 
stamperìa ’’L*Arte tipografi¬ 
ca”: cosi recita il eoìqfon dò 
Los versos de! Capitón che 
PaUo Neruda aveva scrìtto 
Interamente nel corso del suo 
so^iorno capres^ tra il gen¬ 
naio e il ghigno di qu ell ’anno. 
Il libro, oom’è noto, usci ano¬ 
nimo. ma anche il pià distrat¬ 
to dei lettori sarebbe stato in 
grado di rìcomscerne l’autore 
fin dal primo verso. Usci per 
merito di Paolo Rk^cbede- 
^i amici napoletani del poeta 
si rivelò ben presto il pìà fatti-, 
vo e il più con cr eto. 

Condizione della sua pub- 
Uicazio^ era dra un gruppo 
di amici sottoscrivene il ooMo 
deH’edùEioNe. Non fu facile, 
nonostante tutto, mettere in¬ 
sieme i 44 nomi che figurano 
nell’flrnco de suseritores. E 
non tanto per raghm finan¬ 
ziarie, qnanto per gK eqnUihrì 
politici, interni e internazio¬ 
nali. per le priwtà che Fabio 
voleva che vennacro r ìm e t to- 
te, per le sraenze che. al pari 
delle presenze, dovevano esse¬ 
re garantite o eviuie. Fra gli 
nhrt, vi compare il nome di 
Palmiro Topiatti. Non fa 
p robl ema da poco. Ncrnda cì 
teneva, ma la sua pr esenza 
non avrebbe finito pCT dare al 
libro nn’imprimta, come dire? 
t r oppo partitica, in un mo¬ 
mento cosi fazioso come qud- 


fc» che l’Italia, con Sedba mi¬ 
nistro deH’fnteitio. viveva, e 
l’Europa c il mondo anche, 
n^li anni più duri della guer¬ 
ra fredda? Per un momento 
Neruda suggerì che veoòsero 
rìporute solo le iniziali; ma 
era stratagemma di poco con¬ 
to e venne ben proto abban¬ 
donato. 

Scorrere la lista, oggi, non è 
senzn interesse. Accanto a 
queiiodi curetta Cerio, ospi¬ 
te caprese di Neruda, fignra- 
no i nomi dì Elsa Morante, di 
Pratoltni, di Gielio Einandi c 
di Gnttnso, Lnchino Visconti 
e il grande Cnocìopolì, ninsi- 
ooiogo c mntemntìoo eira a 
Neruda doveva ricordare, per 
aflhiità dì interessi e di stra¬ 
nezze, il fraterno amico cileno 
Acarìo Cotapos; Salvatore 
Qnasfmodo; MoUìoii, arebeo- 
ùgo di rara sq n Ui te zza e dot¬ 
trina; Carlo Levi, die di Nc¬ 
rnda aveva appena dipinto il 
ritratto, ancora nello stadio dì 
Alticrì; Antondlo T rombndo- 
ri, il «barbaro Antondlo» del¬ 
le gite canore nei Castdii; De 
Sn neti s, Bernnri, Pizziaato. 
Zigsinn e Sneripnati, par rt- 
mn nere fra i pittori; farebi- 
tcno Cosenza, reditore Casd- 
la, il libraio-editore Mncchìa- 
roii, Fran ce sco De Martino, 
professore dì diritto, die apre 
U lisu dei poKtid; Caprara, 
Maglietta, Ingrao, Chiaro- 
monte, Napditnno, U madre 


di Fsjetta, Ehrìra, c dnc fra i 
più vecchi amid italiani: 
Montagnana c Vìdati. «rivo- 
Inzionari di profesMOoe» che 
Fabio aveva conoscinto in 
Spagna durante U guerra ci¬ 
vile. 

dì strànieri sono pochi, ma 
mollo sigaificativi e tatti vec- 
dii amici; Ehrcafavrg, sovieti¬ 
co; Amndo, brasUUno; Hi- 
kmet, torco; Stephen Hcr- 
mlin, austriaco e ivettc Joie, 
amica di Pad Elaard. 

Il Ubro comò fatica a Paolo 
Riod, non meno die a FsMo 
Ncrnda, anche se per diverse 
ragioni. Neruda vàkcvA dite u- 
scssse a apron battuto. Ricci 
voleva compiacerlo. Vi furono 
andra difficoitù finaaxUrie. 
Fabio volev a pi^re le spese , 
sperava nei diritti di autore, 
fdava ìa Einaudi c in Gnan- 
da... Ma il libro tardava. Fa¬ 
bio aveva lascUto l’ItalU in 
gingno; il 17 lugHo scrivev a a 
Ricd: «Caro Paolo, forse par¬ 
tirò il 26, perciò sarei rdraedr 
avere almeno una copia dd 
Capitàa». 

Ma il sogno, infine, si ren- 
lizaò. Il libro è 11, precedato 
dalU lettera- p rologo, fìrmeta 
«Roeario de U Onda», psen- 
don i mo dietro 0 quale si na- 
soandeva Matilde Urrutia, I’ 
amore non nneora imbbiico e 
dìchinraio di Nerudn e lo stes¬ 
so Neruda dietro di let; oon- 
duso dnlU «Lettera Inngo U 


strada». II suo segreto, però, 
non ò stato ancora vioUto. 
Non parlo dd rioonoacimeato 
da partedeH’anlore, dra ve r r à 
pìà lardi, ma di qneflo non an¬ 
cora interamente penetralo e 
racchiuso nei verri che lo 


Libro d’amore, non c’è dub¬ 
bio, apfMssionato e romantico 
nel si^ficnio più ampio e più 
nooo Od idiMfic» uofo odd 
p i ena realtzzazìaira di an’i- 
dentità e di naa ma t ur ità di 
cui ri avverte, in certa m is ura 
sigaìfìcatìva, l ’s i scnza nei li¬ 
bri precedaci; ad qnak ^ 
antagonàmi e le a a tmon i ic 
vita e deH’opera di Nc¬ 
rnda sem br a no sctogUersi, fì- 
aalmente. Libro chUve;, Àm- 
qne, niente affatto occasiona¬ 
le c nel quale, anzi, niente può 
estera ridotto a pura oocario- 
ne e contìngeaza, non Capri, 
non U donna amata. Senza i 
Versos del Capitàn, U vìu c 
ropera dà Neruda sarebbero 
dìff ÌMl i m.nt c oomprenribdi. Il 
prinw a saperlo CTu lui, RCa- 
pìtén. 

il lettere odraruo dra non nc 
sìa coumpovole, vi troverà piò 

corra U rUcbiédì un fraìntcn- 
dimentncbc non potrebbe non 


fitta che il libro racchiadc. 
Vittoria, certo, per dò dra ri è 
detto. Sconfitta, per il limite 
esistenziale invalicabtle dra 
esso s^na, rispetto all’attesa 
e alU speranza, intera conra 
cimento indbpensabde dd = 
creare. 

Fetdri ndramoredrariso- 
U rnochinsc, favorì e difese, 
non vi è solo erotismo, pasrio- 
ae dd cor p o deh’amaia, felv- 
dtà dd pròprio c appBganran- 
lo dd. scuri e dcHlnielletio, 
ma speranza e vdoatà dì con- 


ginnzwne com e sintesi carna¬ 
le c morale che solo nel f^ìo 
cercalo e attcao. ma non n^- 
ginnio, avrebbe potalo rcniiz- 
zarri. 

Di qnd bisogno di creazio¬ 
ne, di qndls speranza di dora¬ 
ta oltre 0 proprio limile bìolo- 
gioo, vi è traéda in alcuni dei 
c o m i wwi m cuti più signifi¬ 
cativi e nùs t crì ori dd libro ed 
nna, forw, è ponibile coglier¬ 
ne non meno misteriosa, an¬ 
corché piò concreta, in qndr 
imprevcdibHc «sottoscrittore» 
dd Versos del Capitém, se¬ 
condo ddl’denoo, dopo 0 no¬ 
me di MatHde Urrntia c pri¬ 
ma di qne0o di ftMo Neruda: 
quei «Neruda Urrutia» dra 
nerauno ha mai incontrato 
onUn terra. P er chè mai vi np- 


quasi ' esclusivamente ’ < alta 
scuola Herman flesse per un 
orientamento di recupero e- 
ducàtivo. Questa scuola rèsta 
così l’unità di •riscatto» per 
chi è stato emarginato ed alla 
quale i tossicomani affluisco¬ 
no dai vari centri ai aiuto, - 
sufficientemente ramificati. 
in tutti i quartieri deità città, l 
-■ j Su un sistema scolastico ^ 
che conta HO mila studenti. \ 
4500dòcenti e 167 scuole sol¬ 
tanto iOO tossicomani arriva¬ 
no a frequentare la Herman i 
Hesse vi si accede soltanto se i 
si è in trattamento presso una • 
struttura socio-sanitaria , 
pubblica o privata o presso 
una comunità terapeutica e : 
se lo studente riprende a dro¬ 
garsi viene espulso anche da ' 
quésta istituzione. Ogni inse¬ 
gnante ha 6-7 alunni, le classi i 
vanno da 6 a 12 ragazzi è gli 
studenti non hanno contatti . 
con l genitori. Va detto che i : 
risultati di questo progràm- 
^ma educativo , sono, molto ^ 
'sòddisfacehìì.' si verifica in-'' 

\ fatti solo il 29% di abbando¬ 
ni. ■ V ' 

• Ma quali sonò le terapie 
più adottate? Giriamo là do¬ 
manda ai medici delia Clini- 
I CO: psichiatrica universittuia 
che nel corso di un anno cura 
circa 3900persone, di cui 909 
tossicomani. Parte di questi 
tossicomani arrivano in clini- - 
ca tramite t centri di muto 
(associazioni di volontariato) [ 
oppure in base ad un giudizio, 
detentivo che in alternativa - 
aita pena prevede la cura (di 
isolito infatti il 90% dei rico- \ 
veri sono obòHgatoriì. Molti 
'sonó poi i casi gravi che ri¬ 
chiedono un trattamento te¬ 
rapeutico a lungo termine e, 
in queste circostanze ci si ap- 
pomd aita rete delle comu¬ 
nità terapeutiche, libere ma 
superyisionate da un terapeu- 


di eroina e cocaina 
e ricoveri obbligatori 

ta; Fra i fenomeni più dram¬ 
matici c’è quello dei bambini 
.nati da madri tossicomani 
che presentano subito fin dal¬ 
ia nàscita i segni dèlia dipen¬ 
denza dalla droga; quando ci 
si trova di fronte a queste si¬ 
tuazioni i neonati vengono 
dati all’équipe pediatrica per 
la loro disintossicazione. 


Criteri 

rigidi 


/d Francoforte ^ nessuna 
struttura ospedaliera usa il 
metadone per il trattamento 
terapeutico dèi tossicomàne ,. 
ed al suo posto viene Sommi¬ 
nistrato -uh neurolettico a 
basso livellò di assuefazióne 
e di dipendenza. In città si 
può contare per il trattamen¬ 
to dei tossicomani óltre che 
sulla clinica psichiatrica, do¬ 
ve si accede su comando, an¬ 
che sii (5 posti letto dislocati: 
‘ nei reparti fii nièdtci'hà .degli 
ospedali, àd accèsso vòtòhta- 
riò. Un progetto in fase avan¬ 
zata di elaborazióne prevede 
pérò ia soppressione ai questi. 
15 pósti iettò e la loro conceria. , 
trazione netta clinica psichia¬ 
trica. progetto che suscita 
p^lessita legate alla scarsa 
efficaria di un programma 
terapèutico in condizione 
coatta: molti sono infatti gli 
abbcuidoni delle terapie e no- 
. tevoli le difficoltà à motivare 
uh Jossiconutne à curarsi. 
Spesso si preferisce dimettere 
il tossicodipendente dopo due 
settimane — nonostante il 
giudice àbbià disposto Un ri- 
cov ero obbligatorio per due' 
mesi—se non si è potuto anf- 
viarè alcun proff-amma tera¬ 
peutico. ■ ■' ^ ’ ' 

- La situazione non è diversa 
nei carcere femminile, dove e- 


sisie un regime di comunità 
terapèutica vincolata retta da 
criteri molto rigidi in cui si 
intrecciano il lavoro, lo sport, 
terapia, assemblee di gruppo, 
resoconti settimanali e gior¬ 
nalieri. Queste donne tossico¬ 
dipendenti. dopo un periodo 
di sei mesi o un anno di trat¬ 
tamento. passano olle cure 
dei centri esterni, ma pur¬ 
troppo ricadono quasi subito 
nel consumo di eroina. Sei 
mesi — ci dicono — sono 
troppo pochi per un tossico¬ 
mane cronico, anche se siamo 
convìnti che la sosta in carce¬ 
re debba essere il più breve 
possibile, per evitare che il 
programma terapeutico vin¬ 
colato possa dare la sensazio¬ 
ne di una galera dentro la ga¬ 
lera. ■■ ^ 

Ma vediamo più da vicino 
qual è la realtà del mercato 
della droga a Francoforte. 
Ne parliamo con i dirigenti 
del commissariato 44 della 
stazione di polizia. La città 

— ci ripetono — è centro in¬ 

ternazionale di spaccio, il vo- 
lume di affari annuo si aggi- y 
ra attorno ai 150 milioni di 
marchi. Un grammo di eroina 
costa mediamente 200 mar¬ 
chi e possiede Un livello di 
purezza del 30% mentre all’- 
origine è del 90%. Un tossi¬ 
comane deve spendere 3.000 
marchi ai mese perprocurar¬ 
si la droga, il traffico nella 
fase di importazione è guida¬ 
to da gruppi turchi (Franco¬ 
forte nel dopoguerra ha subi¬ 
to uriondata ai immigrazione 
dal medio-oriente), nella fase 
di smercio e di vendita dagli 
arabi (prevalentemente gior¬ 
dani). • V ; : 

Dal 1969 si è registrato un 
aumento annuale di spaccio 
di droga dei 36%. come di¬ 
mostrano I dati sui sequestri 
di stupefacenti: eroina kg 
2.447 nel 1973. kg 65.453 nri 
1979; cocaina kg 1,017 nel 
:73. kg 13.754 nel. ’79. 

- Là cocaina^ che fino a poco 

tempo fa era considerata una 
droga d’élite, da due anni si 
sta diffondendo ih vari strati 
sociali. Con tutta probabilità 
. ciò è dovuto alla velocità di 
smerciò' dei prodotto, che a 
sua volta dipende dalla velo¬ 
cità di rifornimento: non si é- 
sciude che proprio a causa di 
questa impennata.^ il numero 
di ^ consumatori di cocaina 
possa eguagliare nel giro di 
poco tempo quello dei consu¬ 
matori di erpina. ; :•< • 

■ Qual è la posizione della , 
polizia verso il consumatore? 
In genere i tossicomani arre¬ 
stati vengono affidati ai vari 
centri di appoggio, da dove 
inizia l’iter terapeutico (òspe- 
dalé-comunità terapeutica- 
scuola). La concreta applica- 

■ zione di Una strategia di lotta 
allo spaccio e di recupero del 
tossicomane presenta notevo¬ 
li difficoltà. Non sempre si 
riesce a lavorare in maniera 
coordinata ed integrata tra 
chi si occupa dello spacciato¬ 
re.e chi ri occupa del toirico- 
’^'^'hè.'-téfrisòrsé ’invèstiiè in 

questo :^ettoré sonò, ancora 
modekte sé sì pensa che il nu¬ 
cleo, investigativo antidroga 
’-dt Francòforiè è dotato di 
'.trenta àgeitti: i modelli tera¬ 
peutici per dare risultaii ap¬ 
prezzabili vanno misurati su 
tempi ' mólto lunghi, spésso 
incompatibili con l’urgenza 
deli’inservento. ' 

La situazione appare quin¬ 
di molto pesante, ih Germa¬ 
nia — ci dicono — vi sono 60 
mila tossicohumi e 1759posti 
per il trattamento. Se p^ ca¬ 
so tutti i tossicomani si regi¬ 
strassero. per UH trattamento 
terapeutico ci sarebbefótielte 
Uste di attesa fino a'l2 aémi. ,■ 
' Un tèmpo molto lungo.'trop -. 
po. per chi chiede ai essere 
aiutato ogp. ’l': 

- Giuseppe De Luca 


Riflettendo su nkuiii dati inquietanti 


« to/ghJiò la vita 

I rìsuitati di un’indagine deH’Organìzzazione Mondiale della 
Sanità - In quali classi sodali sono più numerosi i suicìdi 


Mille peraofrà al giorno, secondo nna recente 
indine ddrOrganizzazione etiondiale della 
sanità,» toigtmia vita. Una realtà drammati¬ 
ca e mdti dati di difficUe lettura. Le condizio¬ 
ni materiali d’esistenza, l’idealag^ le struttu¬ 
re dì ctssra e dì potere, le dtverrità di cultura 
sorto tali da consentire solo approssimazioni 
pre-scìentificira. 

La curva dd suici dio monta oostaaicmentc, 
s’im pen na in certi Fscsi,saKatisocandKopv- 
nioiM corr ent i. I pià sono oonvimi, per e se m pio, 
dra in Scandinavia la gente ri nocida con fre- 
qurozs; dò sarebbe dovuto, secondo una certa 
soc i olog i a, alle crìsì csótenzìalì dra e sp lod e¬ 
r ebbero pìà fad im cn tc dra altrove nelle aree 
dd b enes s e r e (peraltro rdatiro). 1 deli delT 
Organizzazione dellà sanità lo smentboono è 
indnoono a o s serv az ioni pià caute sugli efretti 
attuali dd «disagio della civiltà». 

Già nd 18SO ri rileva una tendenza dra sem¬ 
bra oonsdvdarri nd secolo successivo. Nei Fra¬ 
si dcOa «rivoluzione in^strìalc» e in g ener e 
ndi’area capitalista tra quanti sì tolgono la 
vita uomini c donne appartenenti alle classi 
popolarì appaiono i piò nnmeroti. E l’clà oedl- 
la speao ìntoruo ai dnqnànt’aanì. Il aunraro 
dd suìddi dal ISSI al 197S è aumentato ri- 
.spqttfvamcnte da 6,8 a 19,4 per 100.000 abi- 
uiiti. Dì questi, le donne sono salite dì meno, 
da 2,8 aH^t 1.2 odio stesso p eri odo. CU muo¬ 
re? Mdto spesso remargìuato sodale, il lavo¬ 
ratore espulso dalla fabbrica in età per la quale 
quabiari altro nMstiere dbenta o impratteaU- 
le o punitivo, remigrato coctretto ai grandi 
esodi dì m e ra e. 0 d b o c cu p ato s oovoKo ani bu- 


do o iwH’altro la società sancisce una iimnsti- 
zia estrema, la separazione irreversibnc dd 
vecchio dalia comunità. 

Ma anche l'anziano che gode di certezze 
materiali ad un certo momento entra in crisi. 
Non lo uccidono certo l’effidentbmo o il ga- 
rantbroo sodale, come tenta di far credere chi 
ri oppo ne alle riforme reali. Leragìoniscinbra- 
no essere altrove: soprattutto netta domanda di 
solidarietà porta — e spesso inorata — al 
drenbo familiare e soctaie. La partedpaziane 
agK affeni dhrenla bisogno drammatico nella 
mbura in cui uno avanza verso la morte. In 
una cara con tadi na è facHc trovare molti ri¬ 
tratti, fotografie, sui mobili o appesi ài muro. 
Sono ì morti rimasti aU’inteniodd domestico, 
dentro la m em o ria . Ma rari vìve in cìtià come 
Franco fa fte e Stooedma, d si accorge die 0 
vecchio è spinto fuori dalsuocollettìvod’origì- 
ne gtt da VIVO, e da morto non io mettono più in 
ooc a io e . Il moddlo famìKare funzioaa solo in 
rapoMo alla capadtà produttiva. 

1/OMS dice anche quando: soprattutto a 
dioemlire e nd perìodo hig|k>-agaeto. Non so¬ 
pravvìve, cioè, ai periodi di gìora — feste e 
vac anza — pcrdiè essa non è pM con lui ma 
contro, in realtà lo n^a. Meri dì dnbbì, poi la 
fiira. C^onra si no d de? Anche qui una statistica 
cr ud ele : con il ga^ la corda, il salto nel vuoto. 
Il vecchio — lo dice ancora l’anaKri statistica 
— va vìa senza dir niente ncfl’82% dd casi. 
Questo è il silenzio. 

Ma dairinchìesta enmgono altri interroga¬ 
tivi. Se c ondo questi dati, H maMÌor numero 
retativodi cari di s u i ci dio si avrebbe rom pli iiiì- 


ga, ripeio, sé non ri oogHc il 
dupKoee niente affhtto ambi¬ 
guo segno di vittoria • di semi- 


NcgK ultimi dwd anni, il magginr tosso di 
crescrta dd sui c i d io ri riscontra nrife fesceco- 
siddettc della terza età, in partioalafe dsiai 
79 anni. La curva s’ ìmprò a a m tutti i Patri 
deiTEurapa ocddeutole, sìa in quelli a beusa- 
sero relatin», sia in quelli pià poveri come 0 


NHXA FOTO: un 


Nd Paesi pià 
la solitadine ad 


ipNcato. In an 


maè 


alle(ai 36aì 22perogmoeatomila ahitoatij m 
Fhen c o ^ T^n ghu^ ^^aJPiminMirca, 

tc ed s c o iioa n i csmea tc nià o meao fertL la 
Cìsppoac,Foioara.asgiiStotiUaiti,iaNofve- 

R ’ t, m Italia, ri re^strerebbero osc0lazìom dai 
,6 cari per ocntomìla abitanti (Giappone) ai 
6 sa centomila Mritotia. 

- S o r gìo Ttt lt mi 
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Escursioni storico-culturali, discussioni e dibattiti 

La crociera delP«Unità 
confronto 

sulla nave del festival 


' Vf /r 


Tre milioni di sottoscrizione durante il viaggio • Cosa chiedono 
i lettori al loro giornale - Le prenotazioni per l’anno venturo 


Dal nottro Inviato .. 

Di ritorno dal X Festival 
ésWUnità sul mare — Un fe¬ 
stival deirunità sul mare, a 
bordo di una grossa motona¬ 
ve che porta in giro per ol¬ 
tre cinquemila chilometri 
600 amici e compagni, è sicu- 
> rumente un fatto a sè rispetto 
agli altri festival. Ma a parte 
Vamblente,- ^ organizzato per 
rendere confortevole il viag¬ 
gio attraverso tre mari — il 
Mediterraneo, il mar di Mar¬ 
mare, il mar Nero; porti toc¬ 
cati Atene, Odessa, Istambul, 
Kusadasi sulla costa turca a 
due passi dall'antica Efeso —, 
il Festival deZl'Unità sul ma¬ 
re che ogni anno viene pro¬ 
grammato mantiene le carat¬ 
teristiche di tutte le manife¬ 
stazioni che raccolgono attor¬ 
no al giornale del PCI milio¬ 
ni e milioni di democratici. 

Per certi lati. anzi, il carat¬ 
tere di festa popolare e insie¬ 
me di avvenimento politico¬ 
culturale viene accentuato dal 
fatto che chi ha scelto per la 
sua vacanza la crociera del- 
ItJnità vive il festival, giorno 
e notte, per Finterà sua dura¬ 
ta. Nessuno, infatti, una vol¬ 
ta salità a bordo, può improv¬ 
visamente decidere di scende¬ 
re. Nè ha mai sognato di far¬ 
lo contento di potere godere 
sino in fondo il ricchissimo 
programma di manifestazioni 
culturali e politiche program¬ 
male. Compresi i dibattiti, le 
conversazioni, gli incontri po¬ 
litici che su richiesta della 
maggior parte dei partecipan¬ 
ti, si sono intensificati negli 
ultimi anni. ; - ; 

Il X Festival, in armonia 
con queste richieste, ha pre¬ 
sentato un programma «sen¬ 
za respiro». Dal primo àlVul- 
timo giorno, con qualche pau¬ 
sa imposta dalle escursioni ài 
vari centri toccati, alcune cen¬ 
tinaia di compagni ed amici 
hanno dato vita a confronti 
vivaci e interessanti attorno 
/dlUnità; al suo carattere di 
giornale popolare; al linguag¬ 
gio utilizzato da noi ^ornali- 
sti; alla sua capacità di espri¬ 
mere te esigenze della società 
nazionale: al rapporto di col¬ 


laborazione che riesce,a stabi¬ 
lire con il partito. 

Non c’è stato insomma, a- 
spetto della vita di un giorna¬ 
le politico come il nostro che 
non sia stato affrontato con 
grande libertà di parola, spre¬ 
giudicatezza di analisi, intelli¬ 
genza critica. Una occasione 
certamente non isolata nella 
tradizione dei festival dellUnl- 
tà, ma sicuramente validissi¬ 
ma e per la varietà delle e- 
sperienze presentate — dalla 
andana compagna di Saggio 
(Milano) che rifletteva sulle 
difficoltà di trasmettere alle 
nuove generazioni la passione 
e i valori dei « vecchi », al sin¬ 
dacalista torinese che illustra¬ 
va le ragioni del a miracolo » 
elettorale della grande diffici- 


Attentato 
contro una 
sezione del PCI 
a Castrovillari 

CASTROVILLARI ^ ^ (Cosenza) ^ 
— Un attentato mafioso | 
stato compiuto la notte scor> J 
sa contro la sezione del PCI 
di Castrovillari. I locali sono 
stati semidistrutti dalle fiam¬ 
me. L’assalto è avvenuto po¬ 
co dopo mezzanotte. Oli at¬ 
tentatori hanno versato una 
intera tanica di benzina sotto 
la porta di ingresso della se¬ 
zione e poi hanno appiccato¬ 
li fuoco. Le fiamme sono di¬ 
vampate immediatamente. Gli 
agenti del commissariato, che 
si trova a pochi metri di di¬ 
stanza dalla sede del PCI. si 
sono resi conto dell'attentato 
troppo tardi, quando ormai il 
fuoco aveva awoiio rmterno 
del locale. ; 

Sulla matrice dell’attentato 
non ci sono dubbi: si tratta 
di un’ennesima azione di in¬ 
timidazione mafiosa. F’ la set¬ 
tima volta, in pochi mesi, che 
PCI e PSI vengono presi di 
mira. Più di mia volta il sin¬ 
daco di Castrovillari, del PSI, 
ha subito attentati. .. 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 

Mare sicuro con 



La recentissima classica off-shore di luglio Viareggio- 
Bastia-Viareggio vinta da Ted Toleman ha visto, una 
massiccia partecipazione delle imbarcazioni a jet Rio- 
Piaggio che, dopo aver svolto un impegnativo lavoro 
di pattugliamento, si sono esibite sotto gli occhi di 
oltre 20 mila spettatori in evoluzioni e dimostrazioni 
di sicurezza tra cui quella del passaggio su bagnanti 
e subacquei, che hanno riscosso l'approvazione e gli 
applausi del pubblico costituito essenzialmente di ba¬ 
gnanti per l'cppunto. L'assenza dell'elica rende infatti 
le imbarcazioni con propulsione a getto più innocue 
di una stessa imbarcazione a vela per l'assenza anche 
di derive, sporgenze e timoni. 

In considerazione di tali vantaggi le Capitanerie di 
Porlo di Livorno e Viareggio Hanno emesso un'ordi¬ 
nanza che concede alle imbarcazioni con idrogetto, 
l'approdo e la partenza da riva con motore in moto. 
Imbarcazioni di questo tipo verranno assegnate-alle 
Capitanerie di Porto interessate per il pattugliamento 
e gii interventi di salvataggio dando così un concreto 
■contributo per la sicurezza in mare. 


ooueuoiciAix 

Buone prospettive 
per la LBL 

LBL: chi ben comincia..., come dire ebe questa giovane 
agenzia pubblicitaria è già a metà dell’opera. Nata a 
Torino all’inizio dell’anno, ha iniziato la sua attività con 
un cliente importante: la Seat, che le ha affidato lo stu¬ 
dio e la realizzazione della campagna televisiva «Stra¬ 
dario della Città». Ha collaborato inoltre alla realisn- 
zkme della campagna promozionale di un quotidiano 
piemontese e alle iniziative del Comitato italiano per il 
Gioco infantile. 

La LBL, che nasce dall'esperienza di un team di profes- 
skmisti, si è co^ laureata come agenzia di promoaioae 
e pubbliche relaziooi, e inette a disposinone dei suoi 
dienti, oltre ai servizi di studio, creazione e realizzazio¬ 
ne di iniziative proinozioiiali, organizzazione di mostre, 
oonventiODS e fiere, di manifestazioni e ^lettacoli, cam¬ 
pagne di PJi- ecc., la sua e^rieo za , indispensabile per 
la messa a fuoco delllmmagine aziendale e delllmma- 
dne del prodotto affidatole; e una struttura agile, die 
le permette un facile inserimento all’interno del sistema 
aziendale del cliente. 

La LBL, oltre alla sede di Torino in corso Re Umberto 59 
tei. 506.115, ha sede anche a Sfilano, in corso Italia 13 
tei. 963.123 -862.138. 


le capitale dell’automobile; 
dalla compagna bolognese che 
si chiedeva come conciliare la 
«politica» con la «cronaca 
minore » in un giornale di 
partito, al miUtanle napoleta¬ 
no che invitava a sentire la 
questione meridionale come 
questione nazionale; dal com¬ 
pagno romano che sollecitava 
un rapporto più stretto con 
la gente, al tipografo che rac¬ 
comandava una piu razionale 
gestione delle strutture edito¬ 
riali — e per la ampiezza de¬ 
gli interessi rappresentati (o- 
perai, artigiani, professionisti, 
impiegati, funzionari del sin¬ 
dacato, amministratori pubbli¬ 
ci). 

In questo senso quello sul 
mare si è dimostrato un vero 
e proprio festival nazionale 
capace di offrire — sia pure 
nel quadro di una suggestiva 
vacanza che riesce a mettere 
assieme i bagni di sole e di 
mare (nelle macine di bordo) 
con le escursioni storico-cultu¬ 
rali nel passato (l’Atene di Pe¬ 
ricle, l’Odessa dell’incrociato¬ 
re Potiomkin, l’Istanbul di 
Giustiniano e dell’Impero Ot¬ 
tomano, l’Efeso di Eraclito) 

— un contributo specifico a 
quello che ormai impropria¬ 
mente viene definito il mese 
della stampa comunista: in 
termini di suggerimenti, di 
critiche, di idee, ma pure di 
sottoscrizione. Oltre 3 milio¬ 
ni, infatti sono stati raccolti 
per l'Unità (per 'la cronaca si 
tratta di 3.021.220 lire) fra un 
dibattito ' e l’altro, fra uno 
spettacolo cinematografico e 
una manifestazione musicale 
(apprezzato il Canzoniere del¬ 
le Lame che sì è esibito più 
vòlte). 

c La disponibilità a sorregge¬ 
re in ogni momento lo sfor¬ 
zo di rinnovamento tecnològi¬ 
co del giornale che richiede 
investimenti dell’ordine di mi¬ 
liardi è stata accompagnata 
dalla volontà, vrecisa e appas¬ 
sionata, di fare dellVnitk ve¬ 
ramente il giornale di tutti, 
nel senso che tutti sianà mejs^l 
si nelle condizioni di parteci¬ 
pare alla sua fattura. Un rap¬ 
porto di collaborazióne più 
stretto fra • partito ■ e Unità 
quindi: quésta la richiesta 
formulata da molti quale con¬ 
dizione per risolvere anche U 
problema del linguaggio, con¬ 
siderato non tanto nella sua 
dimensione tecnica quanto po¬ 
litica. 

i Senza la pretesa ^ ècco un 
altro aspetto j messola : fuoco 

— che il quotidiano del PCI 
riesca a soddisfare ogni esi¬ 
genza del lettore. Non è fór¬ 
se giunto il momento, si è 
domandato a ■ questo propo¬ 
sito qualcuno, di cominciare 
ad articolare pure Vinforma- 
zione quotidiana del Partito 
comunista Ualùmo? II. fatto 
che un solo giornale spesse 
volte non basta più perchè 
non pensare ad un progetto 
editoriale in cui ci sla posto 
accanto oU'Unità, organo na¬ 
zionale del PCI. pure per quo¬ 
tidiani regionali e provinciali? 
Utilizzando fra l'altro te possi¬ 
bilità che le nuove tecnologie 
offrono? 

Sono questioTà grosse, n 
fatto però che abbiano trova¬ 
to posto in un dibattito popo¬ 
lare dimostra non solo quan¬ 
to sia vivo l’interesse per U 
problema dell’informadone, 
un tempo non frappo lontano 
demandato agli specialisti, ma 
quanto Ulto sia il livèllo di 
conoscenza del problema. Me¬ 
rito delle sottoscridoni del- 
f'Unità? Anche. Chi dà pre¬ 
tende — e lo pretende sem¬ 
pre di più — di conoscere 
la destinazione di quello che 
ha dato, quando non addirU- 
tura di partecipare alla sua 
gestione. 

Dalla crisi dell’editoria d’al¬ 
tra parte si esce, se si vuote 
cor ris pondere alla nuova do¬ 
manda di democrada delle 

r wli masse popotari, non so- 
attraverso un sistema di 
promAdenze per la stampa ma 
attraverso ti controllo dei cen¬ 
tri del potere eoonomico che 
hanno dominato nel passato 
gli organi di informazione (U 
tema è stato introdotto da. 
Franco AnteUi, responsabOe 
detta sezione centrale di am- 
mtnistrasàone dèi FCI). 

Sono saio alciad appunti di 
un tdba ti ito dke si è dipanar 
to per dieci giorni fuori an¬ 
che dai momenti programma¬ 
ti: sui ponti ai bar, attorno al¬ 
le vasche delle ptsctue, omm- 
que a fosse Foccadone di fa- 
co ntra i sL fi X Festival, che si 
è posto l’impegnativo tema 
deu’infonnazioae come asse 
del suo programma postico. 
ha dunque corrisposto «die at¬ 
tese di aaHd e con y mgn i ? fi 
questionerio d istribuito atta 
fine dMla croci e ru ris ponde af¬ 
fermativamente. fi 83 per cen¬ 
to si è di c kk ir a to soaéUfMto 
senza rtserva. La soddisfano- 
ne piena non ha ridotto perù 
l ’imp egno per costruire un fe- 
stivel per Ftl ancora ndgìoo- 
re, 

L’ mn eraho, èhe fra Fedirò 
prevede sbarchi a Tunisi e 
Alessandria d’Egitto, è stato 
già definito: le prenotaziord 
sono c ominciate a piovere: chi 
è rimasto escluso osi X Festi- 
Tol per m at tee ru a di posti 
avrà JS precedanaa sm ìuttL 
Per il tema da porre si oca- 
tro del p r oprsiaa i s poidteo- 
culturale un’tdee di l a ssil wi s 
c'è. Motti heamo p roposto ài- 
fatti di orgatdosare un vero e 


proprio se min ario sai e i ot mnL 
i giovani a il ìemoro, la fami¬ 
glia, il sesso, la droga; i gto- 
vani e la crisi di tutori del 
nostro tempo. Si vedrà. 

Per adesso, il 
solo rilevare il e 
resse per sasets 
^ta dèUVxdA j 


quale 

grossa, w.. 
più. Ecco parchi, 

Genova la eroder à iaf9 # sM 
eomtneiata la eorua s f sell s 
dett’il. 



In aumento le vittime di uno sport diventato di massa 

Lo montogiHi è preveilibile 
è Timprudentà che 



Quattordici sciagure sulle Alpi in poco meno di due giorni - Inesperienza, pre¬ 
sunzione e ignoranza pericolose - Le conseguenze di un cattivo equipaggiamento 


Il Moni Dofent: qui nel giorni scorei dieci alpinisti belgi, in 
difflcollà a cause delle stanchezze, hanno dovuto essere soc¬ 
corsi con elicotteri. 

Un mòrto in Alto Adige 
e un invalido disperso 

BOLZANO — Un insegnunte di Vipiteno è morto ieri in 
una sciagura sul monte della Neve, a quota 3.170 mètri, in 
alta vai di Fleres, una laterale della vai Isarco. L'uomo. 
Otto Gschnitzer. di 45 anni, stava compiendo un'escursio¬ 
ne in compagnia del figUo quando, per cause ancora im- 
preclsate, è precipitato sulle rocce per una cinquantina 
di metri, riportando ferite mortali. Il corpo è stato recu¬ 
perato da ima squadra di soccorso della zona partita dal 
rifugio Cremona e portata in quota da xai elicottero del 
Quarto colpo d’armata alpino di Bolzano., = 

Sempre da Bolzano arriva la notizia che un centinaio 
di uomini tra carabinieri, militari e valligiani sono alla 
ricerca nella zona di Anteselva, una valle laterale della 
Pusterla, del milanese (^lo Dell'Acqua, di 34 anni. L’uo¬ 
mo, un invalido civile, in vacanza con la famiglia, era 
partito nella tarda mattinata di ieri per una passeggiata, 
ma in serata non aveva ancora fatto ritorno, facendo 
scattare cosi l'allarme. ~ 

. Bra intanto ancora in atto Ieri sera rifrazione di soc- 
- corso cominciata in mattinata da parte di due squadre del 
soccorso alpino di Cortioà coi famosi « Scoiattoli », guide 
alpine, guardie di finanza, sulla parete sud della Tofana 
di Rozzes. Via radio si era potuto apprendere che una 
cordata di tedeschi, dopo aver « attaccato » sabato mat¬ 
tina, da via Costantlni-Apollonlo, sul terzo spigolo della 
Tofana, il cosiddetto «pilastro» (con difficoltà di sesto 
grado) aveva sbagliato itinerario ed era rimasta bloccata. 


In poco meno di tre 
giorni 14 morti sulle Alpi. 
La notizia non fa più scal¬ 
pore cosi come ormai con¬ 
sideriamo « naturale » che 
ogni estate durante i grandi 
esodi per le ferie ci siano ; 
centinaia di morti sulle stra¬ 
de. Un triste puntuale rito 
che : alla fine fa cader nel- 
l'abitudine e, nell'indifferen¬ 
za. Cosi la montagna. I quo¬ 
tidiani, a ' corto dì notizie 
' durante il mese d'agosto, si 
accorgono che tra gli sport 
c'è anche l'alpinismo e una 
sciagura in montagna può 
persino meritare l'onore del¬ 
la prima pagina. La gente 
legge e scuote la testa: 

« Chi glielo ha fatto fare 
di andare a scalare quella 
cima, poteva starsene a ca¬ 
sa sua, cosi non gli succe¬ 
deva niente ». E non si pen- 
t sa che è più pericoloso sa- > 
lire su una macchina che an¬ 
dare in cima al Monte Bian¬ 
co. Fatte le debite propor- :, 
zioni, considerando che l'al¬ 
pinismo è diventato ormai 
uno sport di massa, il cal- \ 
colo : delle probabilità dice 
che un incidente mortale in 
. montagna è infatti nettamen¬ 
te inferiore a quello di un 
eventuale investimento auto¬ 
mobilistico. Eppure ogni an- 
' no siamo qui a interrogarci 
sùl perché e sul per come 
avvengono aheora tanti in¬ 
cidenti sulle nostre Alpi. ;. 

Le statistiche sono chiare. 
Ad un incremento delle prò- ' 
senze turìstiche in montagna 
si è accompagnato un au¬ 


mento degli incidenti. Dal 
1975 ' al f 1978 " i morti so- 
' no passati da 158 a 173 con 
punta massima nel 1976: 209 
vittime. I feriti sempre ne- 

- gli stessi anni sono passati 
da 316 a 440. Le principali 
cause degli incidenti sono 
dovute, secondo i dati for¬ 
niti dal Corpo nazionale di 

; soccorso alpino, per il -18 
4 per cento a scivolate su ne- 

■ ve e ghiaccio, per oltre il 
ns per cento a scivolate su 

prato 0 sentiero, per oltre . 
il 14 per cento al maltem- 
; po. per il 5 per cento a ca- 
; dute di sassi e di valanghe. 

- Si impongono alcune sem¬ 
plici considerazioni. Alla 
base dei sempre piu nume- 

■ rosi incidenti mortali ci so¬ 
no ignoranza, incoscienza e 
presunzione. Anche le disgra¬ 
zie di questi ultimi - giorni 

^ lo dimostrano: gente male 

- equipaggiata che si avven¬ 
tura lungo ghiacciai : anche 

• còli il cattivo tempo, gente ; 
; che spesso sopravvaluta le 
{ proprie capacità e possibili- 
! tà alpinìstiche, che non si 
^ avvale delle guide alpine, 

: che vuole rischiare a tutti 

ri costi.,-- , 

E' purtroppo frequènte (e 
assai penoso!) incontrare al-. 

: le sta^oni delle funivìe, sul 
Bianco p sul Rosa, peràone 
H con le scarpe da ginnastica, 
i blu jeans e maglietta, si¬ 
gnorine con i tacchi alti. E'. 

■ ancor più frequente incon¬ 
trare, lungo le vie attrezza¬ 
te delle Dolomiti, intere fa¬ 
mìglie con bambini piccoli. 


in spalla, incuranti del mal¬ 
tempo e delle cattive condi¬ 
zioni dei sentieri. , . 

Non si ripeterà mai abba¬ 
stanza che la giacca a ven¬ 
to è a prova di vento e 
non di pioggia, che il ca- 
: SCO non è un originale cap- v 
pellino contro il sole ma un / 
indispènsabile attrezzo con-^ 
tra le cadute di sassi e gli 
V infortuni, che spesso un cor- • 
dino e un moschettone pos¬ 
sono salvare una vita e via 
consigliando. , 

Nell'inverno passato sui 
monti le nevicate sono state 
; abbondanti e a causa del 
maltempo protrattosi ■ sino 
quasi alla fine di luglio mol¬ 
ti sentieri delle Alpi orien¬ 
tali erano impraticabili e 
quelli delle occidentali era¬ 
no in condizioni invernali. 
Ciononostante molti, igno¬ 
rando i saggi consigli e i , 
suggerimenti preziosi dei ge- 
; stori dei rifugi, hanno rì- 
; schiato. : . - 

-Le. stesse valanghe sono, 

• spesso prevedibili: bastereb- 

’ be informarsi prima dì fa- ■ 
re qualsiasi via, anche la 

• più facile e la più stupida. 

In montagna nulla è vie¬ 
tato, non c’è un . codice co¬ 
me sulla strada o sul mare 
. con relative sanzioni giudi¬ 
ziarie. La smania di arri- :; 
vare in cima, costi quel che 
/ costi, è più fwte della pru¬ 
denza e del buonsenso. Mol-' 

! ta gente , è presa cane da 
: un < rapbis ». deve lanciare 
' a tutti i costi una sfida, si 
; sente sminuita se non lie- 
■ sce a fare là tal cosa il tal 


giorno e la tal ora, come se . 
quelle ■ vette, quelle pareti, 
quei sentieri, dovessero im¬ 
provvisamente sparire da 
un momento all’altro. E al¬ 
lora avanti! Tanto poi c’è 
l’elicottero che ci viene a 
salvare; che importa se a 
causa della nostra impru¬ 
denza mettiamo a repenta¬ 
glio la vita altrui e dei no¬ 
stri soccorritori, . ^ 

E* lo stesso disprezzo, la 
stessa inciviltà di chi insoz¬ 
za le cime con i rifiuti; di 
chi lascia impunemente lat¬ 
tine, cartacce e bottiglie in . 
giro per i sentieri; di chi fa 
razzia di fiori che, riposti 
nello zaino, muoiono dopo 
pochi minuti; di chi urla, 
sbraita, schiamazza; di chi 
imbratta i rifugi o addirit¬ 
tura ruba le coperte nei bi¬ 
vacchi, rompe le brandine, 
spreca il eiirà e l’acqua. La 
psicologia è la stessa, ine¬ 
quivocabile. 

. Per andare in montagna, 
anche su un sentiero sempli- 
ce semplice, occorrono pre- L 
parazione e prudenza. Oc- ' • 
corre maturità ovvero espe¬ 
rienza, occorre allenamento. - 
precisa conoscenza delle 
difficoltà, occorre insomma 
andare piìma con la ■ testa 
che con i piedi. Non biso¬ 
gnerebbe mai dimenticare 
quello che dice quel vecchio 
« lupo dei monti » che è 
Gaston Rebuffat: « La mon- : 
lagna non è assassina, cru¬ 
dele, imprevedibile; è solo 
Talpinista' che può diventa¬ 
re suicida ». 

Renato Garavaglia 


Viaggiavano su una « 126 » 



vicino a Novara 




A 6 f 8 ssdf m civillo. pMafe A caria sairAirelii, è sfa¬ 
to famtltf #a n aafoMMbfa cke è iMrfo aellìiicMeÉte 


Tra i nunwrosi incidenti 
stradali che banxw funestato, 
la domenica iasttya, due bari¬ 
no avuto esitò mwtale. B. più 
singplaie, per la causa che 
l’ha provocato ~ un cavallo — 
è accaduto a Grosseto. Ne so¬ 
no rimaste vittime ieri notte 
Alessandro ■ Gasbarrooe, un 
commerciante romano di 96 
anni ciie ha perso la vita» e 
la moglie Irime fiancai e le 
due Maria e fiafilena 
di 17 e 13 anni che sdoo . li¬ 
maste leggermente ferite. Il 
cavallo, dopo aver disardooa- 
to il suo proprietario, Leonel¬ 
lo Bardi, e Tuombato di ocusa 
suU'Aurella investendo la Giu¬ 
lietta del Oasbaizone. H gui¬ 
datore è morto sul colpo. 


L'animale è stato abbattuto 
dall'urto. ■ 

Ieri notte, àUà periferia 
di Novara, un'àUra gravis¬ 
sima scisguza. Tre persone,. 
Mario Boianl di 54 anni, sua 
moglie Olsnoina Perraris di. 
48, e la madre Luigina Far 
equino Ferraris di 72, resi- 
cienti a Novara, sòdo morti a 
bordo di una «136» ebe si è 
scontrata, con una «Lancia 
Delta» guidatB da Giovanni 
Ferrara Baina, di 38 anni, pu¬ 
re di Novara. Dai primi rilie¬ 
vi aenùaà che sia stata la 
Tnncia ad investire, dopo una 
sbandata, l’auto dei Boiani. 
Covarmi Fmara Baina, che 
odio sccmtro ha ruttato nu¬ 
merose fratture, è ricoverato 
all'OQWdale 


Macellaio napoleteno 
assassinato per rapina 


NAPOLI — Un msomiaiò di 66 anni, è stato ucciso ieri 
mattins verso le 7 dà tre giovani npinaU»! a Magnano, un 
gl o ss o csnbo sDa periferia di ^ ^ 

La f ttUm » , Ranoesco Truppa, alle tta va davanti ai portone 
alcuni amici, co mmerpJ a nt i di carne, gc 4 quali doveva recarsi 
ai foro boario di Nola per gli acqtdsti di ammali da macel¬ 
lare. fUf questo aveva con sè ima discreta somma in con¬ 
tanti — dica un «minn» e 300 mila lire — die aveva diviso 
tasdie 

AU’lnmrovviso sono Mmiiati da una traversa tre gtovani. 
Ihio dn tre gli ha puntato la pistola alla gola e gli ha inti¬ 
mato di ennsegnsTe tutto quiido aveva. Rancesco Trtqipa 
ha, forse, tentato una restìone e il giovane nminatore die 
lo mInaodBva con la pistola ha prenmto li griuetto. Il pro¬ 
iettile ha trspswBlu la gola ddio sventurato da parte a par¬ 
te. I tre, poi, hann o p r es o solo le 300 mila lire che la vitti- 
ina teneva ndla tesca bdetna ddla giaoca e sono fuggiti 
a piedi. . 


L’altra sera nel Bresciano 


Arrestati giovani 
te^schi con ■ supini 
ili uìì 

Avevano nelle lóro tende pistole lanclaraizi, 
proiettili è coltelli - Processati per direttissima 


BRESCIA — Anche i wande- 
rers, i epìierrìeri della not¬ 
te ». e, in. genere, le bande 
di teppisti metropolitani van¬ 
no in vacanza. Fedeli al pro¬ 
prio ruolo di violenti non si 
fanno mancare i ferri 
del mestiere. ; come pistole e 
colt^. neanche al camping. 
C’è poi anche il caso che; le 
forze dell'ordine se ne acrór- 
gano e dal fresco di la¬ 
ghi e mari sì passa a quello 
della galera. Ma ricapitolia¬ 
mo. _ 

I «guerrieri» in questione 
veiigono da Mònaco e come 
nx^ comazìonali hanno scel¬ 
to l’Italia per le vacanze. Nel¬ 
la fattispede. un’amena loca¬ 
lità dd Bresciano. Sono di¬ 
ciassette ragazzetti tra i 15 e 
i 18 anni e a rendere la loro 
immagine ancora làù oinolo- 
gahile a quella dei coreghi 
made in si fregizu» del 
nome di Yaidcee. And, espli- 
dtamente il loro «capoguq>- 
po» dice «banda Yan¬ 
kee ». Non inancà una divisa, 
che aggiunge al tutto un toc¬ 
co sinistro e lugu^: infatti 
per i loro «svaghi» indossa¬ 
no magliette azzurre con un 
tesdno stanziato sul dorso. 

L’altra sera si trovavano 
nd canqàng «La foce» a 
Toscolano Maderno. quai^ è 
stato chioso, pare aedden- 
talmewte, un colpo di pisto¬ 
la. Parapiglia, urla e fug^ 
fàggi generale. Un caràlnnie- 
re in bor^iese die si trova¬ 


va nel campeggio al momen¬ 
to dello sparo ha avvertito 
i colleghi della compagnia di 
-Salò, , 

Giunti immediatamente sul 
posto i CC si sono diretti 
verso le tende dei ragazzi te¬ 
deschi co^didoli dì sorpresa 
e scoprendo un piccolo arse¬ 
nale: sette pi^e landarazzi 
e 71 proiettili di vario calir 
inno. Ih due furgoni parcheg¬ 
giati vicino alle due tende 
grandi e alla canadese, die 
ospitavano il gruppo, sono sta¬ 
ti trovati nove cdtelli. Gli 
« Yankee » sono stati feimati 
e portati dia casenna di Salò. 
^ Dopo la idrotificazume è 
scattato rarresto per deten¬ 
zione di armi da fuoco. Ora 
i giovenì. che hanno prece¬ 
denti pen^. si trovano neDe 
carceri di Cantoo Mombello. 
a Bresda, in attesa del pro¬ 
cesso che dovrebbe venir ce¬ 
lebrato per direttìssima nei 
prossiim giorm. 

ROMA — Un operaio ddla 
provincia di Frodnone, Luigi. 
Reali, di 31 and. è stato ar¬ 
restato la scorsa notte dai ca¬ 
rabinieri per possesso illega¬ 
le di armi. Ndl’abitoàooe di 
Reali i militarì, nd cor» <£ 
una perquisiziooe attuata nd- 
Taidiito di una vasta opera- 
ziooe di preven zi one e oon- 
trdli. hanno trovato un fu¬ 
cile calibro 9, una carabina 
ad aria conipressa ; e m o lte 
muniziom. 



Napoli: tubatura esplode 
provocando una Toragine 

NAPCMJ — L'eqilosione £ una tubdura ddl’aoqoa ha provo¬ 
cato. rakn netto un’ènonne voragine sotterranea ài via Fa- 
aqude Serra.' via strada dd centro storico di NapolL Le àA- 
tmzfcmì d'acqua hanno anche prodotto delle lesiora ndie strut¬ 
ture A un palazzo. I vigili dd fuoco hanno accertato che In. 
vongàie si è prodotta in p r ossim it à ddle fonchmenta e per 
questo hanno deciso di sgomberare l’ediAcìo. Le 25 famiglie 
che abitarano il pataaso hanno dovuto Abbandonare le proprie 
àbit azioni in piena notte. L’intera strada è stata tra nsenn a ta . 
NELLA FÓTO: 



Principesse da rotocalco, 


ven 


non vissero féBd e amtenti 


1 rospi possono essere trasformatì m 
p r in c ipi azzarri. ma i mStarciari no. £* 
gnomo si desume dalla incresciosa piega 
asssada dal ma tr imon i o tra Caro^m di 
Monoco e U rvccàtsstino P hilip p e Junat, 
U quale, alla presenza di olcani giomaH- 
sti e di una vistosa bruna, ha prockma- 
to ai quattro comi che per bri Carolina 
conta come U dee di briscola. Un com¬ 
portamento perlomeno poco discreto: ma 
dei miliardari, del retto, già si sapeva 
che leggono pià volentieri i bilanci che 
La marcia di Radebdqr, e nulla conosco¬ 
no dd comportamento da assumere quan¬ 
do si impalma aaa principessa di sangue 


QneOo che viene da chiedersi, piutto¬ 
sto, i come ha fetta la beUa Carogna a 
imheEtarsi in an consorte con cod poco 
stile. Ms, a pensarci bene, non i diffi- 
ede cap ir e che. in quel di ìtasmeo, già 
si p re p ara va 8 terreno per 8 poco deca- 

ientanddi odi teSMn 

inOfO wjf990O9Qm vrov dUVi TroJa^R#» uNu 

fsm l i Ws regn a nte che nd reo potano 
tMi ns f uo ric e va p8aH d’indo ed eva s or i 
fìseam come fossero gli emissari dei Gran 


Kahn? Che dire di una coite avvezza 
pià alle Laesde e ni motoscafi die al 
manto d’armdiino? E anche lei, la vigo¬ 
rosa e sportinn Carvèma, perchè iniec e 
di pungersi con Farcolaio imp u g n o In ree- 
chetia do tennis? 

La verità é che t re e le r eg in e, orar 
mot, non sono pià qncQì di non noito 
Un tempo vivevano lontani doBn crona¬ 
ca e, forse, dsMa storia. Di esd la gen¬ 
te conosceva non le parsone finche, 
l’tmnMgtne àmbótica. Foco 
che avessero, come i coma 
difetti e deboiezae. CenluM, solo, la loro 
ideale distan z a dd mondo,' gmrsnxin dd- 
lé knv € ruganti s. 

Oggi i re a la regine abdano nei roto- 
eeddrù, e 8 mondo, eom'è giusto e ine- 

Ed ecco, sNoru, prén^pinse che d 


msfsno di futagrafi e 
ciano d coc chio di a 
der. che àvesee di 
SCO fanno lé ore pdcesàe sé 


per Ib spi- 
nd ho- 


8 ékmo. 


Quello die crea eqidvoci è. dopotutt o ,' 
sottosto la nostra ingenua attesa di qnd- 
che segno di « rugafilà » in un’epoca tan¬ 
to affogata di ceroni a r rog a n t i e di ladri 
potenti, r per non dètniere dd tetto 
gu ft^ offesa ch e i me zzi di comsanca- 
zìone di mosso cdtìvano qud terribde 
sufTugoto deOa regoUtd che Io famiglia 
Ranieri in c a r n a cosi fd i ce rn eme. 

Come t lnso)tti fatti « con io ricetta 
onnina » in ano st a b dime nt o bedrn- 
sairogono ì «buoni vecchi sapo¬ 
ri di uno vòlta », cosi i monar dù dd pic¬ 
colo d es t in o e dd gr an de conto in ban¬ 
ca cerc a no di oc c upar e 8 vento lasciato 
dngti Arti e dd Cecco Beppe che " 
co ns okt m la fantessim dd nostri 
Servivano, un tempo, do modeilì 
gin e ri , e p ropr i o per questo lo loro sfnln- 

lore dStiUMtorens; Stoso, Mph 
e dd poemi, otouc- 
^ jntàmts. pii simdi a 

rddsnre dsEs ^ioch^uan che a nnn 
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Subito dopo il colpo di Stato le thippe ayevanp circondato le miniere - Bomba. segna¬ 
lata sulFaereo su cui doveva ; salire t Tex ; Présidentessa Gueiler : annullata la partenza 


Hua: Mao fu a 6 COWflYI^ 

fik) diretto am i lavnatwi 


Tutela delle lavoratrici 


rivoluzionare 
ma commise vari errori 

Esigenza di sviluppare la democrazia • 1 « quattro » cercarono 
di mutare la «natura socialista» del Paese • La modernizzazione 


LA PAZ ~ Secondo notizie 
giunte da fonti clandestine in 
Bolivia, sono circa tremila i 
minatori boliviani che sono 
stati uccisi nei combattimenti 
seguiti al colpo di stato mili¬ 
tare e il nùmero di persone 
« giustiziate » nella capitale al 
moménto del colpo dì stato dei 
generali è stato di 200. Lo af¬ 
ferma il giornale clandestino 
boliviano Bolivia Libre, vicino 
all’Unione democratica popo¬ 
lare. il partito di Hernan Si- 
les Zuazo. - 

. Subito dopo \ il golpe, la 
giunta dei generali aveva im¬ 
mediatamente inviato grossi 
contingenti di truppe nelle zo¬ 
ne minerarie del Sud. Le ra¬ 
dio clandestine in mano alle 
forze politiche e sindacali a- 
vevano potuto trasméttere al-, 
cune notizie sui primi combat¬ 
timenti che si erano svolti in¬ 
torno alle miniere di stagno. 
Avevano dato notizia che le 
miniere erano - state pratica¬ 
mente circondate. Poi ■ ii si¬ 
lenzio. Da parte ufficiale era 
stato iinposto un ferreo sileh- ' 
zio sulla situazione nelle mi¬ 
niere, il principale centro di 
resistenza, anche armata, al 
golpe. A La Paz la resistenza 
non aveva potuto organizzarsi, 
ed era stata subito stroncata 
con rarrestò dei dirigenti po¬ 
litici e sindacali. ■ 

Si è intanto appreso che lò 
ex presidente boliviano, signo¬ 
ra Lidia Gueiler, ha ieri an¬ 
nullato la sua partenza da Là 
Paz un’ora prima del decollo | 
dell’aereo della compagnia 
«Lufthansa» che. dopo uno 
scalo a Lima, in Perù, avreb¬ 
be dovuto portarla ih Euro¬ 
pa. L'annullamento della par-.< 
lenza è stato causato da una 
segnalazione che indicava una 
bomba a bordo. Lo ha dichia¬ 
rato l’equipaggio dell’aereo 


dopo il suo'arrivo a Lima., 
Una telefonata anonima ave¬ 
va infatti indicato ■ che una 
bomba era stata sistemata a 
a bordo. ' L’aereo è riinasto 
quattro ore fermo all’aerb^r- 
to di La Paz ed è stato minu¬ 
ziosamente perquisito, così co¬ 
me tutti i bagagli dei circa 
200 - passeggeri. L’aereo . è 
quindi decollato per Lima ma 
senza la signora Gueiler che 
si trova tuttora rifugiata alla 
nunziatura apostolica di La 
Paz. L’altro” ieri la figlia del¬ 
la signora Gueiler aveva an¬ 
nunciato l’intenzione della ma¬ 
dre dì uscire dal Paese e di 
imbarcarsi sull’aereo della 
«Lufthansa»: ma aveva nel¬ 
lo stesso tempo affermato che 
non erano risolti i problemi 
di sicurezza, facendo capire 
che si temeva un tentativo dì. 
ucciderla prima ché potesse 
abbandonare il Paese; : • • 

‘ Il senatore boliviano Hector : 
Borda; in una intervista pub¬ 
blicata ieri dal quotidiano di 
Madrid El Pais. afferma che 
il colpo di stato del 17 luglio 
scorso è stato perpetrato per 
ragioni economidhe ir strategi¬ 
che. Secondo il senatore, non 
sono stati solo «motivi ideo¬ 
logici» a «spingere i regimi 
argentino e boliviano a inter¬ 
venire in Bolivia per interrom¬ 
pere il processo di democra¬ 
tizzazione»: questi due Paesi 
volevano . assicurarsi il con¬ 
trollo, « a vantaggio delle so¬ 
cietà multinazionali », della 
valle del fiume Piata, una del- ' 
le terre più ricche del mon¬ 
do. Tiitti i progetti di swlup- 
, po della valle del Piata sono 
nh mano a interessi stranieri 
che vogliono assicurarsi il 
: controllo di^ questa, regione, 
ha detto il senatore Borda. La 
situazione ecòtiòinica del Paè^ 
se, secondo varie, fonti, sa¬ 
rebbe attualmente disastfosà, 
soprattutto per il blocco della 
pidduzione nelle miniere dì 
stagno e per la cessazione de¬ 
gli aiuti dagli Stati Uniti. - 


102 morti e paurose 
devastazioni dietro 
J l’uragano AUen 

Alla deriva la petroliera «c Mary Elien » con 
un equipaggio in maggioranza di italiani 










BROWNSVILLE (Texas) — Dopo aver lasciato dietro di 
sé 102 morti e incalcolabili devastazioni. Alien, il « Golia » 
degli uragani come lo avevano definito, preoccupatissimi, 
meteorologi ed esperti, si è in parte « sgonfiato », jìerdendo 
'forza nell’impatto con la costa texana, abbandonata tra 
giovedì e sabato da duecentomila persone. 

- Secondo 1 meteorologi, la forza distruttiva contenuta nel 
i ' « nocciolo » di AJlen ha cominciato a perdere intensità tlna 
I sessantina di chilometri dalla terraierma nel passaggio 

' sulla South Padre Island, intorno alla mezzanotte, ora lo- 
{ 'cale, tra sabato e domenica. Alle 5 del mattino, l’occhio 
I < dell’uragano si trovava im centinaio di chiiometri a sud 
■ di Corpus Christi, su una zona desolata e i vènti più forti 
. avevano ridotto la velocità da trecento a centoventi chUo- 
. metri orari. Venti e pioggia torrenziàle hanno comunque 
« frustato » insistentemente diversi centri costieri provò- 
. cando estesi allagamenti. 1 danni materiali non sono però 
i ihgenti e, quel che più conta, non si ha notizia di nuove 
vittime. : --- . . . . 

Molto peggio era andata, come è noto, nei Caraibl dove 
Alien aveva lasciato una scia di morte e danni considere¬ 
voli con centodue decèssi accertati. Nessuna tempesta di 
; tùìta forza ha mai colpito a memoria d’uomo questa zona, 
: hanno dettò i meteorologi. Nella principale r^one agricola 
di Haiti, AUen hafdistrutto il 90 per cento dei raccolti. H 
venti per cento delle , case sono fidate distrutte. Nell’isola 
, di Santa Lucia ogni attività economica e produttiva è pa¬ 
ralizzata, e migliaia di persone vivono ora sotto le teMe 
dei campi profughi improvvisati. Le conseguenze delle de¬ 
vastazioni si faranno sentlré con. estrema gra^dtà nei pros¬ 
simi mési; e non si potranno contare i morti per fame, 
a causa delle distruzioni dei raccòlti agricoli o per ma¬ 
lattie, in una delle regioni più povere del rricndo. 

Notizie confortanti si hanno invece a proposito della 
petroliera, « Mary EUen », battente bandiera liberiana, con 

- uh equipaggio di 37 marinai, in maggioranza italiani. La 
:òave in avaria, dopo aver tenuto in allarme le autorità 

per il rischio di una collisione con una delle molte piat¬ 
taforme Mtrolifere che punteggiano il Golfo del Messico, 
si è finiumente arenata sabato sera 12 miglia a sud di 
Pòrt Arkansas. Anche se le condizioni meteorolò^che prol- 
.^bitivé non hanno ancora permesso di soccorrere i marinai, 
uh funzionario della Guardia costiera ha definito « stabile » 
' la condizióne deUa nave in avaria, che a quanto pare sta 
reggendo all'urto delle ondate. ' • - 

NELLA FOTO: L'uragano « Alien a visto da un satellite sul 
Texas meridionàle. 
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In attesa della formazione tdel 'governo 




Le eoodbléiit temp* MllltailB atué — wmarte 
OTfcBtate vena l i haio y en l w 1» sltaMÌ«ae «t ei ré » 

alta «(eadaÉe'e da osa cirndaiioae 
tat t aa tf’ ii a td a ni * tHt » ll paca «aidde e tirnéitl a 
’ataUUaanL rer.eaaata ttgaaid» lltaiu aetteatrio- 
aàié',' BcOmpam ~ la pcaaBtl ' raiidlrinnl di afa del 
ffonil aeam, O tcai^ al màafrrri baaoa « la tcaipe- 
rataia pl a W aata tltwCa; danole il cacca ddia gtor» 
atta d patraaM avccv fanaariaal n a v^aac a artl Mp a o 
rec ti cale la .pcaailBiti faccia alpiaa a lUle 

lacaUtà pcea^iae a p e il e 11 acM a re . n n l ia a rtcaUlc . 
. Sah'Italia «aaScàlci ^'ItaUa aàeridlaaale e aaHe 
laalè tàacsiàrf tem^ eaaeairialnealè b a a n a caa acàiia 
atthrità aavalaéa éd aàpie aaac di aenna. NaU 
canadtfarad àd ciatailoac d ia e aa la pra w l a a Ma ddla 
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Fucilati « spie dell’Iraq » è spacciatori di droga - Anrestati 
per la seconda volta ventidue studentii ir aniani . g ..Roma 




al «calca e la paetleaUte 
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TEHERAN — ■ Diverse - ese-. 
cuzkmi hanno avuto luogo ie¬ 
ri in Iran. Due perscoe aceth 
sale di ^ionaggìo a favore 
deUTrak sono state fucilate 
ieri a Kannansah, neH’Iran 
settentrionale. Si tratta di un 
ufndale e di un seni{dìce coo- 
tadìno. Radto Tdieran ha aiv 
che. dato notizia ieri ddl’ucd- 
skxie, la notte procedente, di 
tre «rìbdli» curdi, nei pres¬ 
si di -llahabad durante uno 
scon tro CQQ miliziani governa¬ 
tivi. D’altra parte, remitten¬ 
te iraniana ha amnindato la 
esecozioiie di sette persone 
ooodannate a morte da tribù- 
rudi islamici per sfruttameiito 
della pirostituriooe e ^»ocio 
di droga. Ieri secondò la ra¬ 
dio, era stato ^ustiziato un 
uomo accusato di aver « vio¬ 
lato la castità di alcune per¬ 
sone », òitre che di assassinio 
e di tortora. . 

Proseguono intanto le ptde- 
ndebe sulla designaziooe del 
nuovo primo mmistro. Ali Ra- 
jaL Alcuni deputati hanno ie¬ 
ri criticato fl'prosKleide ira¬ 
niano Bani Sadr per aver in¬ 
dicato neOa lettera di desi- 
gnariopA rhi» ]a aortta gli era 
stata praticamente inyosta. 
Bani Sadr. dopo aver desi¬ 
gnato Ali RadjaL aveva detto 
che quest’ultimo «non conosce 
b sttnazione del Paese» e 
che «è difficile trovare un 
accordo eoo uno che ascolta 
e poi fa come gli pare ». 

ROMA — Sono stati nuova- 
niente arrestati e trasferiti nd 
carcero di «Rcgkia Codi» i 
S s t u den ti iraniani arrestati 
in un primo momento veneidl 
s cor s o durante una manife- 
starione in Vatkmno. L’accu¬ 
sa in base alla quale è stata 
dis posta la loro carceraziooe 
i ancora qudla di « falsa dt- 
ddanstona di fannsiliti ». 
Tìitti avevano infatti didria- 
rato di eWanarai Att. to pro- 
cadenra arino stati scairora- 
tt a portati anURIdo stranie¬ 
ri deDn Quaatm, dove ave¬ 
vano ima seconda voRn ri¬ 
fiutato di dkUanro k kro 
gensratiti. Nd carooro di 
«Regina Co^» i S atodenti 
hanno Mdato k a do p ero dd- 


Uiio (dkliiaraiiond d «MoiiM » 


. Tratliamp coimmqiie ^ 

Cadifi la preftoA^ sd ritiif frappe wwikaiè 

TOKIO — n direttore del dipartimento értoi dd Partito dd 
lavoro (il partito comunista nord^cmeàno). Kim 'Yoag Nam, 
ha.didiiarato, in un’intervista al gkirnak ^ppooese Mi ròdch ». 
che il ritiro ddle truppe americane non è più min c o mfis io ne 
p re v entiva pa ravvio dd negori ati (fi pace tra ^ Stati Dcdli 
e la Repubblica popdare democratica di Corea. 

Kim Yodg Nam ha affermato che il suo Paese è f av ore v ok 
ad una federazkxie tra k due Corée è che U suo governo asd- 
curerebbe il rispetto de^ interèssi stranieti in caso fi onifl- 
caziooe. Secondo Kim Yoi^ Nam entrambe k Coroè « cons er- 
venumo intatti i propri sistemi di governo» e un egaak nu¬ 
mero fi rappresròtanti deOe due parti p o ti ebb ero costituire 
un udoo Consigho supernazknak. 

L’e^woente nord-coreano ha peraltro critìcató 9 go vern o fi 
Wasiiingtoii accusanddo fi operare, d’mtesa con il governo 
ddla Corea dd Sud. nd creare ostaòoii aBa ritmificazione e 
ha insistito ripetendo che fl go v ern o fi ^opgy M g xttteoe pos- 
sfl afl e l’avvìo di un p r oc e s so «gradnak» che preveda la rio- 
nifteazìone deOe due Coree. 


ABt BrccIm dM 


Falla nell’oleodotto 
minaccia zona fèrtile 


MARSIGLIA — Ndl’okodotto sud-emopeo che oofle 
Mer a S tr a sbu rgo sì è p rod o t ta nefia notte fi ia bnh 
fi un metro fi dianidro. dovuta s econdo i tecai 
meccanici, per fl momento ancora i m pee ci satL C 
metri cobi fi caitarante d sono riversati sulla 
stank, con grave pericolo per le coltivazioni fi 
«na assai fertìk. 


PECHINO — Sviluppo della 
democrazia, ruolo: svolto da 
Mao Tselung — anche con ac¬ 
cenni critici —, banda ^ dei 
quattro, Liu Shaoqi, prospet¬ 
tive della modernizzazione, 
sono fra i temi più scottanti ' 
affrontati da Hua Guofeng in 
una intervista ; rilasciata al 
giornale jugoslavo Viesnìk; la 
agenzia Nuova Cina ne ha dif¬ 
fuso ampi stralci. Va rileva¬ 
to che l’intervista è stata ri¬ 
lasciata mentre il PCC si pre¬ 
para al suo XII Congresso — 
che dovrebbe aver luogo tra 
la fine di quest’anno e Tini- ; 
zio del ‘ prossimo — e dopo 
che sono circolate voci secon¬ 
do le quali Hua starebbe per 
lasciare la carica di Primo 
ministro mantenendo quella di 
presidente del partito, v 

A proibito delle garanzie 
democratiche e del sistema 
giudiziario il premier cinese 
ha detto che la Costituzione 
«fissa chiaramente» i dirit¬ 
ti dei cittadini. Egli ha sot-. 
tolineato che < quattro gran¬ 
di libertà > che erano sancite 
nella Costituzione —e cioè 
la libertà "di prociamàre le 
proprie Opinioni, di renderle 
pubbliche, di tenere ampi di¬ 
bàttiti ed affiggere manifesti 
a grandi caratteri —. 5 /non si 
sono rivelate utili allo svilup¬ 
po della democrazia, ma al 
contrario èsse hanno permes¬ 
so che i diritti democratici 
del p<^x^ fossero seriamente 
violati ed anche repres.si ». c; 

H massimo dirìgente di Pe¬ 
chino ha aggiunto che / < l'e- 
spàhsione della democrazia e 
il rafforzamento del sistema 
democratico sono fatti molto 
importanti per mantenere la 
stabilità ’ politica e l’unità ».. 
Hua; ha poi esaminato il ruo¬ 
lo di Maó Tsetung. In propo¬ 
sito egli ha dettò che fl de¬ 
funto Presidente fu « la figu- : 
ra • più eminente nella storia 
della Cina ed il suo contri¬ 
buto alla temria e pratica ri¬ 
voluzionarie ha superato 
quello di qualsiasi altro diri- 
goite cinese». «Tuttavìa —• 
ha aggiuntò égli era un 
essm . umano, e non un dio, ' 
e pertanto schietto ad-em- 
re ». Riesàmihahdo razione 
del partito dàlia conquista dd 
pòti^ alla rivduzioaé cultu¬ 
rale e^ ha detto che «alcu¬ 
ni erròrì piiittasto gravi » sono : 
stati oomiàuti. Ad raenqóo è 
.stata- data kunn ivàlotazioiie 
eccessiviìniecte àntoiziosa del 
lavoro in cànqto ecoixmiico ed 
è.stato esagerato fl rodo del¬ 
la lotta di classe »... 

• Essendo aflora Mao il pr^ 
sidrate dd PCC, ha prosegui¬ 
tò Hua, «egli è naturalmen¬ 
te re^oosabfle di questi erro¬ 
ri ». Venendo a parlare ddlà 
rivoluzione cidturòk. Tintervi- 
stàto ha :afrennato die il 
prossiino Omgresso dd p^- 
tflo farà « un’analisi teorica 
ddk cause sodali e storiche 
ddla rivohiikipe c u Rura k ». 
-A propo s ito defl’ex (kpo del¬ 
lo Stato Liu SbàoqL Òia ha 
dettò die i torti nd stwt oon- 
ftonti sono .stati ri^iarafti;. k 
ha definito « Un gràndé niàr- 
zista ed m rivoiiàÉianario proK 
ktariq». ma ha rilevato diè 
andi’^fi rivelò « manchev ó- 
Jezae e oananise errori, pur 
se fu seni^ kak verso il 
partito». liu, qdiifi, Im sot- 
t « i Ki wni 4 ft' rit aaróà nd cu o r e 
dd popolo per settpré exane 
Mao, Cbou. Ei»]ài e Zhu De. 

Kia ha' oMnIo ima netta 
dHtinriosè tra k «colpe» dd 
«quattro» e ^ «errori» dd 
putito e fi Mml- 

(Srea k «ban^ dd quat¬ 
tro»—defìmoone die secon¬ 
do Hua sa r eb b e stata conia¬ 
ta dallo stésso IfaO — ha 
detto che «approfittando fi 
alcaoi. erróri Ù partito» i 


tBÌktÉih» a valere defi 
kqmo dd lappar ti con 1 
gainvta. ei ha teline a 
tato fl team defla «via 


dico- 

vasta 


Importanti fom fi s oc c orso sono state In g egn a t e a hafio 
per cerc a re fi atginaTe k fuonndta dd grook in scgidto 
aBa rottura ddk canalizzazìane. 

La toga è avvenuta poco prinsa deDa mezzanotte fi sa¬ 
bato nd presd fi Paludade^tovea (Bouches do Rbdoe) a 
fi chOometrì da Foa-sur-Mcr da dove pule l’okodotlo. ano 
dd principali per fl rtfor n i pi ento deC’Eiaepa centrak. ap- 
paztraeate ad un c o usori io fi sedid oonòpagnie fi sd Parai 
firórd. Esm serve per' trasportare greggio dal Mtdìtom- 
neo aBa r egion e dell’Alto Reno. 

Uèikuwè è stato dato dagli abit anti detta som dopo cbt 
fl .Ipatrólio aveva cominciato a zappiBan come ua fldur 
k . an orto fi Patadade-Noves, tur poi - s pa n dnr d - ndTAiK 
fuìBon, un flmne che alimenta vari canali fi irrigazìcae. 

iVcn n i to i dirigenti ddl'okodotto, grazk aBà prentoazà de- 
0 i nkrvmi U k «oonsegueose écolà^che ddk nÌBa IpnnM 


Kà md- 

k itoa- 
bè «k 

teoria con k p rati ca, parten¬ 
do daBa realtà c o ncret a, e ri¬ 
cercando k verità nd fatti 


A p ope site dell’invio fi stu¬ 
denti dned in Parai retti da 

X Bui 
lo che 


madn nei rapporti a termme 
nei pubblico impiego : 


Cara Unità, .. . - . 

vorremmo sottoporti due 
casi in cui due lavoratrici del 
pubblico impiego si vedono 
negare il diritto al godimen¬ 
to della indennità economica 
di maternità. Il primo caso 
riguarda una lavoratrice as¬ 
sunta con contratto a termi¬ 
ne dal Comune di Lecco con 
la mansione di bidella di scuo¬ 
la elementare e che al mo¬ 
mento della scadenza del ter¬ 
mine • si trovava incinta al 
quarto mese. ^ 

Il secondo caso si riferisce 
ancora a una lavoratrice as¬ 
sunta come impiegata straor¬ 
dinaria con ' contratto a ter¬ 
mine, della durata di mesi 3 
presso l’Intendenza di finan¬ 
za di Como, la quale al mo¬ 
mento della scadenza del ter¬ 
mine risultava incinta oltre 
il settimo mese. 

“ Vorremmo sapere se è so¬ 
stenibile la estensione, a que- 


per maternità, e ii giudice ha 
tenuto conto non solo dell’in¬ 
terpretazione letterale dell’art. 
17. I comma, ma anche del 
fine perseguito dal legislato¬ 
re con la legge 1204/71 che 
non si limita soltanto à tu¬ 
telare le condizioni ^ fisiche 
della lavoratrice madre, ma 
mira « anche a non sottrarle 
quelle risorse ■ economlcùie 
provenienti dalla sua attività 
lavorativa rese particolarmen¬ 
te rilevanti proprio per le ac¬ 
cresciute esigenze determina¬ 
te dall'evento». ’ 

E’ utile precisare che la 
corresponsione deU’indennltà 
giornaliera di maternità per 
tutto il periodo di interdizio-, 
ne obbligatoria non compor-’ 
ta in alcim modo la proroga 
del contratto di lavoro oltre 
la scadenza fissata nell'atto di 
assunzione. L'art. 17, inoltre, 
garantisce la corresponsione 
dell’indennità giornaliera di 


$te lavoratrici, del diritto pre- . seguenti ulte- 

^Jo^ all’art. 17 legge n. 1204 


del 30 dicembre 397 J ‘ - • ' D se tra la risoluzione del 

rapporto di lavoro e l’inizio 
dell’astensione obbligatoria 
"O” * 0"0 deCOTSi jAil di 60 
diomi, non computando nel 
j ri ^ J? o*-."®®' 60 giorni le assenze - dovute 

P®^ malattia infortunio sul 

.corti più di 60 giorni. - 

Per il secondo coso inve- ))anibino (per. Questi due 
ce, l’Intendenza di finanza, ri- : ultimi casi cfrrsehtenza Cor- 
chiamandosì ad una circolare te cost., 7 lugUo 1980, n. 

”• IW). In questo ipotesi rien- 
158932 della direzione genera- tra, pertanto, il caso della la- 
le degli A^GG- e persoiuue. so- voratrice dellTntendenza di 
silene che il personale sfra- . finanza di Como. - r 

ordinàrio è assimilato, a nor- ■ 2 ) Se tra la risoluzioni del 
ma ‘déìl’àrt. 2 del DPR n. 276! rapporto di lavoro e l’inizio 
1971, alla ‘ corrisi^ìndente ca- ' delTastenslone obbligatoria sò- 
teg(^ del P^sonale non di i no decórsi pHt di% gioliti, 
ruolo dèlio Stato esclusiva- purché la lavorotrìce sia di- 
mente ai fini del trattamento ] soccupata e in godimento dei- 
economico, mentre Mssuna l’indennità di disoccupazione, 
norma estende a detto per- ? ^ 3 ) gg tra la risoluzione del 
sonale anche il trattamento rappòrto di lavoro e l'inizio, 
giuridico spettante agli im- dell’astensione obbligatoria. 
piegati non di ruolo. ; sono trascorsi ptìt di 60 gior- 

A noi lion appare corretta ni ma non jAU. di m giorm, 
la interpretazione della nor- ptmùié la lavoratrice, pur non 

ma né nel primo né nél se- godendo deU’ìndennità di di- 

condò coso. Voi cosa ne pen- sòccupazione, sia stato ' alle 
saie? _ : . .. dipendenze nell’ultimo bien- 

■ GIULIO FOI ' ' nio di datori di lavoro non 

(Ufficio vertenze della Camera : soggetti all'obbligo dell’assi- 
del lavoro di I^cco) . curazione contro la disoccupa- 

-r—— ■ : . , ; zÌone (couie è il caso dei da- 

.tà, - - - - ' r tori di lavoro pubblici) e ri- 

òte asrónta còmé im- ^ 

strttorMnaria'^ órèssÓ CcmtribuH sett imana li, àem- 
torS^^di Pra neU’ultimo blennio, ai fi- 


Coro Itoità, : - 

i sono stata aj^nta come im¬ 
piegata stràortìnaria'^'prèssó 
la direzione PT di . Varese; 
primà deUa scadenza dèi con¬ 
tratto di lavoro sono entra¬ 
ta nel periodo di astensione 
obbUgaÙMia per matefniià. 
Prima della fine del perìodo 
di astensione obbligatoria ho 
ricevuto la nomina come ope¬ 
ratrice XJLÀ, a seguito di con¬ 
corso. 

Dunifitè U periodo di asten- 
stoné obbUgatoria mi è sta¬ 
to corr i s p o s to l'htdènnità gior¬ 
naliera di matenUtà, e pre¬ 
cisamente l’SO per cento det¬ 
to-stipendio ftao aBa data. 
deUa nomina, e U 100 per 
cento dello. stipendio succes¬ 
sivamente come dipendente di 
raoiò. Dopo la r^eta effet¬ 
tiva del servizio, nd è sta¬ 
to e o rh unìo ato, si disponeva 
U r ecu pe ro détl’indennttà di 
maternità to guanto indebi¬ 
tamente percepUa- Presumo 
ìAe la direzione provinciale 
PT ttobia applicato nei miri 
confront i rari. 9 TU Mpenden- 
U rioUL . - 

Pi«.4j^n.A DE vjurltiTiwi 
<0Bverio - Varesé) 

li. 

' Queste .due lettere ri eoa- 
MsdODo di affrontare nuova- 
oeote la qUèstione dell’appli- 
;aakue . della legge di tutela 
lèDe lavoratrici madri nello 
nqdego ito^Milioo. è. in par- 
'icolare. nei rapfiorti di la- 
TOfo a tennine, 

' fSfwwtiHii T — Mfc* anritatto la 
questione del fizttto all ’inda 
nttà ^omaliera di maleiuHà 
oer le lavoratrici assunte con 
contratto a tonnine presso 
éntt mfibtlci o statali, non vi 
è dubbio alcuno riie anche al¬ 
le lavoratriri pidiblìche con 
contratto a t e mp o de tennin a- 
lo'si applican o sia le norm e 
protettive del titolo I drila 
legge 30 diofmliie 1971, n. 
UDÌ, che fl trattamento eco- 
nneniro p rev is to daUlert. 15.1 


tata del c o n tr atto fi l a voro. 
Tidatti airsit. 1 viene pve- 
vMo eepwwamuiie che «le 
diHWwMmH del preamte tito¬ 
lo ut upttìcunar alle lavora¬ 
trici, c o mqaes e le eppiendisle 
che pevatano la loro opera al- 
uBNoueoB m privau oa* 
tanfi lavoro, nonché alle di¬ 


ni dello Stato. 


ni dell’assicurazione di malat¬ 
tia. E’ da ritenersi, pertanto, 
ebe la^vòiatxìoe assunta co- 
'me bidella'presso il Comune 
di Lecco rientri in quesfulti- 
ina ipotesi, se ha accumula¬ 
to ncùl'ultimo biennio 26 con¬ 
tributi settimanali ai fini del- 
l'assicurazione per malattia. 

Ber quanto riguarda, invece, 
la questione posta dalla lavo¬ 
ratrice di Varese se la corre¬ 
sponsione dell’Indennità gior- 
lùliera di maternità è dovu¬ 
ta, àniflie, se la nomina è in¬ 
tervenuto durante il periodo 
di ' -.astenabme obbligatòria, 
non ini sraobra rise si possa 
mettere in diibMo che la leg¬ 
ge sulla -tutela dèlie lavora¬ 
trici rhadri, e. qoli^, anche 
le narme relative al tratta¬ 
mento economico, opera, ol¬ 
tre che in costanza di xup- 
pcnto di lavoro, anche al mo¬ 
mento dell’instaaiasioDe del 
nqjporto di lavoro.'A tale 
c or respo ns ione, tDottrè. non 
può ostare, in alcun modo. 
anrti e l’art. 9, n oonima del 
URI 10 gennaio 1997, n. 3, 
che Hi^ww rise il. diritto al 
trattamento economioo decor¬ 
re, nel caso che il dipendente 
assuma servizio in ritardo 
«per gfustifkBito motivo», aol- 
tanto dM gionio in coi pren¬ 
de dETettivo servizio, in quan¬ 
to nri caao della lavoratrice 
madre la manrata assunzio¬ 
ne dri servizio non è dovto 
ta « a gtustiflcato motivo », 
ma a un obbligo di interdi- 
sione <kl lavoro stabilito dsL 
k legge, e a coi non poeso- 
m deroì^te né la lavoratri- 
ce né il datore di lavoro, sen¬ 
ta, i ncor r ere in sanrioni pe¬ 
nali (in qneato senso si è pro- 
nunciato il TMt Frinli-Vene- 
ria Giulia nella sratonaa n. 
SS. 39 maggio 1919, in Poro 
ammiristr mvo 1919, I. 15«). 

Pertanto fl rcoqiero delle 
somme c o rr is pos t e a titfio di 
tndwmità gtornaUeim di ma¬ 
ternità da parte tirila tiirerio- 
ne provinciale FT di Varese è 
iDegltttano. Sarrtibe, qatodL 
c onri g Wsb i le rtemero al TAE, 
anche sé fl temtoe di tisca- 
.timan fi 99 gtovnt dab 00 - 
raazdcaaiooe del ptovvcdlmen- 
to di x e ci qiero è gto traac or - 
so, in quanto s e c ondo un 


ad or- 


gióni, tirile FTOf lu ce, tiri CO- 
—ii«* degù altii «ztii pubbli¬ 
ci» mentre àU’art. 13. seoon- 
tio coramit, ^ iprovede che al¬ 
to kvoiatTici pribbUche si sp- 


00 pi ev iriò tirila legge sulla 
triMa ddk kvoràtrici madri, 
se qprato risolta di biì^ìot 
fOvoro ri s pet t o a quello pee- 
wìMO UTOpn OCOIfKfPePtL 
Inoitte l’alt. TI. primo com¬ 
ma. prevede che venga corri¬ 
sposta ITiidcnnttà glotnalìera 
fi aatenttà pari aQU per 


anche nei cari di risoluriocie 
tiri TZiipoiito per ultimarione 
dalla prsel saloni per la quale 


le anche ae anoora minorità- 
rio, ri pub adire fl gtariloe 
ammiiiiatrativo entro il tennL 
ne fi peeactbdone, che per 
i fipentienti stataìfi è di due 
annL ogni qurivolta in sede 
di ghulsd i ri cne esclusiva, ri 
invochi l’spoe i tom ento di tm 
diritto patrimoniale (in qne¬ 
ato anso TàB frenbértiìa. a 
me iro 19 1 9, n. 1» ìii R kisie 

bartiia 1919, 79; TAR Lesto, 
ses. n. 11 iraggio I9n. n. 
3B; Gons. Strio, osa. V, 19 
ott o bre 1971, n. tri; Gona. 
Stato, aea. IV. li auqgto 
1919, n. M9). 


fi non a 
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Una nuova tecnica dì taglio dei ihàteriaiì Amara esperiènza di un primario del «S. Orsola» di Bologna 


}/ -i ■■■ V- , 


Ecco corno funziona il cannono 
ad acqua. L'acqua vione accu¬ 
mulata da una pompa ad alta 
proosione attravoroo la valvo¬ 
la di non ritorno neila parto 
destra del contenitore. Nella 
parte sinistra si trova azoto, 
che è separato dali'acqua da 
un pistone mobile a tenuta. L' 
acqua è incomprimibile, men¬ 
tre il gas si comprime coli'au- 
montare delia pressione. 

Quando la pompa ha imma-. 
.gazzinato un sufficiente volu¬ 
tine d'acqua, questa sì trova ad 

alta pressione ed ha spiistato 
verso sinistra il pistone com¬ 
primendo l'azoto alla stessa ’ 
pressione. A questo punto il 
sistema è simile ad un fucile 
ad aria compressa in cui, al 
posto della pallottola, vi ò un I 
proiettile d'acqua. Quando si 
apre la valvola di sparo, l'ac- ^ 
qua viene lanciata nella canna 
ad alta velocità. 



11 «cannone ad acqua» 
soppianterà il laser? ; 

Un getto supersonico di liquido spinto da una pressione di mille atmosfere 


Tutti sappiamo, non Fosse ^ 
che per'qualche esperienza di 
bricolage, in cosa consìste Po- • 
perazione di taglio di un ma¬ 
teriale. Le tradizionali tecno¬ 
logie sviluppatesi nel settore 
meccanico e da qui diffusesi 
in tutti gli altri, comportano o 
la deformazione fino a rottura 
mediante l’azione di lame, co¬ 
me nelle cesoie, o l’abrasione i 
continua lungo una traccia 
rettilinea come nelle seghe. 

Se queste operazioni sono 
perfettamente adatte per la¬ 
vori su pezzi metallici di gran¬ 
di e medie dimensioni, esse 
cominciano a mostrare limi¬ 
tazioni significative se i pezzi ' 
sono molto piccoli, meccani- > 
camente delicati o di materia- ; 
li non metallici. In particolare 
le dimensioni del taglio non 
possono ridursi senza indebo¬ 
lire la lama, i percorsi di ta¬ 
glio sono sostanzialinente ret¬ 
tilinei e il materiale in vici-: 
nanza del taglio subisce alte¬ 
razioni : meccaniche, 'dimen¬ 
sionali e riscaldamenti per at- 
tritòbhe non sempre sono am¬ 
missibili. ‘ '■ . 

Anche i più avanzati siste¬ 
mi di taglio con torce a pla¬ 
sma o con raggi I^er che agi¬ 
scono attraverso là fusione lo- , 
cale del materiale lungo la li- . 
nea di taglio, anche se danno 
una fìnitura.superiorc, non so¬ 
no esenti dai difetti menzio¬ 
nati. ■ ■ v- • '• v/.'iC.'; 

Le necessità di lavoraaoni 
sempre più précise e su mate¬ 
riali non metallici o miniatu- ' 
rizzati hanno fatto sviluppare 
notevòlmente - la : ricerca nel 
campo dei sistemi di taglio 
«freddo» esenti da deforma¬ 
zioni o riscaldaménto. Si trat¬ 
ta di sistemi che. in un modo o . 
nell’altro ricorrono ai liquidi e 
sembrano dar ragione al vec¬ 
chio adagio latino «gutta e- 
xcavat lapidem». - - 

Un primo sistema, adatto 
solo per i metalli, è lo. «acid 
cutting», in cui il pezzo vieni 
tagliato dall’azione di un sot-. 
tilissimo filo di materiale pla¬ 
stico che «sfrega» contro di es¬ 
so con una lieve pressione do¬ 
po essere passato attraverso 
un recipiente contenente una 
soluzione corrosiva. Le minu¬ 
te gocce di acido che il filo 
trascina con sè corrodono il 
metallo solo lungo la linea di 
contatto tra questo ed il filo, 
pixxlucendo alla fine un taglio 
perfetto completamente esen¬ 
te da deformazioni o riscalda¬ 
menti. Sistemi più sofuticati ' 
di questo tipo utilizzano cor¬ 
rosioni elettrolitiche facendo 
passare corrente elettrica tra 
il filò ed il pezzo da tagliare 
così da aumentare la velocità 
deU’operazione. 

Recentemente è stata poi 
sviluppata un’altra. tecn<ào- 
gia, il «jet-cutting», basata 
sull’azione di un sottile getto 
d’acqua ad altissima velocità. 
Questa tecnica, limitata per 
ora al taglio di tessuti, conglo¬ 
merati, carta, amianto, lami¬ 
nati plastici, resine ecc., con¬ 
siste nel portare un certo volu¬ 
me di acqua ad una pressione 
molto elevata (almeno 1000 
atmosfere) comprimendola 
con un pistone in un opportu¬ 
no contenitore e nel liberare 
quindi una piccola perdita 
sotto forma di un getto che 
- fuoriesce da un ugello di qual¬ 
che millimetro di diametro 
praticato nella parete del con¬ 
tenitore. Nel getto l’acqua ac- 
i quista una velocità dì diverse 
centinaia di metri al secondo, 
deH’ordine quindi dì quella 
del suono, mentre la torma 
sottile può essere mantenuta 
■ per qualche centimetro dall’ 
ugello mediante l’ai^iunta al- 
: l’acqua di opportuni tensioat- 
, tivi. 

Quando questo getto super¬ 
sonico e sottile come un ago 
' da cucire incontra una super¬ 
ficie, per esempio di plastica, 
le elevatissime pressknii locali 
che si sviluppano attorno al 
punto di impatto, provocano il 
! taglio del materiale, che risul- 
' ta di picOTlissìmo spessore e 
. con un riscaldamento locale 


ridotto al minimo. Le macchi¬ 
ne di questo tipo sono per ora 
limitate ad un funzionamento 
intermittente a causa della e- 
levata velocità di usura degli 
ugelli che, nonostante siano 
realizzati in diamante od in 
zaffiro, devono essere spesso, 
sostituiti. : ^ - 

' L’azione dinamica dell’ac- 
quà ad aita pressione è messa 
in opera anche in un sistema- 
recentemente sviluppato per 
la frantuiiiazione di blocchi di 
pietra o di cemento. Normal¬ 
mente questa operazione vie¬ 
ne effettuata con esplosivi o 
con mazze e presenta l’incon¬ 
veniente della dispersione dì 
pericolosi frammenti e scheg¬ 
ge. Nel nuovo sistema invece 
basta praticare con un trapa¬ 
no da minatore una perfora¬ 
zione di piccolo diametro per 
la lunghezza di qualche deci¬ 
na di centimetri nel blocco di 
roccia che si vuol frantumare. 
Quindi in uno speciale «can¬ 
none» ad acqua si comprimo¬ 
no un paio di litri, d’acqiia a., 
circa 400 atmosfere. Quésto 


«cannone» non è altro che un ' 
robusto recipiente dotato di 
un sistema per elevare la pres¬ 
sione e di una apertura dotata 
di una valvola ad azione istan¬ 
tanea. -.ì;:; . 

: L’apcrtum viene appoggia- ^ 
ta al. foro praticato nella roc¬ 
cia c quindi la valvola viene 
aperta di colpo: un vero e pro¬ 
prio proiettile d’acqua viene 
sparato nel foro alla velocità 
di diverse centinaia di metri 
al secondo. Al momento dell’ 
impatto col fondo del buco si. 
sviluppano pressioni locali e- 
levatissime dovute : all’onda . 
d’urto, le quali provocano Pin- 
nesco di crepe che si propaga¬ 
no nella massa rocciosa fran¬ 
tumandola senza rumore e 
senza lancio di frammenti. 

^ Sistemi - che lavorano t a 
pressioni ‘^ ancora minon 
(100-200 atmosfere) sono di 
uso comunissimo per la puli¬ 
tura, con getti d’acqua o di 
acqua mista a sabbia, di care¬ 
ne di navi, pezu .da verniciare, 
cairOzzerie arru^mite, tuba- . 


zioni intasate o per lo sgreto¬ 
lamento di manufatti in ce¬ 
ménto. V.* ■ 

Comune a tutte queste 
nuov e applicazioni è la pro¬ 
prietà che caratterizza i liqui¬ 
di di poter assumere istanta¬ 
neamente qualsiasi Torma a 
parità di volume; è cosi che la 
goccia che cade sulla pietra, 
aderisce perfettamente ad es¬ 
sa per una piccola fràzióné di 
secondo trasrnéttendó ad é^ 
la propria energia in mòdo 
molto più efficace di altri si-: 
sterni apparentemente ben 
più brutali. Se poi si fa in mo¬ 
do che l’energia della goexia o 
del getto d’acqua sia conside- 
revole^aumentandóne la velo¬ 
cità come nelle applicazioni 
che abbiamo descrìtto, si vie¬ 
ne à disporre di un vero e pro¬ 
prio maglio in miniatura che 
ad ogni impatto, si deforma 
sposando perfettamente la su¬ 
perfìcie da colpire e trasferen¬ 
do ad essa tutta la sua ener¬ 
gia. '"il' 

. PtW) AnjolH 


Coh un moderato uso di alcool 
cùràho'le^^ cbroimriéfie 




^ Un recentissimo e serio studio effettuato da 
ricercatori jugoslavi accredita ’ l’ipotesi, che : 
può apparire sorprendènte, circa un calo della ' 
mortalità per affezioni coronariche per i bevi¬ 
tori di alcol «in dosi moderate». ■ 

: ;v' Lo studio (che corrobora altre ricerche pre¬ 
cedenti) soitòlinea che «1 consumatori abituali 
d’alcol risultano essere relativamente più pro¬ 
tetti degli altri nei confronti delle affezioni co¬ 
ronariche». Inno ad oggi l’alcol era, al contra¬ 
rio, considerato potenzialmente tossico per tut¬ 
ti gli organi. ^ - 

È stata avanzata un’ipotesi per giustificare 


la constatazione fìIò-alcoli<»,' da- parte degli 
stessi àùtorì dello studio; «È possìbile che si 
produca una stimolazione della sìntesi di uria 
particolare classe di lipoproteine. le HDL, dì 
cui si conoscono le proprietà protettrici nel 
contato di talune iperlìpidemìe». ' 

. vj Gli stessi ricreatòri jugoslavi precÌMno che 
«non è ancora questione di incoraggiare un ri- 
tomo,smodato a bere alcoliri senza altre prove 
supplementari, in quanto anche se i risultati 
finora' "acquisiti doves^ro trovare ^ ulterìrM-e 
conferma, non occorre perdere di vista che l’al¬ 
col ò, anche e ancora, aH’orìgiiie di troppo nu¬ 
merosi casi di incidenti cerebrali». ' 


Neanche la paura 


ci tira 




La risaputa incidenza nella diffusione dei tumori e delle malattie 
cardiovascolari - «Appena operati ricominciano di nascosto» 



BOLOGNA —r Entrano in 
clinica, si fanno sostituire un 
pezzo d'aorta o di carotide, 
nei casi peggiori debbono su¬ 
bire l'amputazione. di. una 
gamba. Quando escono — o 
di nascosto ancora in ospeda¬ 
le — riprendono a fumare co¬ 
me prima. Il chirurgo, prima 
dell’intervento, ‘ spiega loro 
che la malattia che lì ha ,col¬ 
piti si chiama arteriosclerosi, 
che le tarò arterie sono invec¬ 
chiate, e che la causò di que¬ 
sto invecchiamento è provo¬ 
cata, almeno in parte, dal fu¬ 
mo: Le arterie, dice il profes¬ 
sore, hanno un-tessuto mu¬ 
scolare elastico ed il fumo le 
irrigidisce. ; 

• Le cause precise dell'arte¬ 
riosclerosi non si conoscono: 
si sa però ché- il fumo, una 
vita sedentaria, l'abuso di „ 
grassi negli aiiménii, sono \ 
•‘fattori di rischio», fatti che 
sicuramente contribuiscono a . 
danneggiare la salute. E non 
c'è da scherzare: secondo i 
dati ' dell'Organizzazione ^ 
mondiale della sanità, le ma¬ 
lattie cardiocircolatorie sono 
la prima causa di morte, e 
precedono il, cancro ed altre 
malattie. - , i j - 

i Dopo l'intervento chirurgi-' 
co. il fumatore si sente corne 
un’automobile appena uscita 
dail'officinà: con il motore ri-, 
fatto, si possono, fare altri 
centomila chilometri. Per l’ 
uòmo, purtroppo, rión è così. 
Parliamo con ti professore 
'Massimo D'Addato, prima¬ 
rio del servizio di chirurgia 
vascólqre dell'ospedalè S. 
Orsotà di Bologna. mChi è ve¬ 
nuto a farsi operare — dice 
■— rischia di tornare presto 
da noi. Noi In pratica faccia¬ 
mo un po’ di pulizia nelle ar¬ 
terie, e sostituiamo quei pezzi 
che si sono "intasati”. Se non 
si eliminano ^rò le cause di 
questi blocchi, chi oggi è sta¬ 
to operato all'aorta, domani 
può subire un intervento alta 
carotide». ' 

' -La clinica è altamente s[^ 
claUzzata.,e le richieste dì in- \ 
terventà sonò numerose: per 
24 letti, ci sono adesso circa 
ottocento domande di ricove-_ 

ro. ■ / - fvj ^ 

X Tutti quelli fhe entrano.^ 
sono fumatori. È un punto d' 
osservazione, questa cllnica, 
per capire quanto il fumo crei ' 
dipendenza e come sia diffìci¬ 
le, per usare una espressione 
' ingiustamente usata solo per 
le droghe, ^uscire dal tun- : 
nel». Chi entra ih clinica ha 
presènte' perchè ne soffre con 
il proprio còrpo, i danni del - 
fumo. «// dialogo fra me e il 
malato — dice il professor 
D’Addato — è sempre ugua-^ 






Foglie di tabacco imtoilató dopo la raccolta e l'easiccazio- 
na. In alto,.accanto al titolo, oaparlmanti condotti su un 
gallo costratto ad inalare fumo di sigaretta. 


Carbonio in ogni boccata ' 

Uno sbuffo di fumo di sigaretta contiene circa r8% di CO. 
Diffonde rapidamente attraverso i polmoni e si lega all’Hb. Il 
livello normale di HbCO è di 0,5-1%. Forti fumatori hanno 
concentrazioni di HbCO del 4-5%. L’eliminazione avviene ad un 
ritmo del 15% all’ora. 

La nicotina nei polmoni 

Una sigaretta comune contiene 20 mg. di nicotina. La nicotina è 
assorbita rapidamente dai polmoni: in media 2 mg. per sigaretta. 
A seconda del ritmo, della profondità delle inalazioni e della 
lunghezza si assorbono da 3 fino a 6 roicrogrammì/kg/minuto. 
La dose letale è di 1 mg/kg di peso corporeo. La nicotina viene 
rapidamente degradata. , 

. Un appello aUa CEE ^ 

In Italia ogni giorno muoiono 200 persone per cause derivanti da 
fumo. Questa drammatica situazione finirà davanti al Parla¬ 
mento europeo. Il Comitato italiano per la lotta contro il fumo 
ha rivolto un appello al Pmlamento europeo chiedendo: 1) di 
proporre e sostenere una rigorosa iniziativa comunitaria volta a 
collegare le esperienze compiute dagli stati membri néU’affron- 
tare il problema, valutandone .i risultati più soddisfacenti ed 
individuando quali possono essere le ini;^tiv^ da intraprendere 
per dissuadere sopràttùtto i giovani dall’uso del fmno; 2) nell’am¬ 
bito della politica agricola comunitaria di avviare serie ed appro¬ 
fondite ricerche sulla qualità dì tabacco con minor tasso di 
nicotina e su eventuali incentivi da accordare per la riconversio¬ 
ne da specie di tabacco a bassò tasso di nicotina ad altre con 
contenuto minore; 3) armonizzare la legislazione degli Stati 
membri in matèria di divieto di pubblicità del tabacco che attual¬ 
mente sono molto diverse da Paese a Paese, portando ad una 
distorsioac della concorrenza in violazione ai principi del tratta¬ 
to di Roma; armonizzare le legislazioni sui tabacchi in vendita 
determinando i limiti massimi, consentiti di catrame, ossido di 
cairbonio,nicotina. 


le. Chiedono Se il fumo fa ve- \ 
ramente male, sé davvero 
debbono Smettere col tabòc- 
co, o se basta ridurre il nume¬ 
ro delle sigarette. Spiego loro 
che il fumo è sicuramente un 
fattore di rìschio, che le stati¬ 
stiche stanno a dimostrare 
che chi'fuma è più soggetto 
ad infarti, , tumori, ecc., che 
anche in assenza di malattie 
così gravi la,nicotina ed il ca¬ 
trame'delle sigarette debili¬ 
tano rprgahismo. Anche le ri¬ 
sposte sono sempre quelle: c'è 
l’impegno d smettere». 

, t L’impegno non viene però 
mantenuto. Già in ospedale, 
quando .scendono dal letto 
qualche giorno dopo,l’opera-, 
ziOne'. si mettono a cercare si¬ 
garette, sono distati a pa¬ 
garle a prezzi di •contrab¬ 
bando», ■ quando le trovano 
vanno q nascondersi in un ri¬ 
postiglio. che in corsia chia¬ 
mano •stanza del fumo». In 


tanti resistono per qualche 
giorno, ò qualche mese. Solo - 
uno SU dieci riesce a smettere 
effettivamente, e si trasforma- 
spesso in tenace propagandi¬ 
sta contro il fumo. , 

' Come quando si tratta di 
eroina, ì dati e le statistiche ' 
Sulle ^malattie e la mortalità x 
: non riescono a convincere: chi ' 
fuma continua a fumare, spe¬ 
rando sempre che tocchi ad 
ùn altro. Ci sono 'studi preci¬ 
si. sul rapporto fra tabagi¬ 
smo e malattie cardiocircola- 
iorie, fra fumò e tumori. Già 
nel 1964 R. Doli e A.B. Hill 
hanno documentato in medici 
fumatori, di sesso maschile .. 
un tasso di mortalità per co- 
ronarópatie supcriore del 38 
per cento rispetto ai non fu¬ 
matori. G. Rose, nel 1974. ha 
precisato che fra gli ipertesi 
chi fuma venti sigarette al 
giorno ha un rischio di mor¬ 
talità approssimativamente 


raddoppiato rispètto ai non 

fumatori. - Già dall’800 - 

, quando si è cominciata a stu¬ 
diare la_ tachicardia . del fu- 
,màtore — analisi sempre più ' 
precise hanno messo in luce i 
'danni de! fumo. Oltre che ad 
una più aita mortalità per 
malattia coronarica, i fuma¬ 
tori stmo_espqsti vèrso il can¬ 
cro del polmone, della bocca ,. 
delia laringe, dell’esofago, 
della vescica. [ . - > i 

Sono infbrmazioni, queste, 
che qualsiasi medico -, — ma¬ 
gari fumando — espone ai 
suoi pazienti. Per resìstere al¬ 
le lògica, per trovare •moti¬ 
vazioni» ad una abitudine che 
si deve invece chiamare tossi- 
càdipèndenza,,. si possono 
contrappórre solo leggende, • 
sul fumo che'»sveglia» e, ren¬ 
de meno nérvósi, e portare e- ' 
sempi che si fanno sempre 
più rari: quelli del novanten¬ 
ne che ha fumuto ogm giorno 


due pacchetti di sigarette e 
scoppia di salute. ■- 
' Storie che vengono raccon¬ 
tate, che passano di letto in 
letto anche in 'qUèstà clinica 
di Bologna, quasi che la ma¬ 
lattia di cui si soffre non fos¬ 
se conseguenza diretta de! fu¬ 
mo ma una smia di fatalità, 
di' malasòrte. ' •Che serve 
smettere, non hai sentito di 
quello? Un colpo secco, e non , 
ha mai fumato». ■ 

’ E così si continua, magari . 
anche dopo che il medico ti 
ha tagliato una gamba per¬ 
chè c’era la cancrena; o.quan^ 
do durante la degenza in o- 
spedale. due ricoverati afìan- ■ 
co del tuo letto sono stati tra- ^ 
sferiti^ all’obitorio... •Uscire . 
dal fumo—dice U professore ' 
D’Addato — è diffìcile, nia ] 
non impossibile. Perchè dob¬ 
biamo Continuare ad avvele¬ 
narci?». ■ 

Jenner Melettì 


Un’miziativa che non esonera dalla prevenzione 


Skùola e fabbrica come importante esperienza nel rapporto sociale 


Nasce la 
contro eli 


pòlizza civile ‘ Ijavpfo per rhandicap grave 


Ma il concetto di «grave» deve essere stabilito in rapporto all’impatto con Tambiente - Perché non bisogna 
usare la logica della contrapposizione - Utilizzazione dei servizi sanitari comuni senza nessun adattamento 


La «Givaudan», la multinaziònale svizzera 
proprietaria della ICMESA di Seveso, paghe-' 
rà 105 miliardi alta Resone Lombardia per ' 
risarcirla dei danni causati dairemissione di 
diossina. Altri ne dovrà pagare ai Comuni e ai 
singoli proprietari che l’hanno citata in giudi- . 
zio quando le sentenw saranno emesse dai tri¬ 
bunali competenti. È questa la riprova della 
tesi secondo la quale è possibile utilizzare il 
Codice civile ed eventualmente quello penale, 
come valido strumento per la lotta in difesa 
deH’ambìente. Il danno si deve pagare secondo 
il codice. Ciò vale tanto se il danno & provocato 
dal classico incidente d’auto o dalla tipica ca¬ 
duta di un cornicione, quanto daU’immtssione 
ncirambiente di sostanze tossiche di vario ge¬ 
nere e tipo. ; 

Occorre che, per applicare la l^ge. — ma 
questo vale in tutti i casi — ci siano organi che 
non subiscano le pressioni esterne esercitate 
daU’inquinatore. generalmente assai più po¬ 
tente del danneggiato. In altre parole che non 
si verifichi più jl famigerato caso della Monte- 
catini dì Cengio che, citata in giudizio dai con¬ 
tadini della Val Bormkla, prima della guerra, 
fece trascinare la causa per oltre trem’annì, 
fino a quando, nel dopoguerr a , riuscì a far 
condannare quegli stessi danneggiati che l’ave¬ 
vano denunciata. 

Le principali industrie inquinanti corrono ai 
ripari e si stanno affrettando a stipulare assi¬ 
curazioni «atte a coprire la responsabilità civi¬ 
le derivante dai danni da inquinamento dell’ 
ambiente». Setuntotto compagnie italiane del 
ramo hanno fondato, a questo scopo, un «pool» 
assicurativo per distribuire su un arco assai 
ampio II rìschio di questo tipo di polizza. La 
gamma dei rìschi coperta dairassicuràzione è 
praticamente illimitata. Si va dalla contami¬ 
nazione deH’arìa, a quella dell’acqua, a queila 
del suolo, fino a qualunque ttpo'di conseguenza 
provocata dagli scarichi industriali, sia conti¬ 
nuativi che saltuari o occasionali. 

La polizza copre sia gli impianti produttivi 
che le strutture di trasporto di liquidi o gas 
tossici, come deodotU, gasdotti, ecc. La capa¬ 


cità dì sottoscrìziooe è di 2,5 miliardi per ogni ■ 
polizza; un massimale assai limitato e del tutto 
inad^uato ed ii^fficiente a coprire i danni ' 
provocati da emissioni di sostanze particolar¬ 
mente tossiche (si pensi a Seveso) o in notevole 
quantità (si pensi all’inquinainento da petrolio 
dovuto a naufragio di superpetroliere). Anche 
se c’& il rìschio che una volta assicarate le indu¬ 
strie non si preoccupino più del pericolo pro¬ 
dotto dalie poHuzioni inquinanti (facendo il 
ragionainento tipico: intanto paga l’assicura¬ 
zione) i! giudizio so qunta iniziativa porta ad 
alcune considerazìoai: 

1) le compagnie di assicurazioiiì saranno le 
prime a preoocuparri che non » ripetano conti¬ 
nue richieste di danni: per questo saranno in¬ 
dotte a violare sulla sicurezza degli impianti 
industriali; 

2) poiebà il costo dì copertura assicurativa 
varia a seconda dd grado di sicure» dì ogni 
singola iidustria, oltre che ^1 suo tipo di pco- 
duzkxie, ie compagnie di aasicttTazioae sarao- 
no obbligate a creare gruppi di cspmi In grado 
di valutare reffìmenzu e la sicurezza ambien¬ 
tale d^li impianti. Rapportando il valore ami¬ 
curato al costo deH’assicurazione, si avrà un’ 
immediata valutazione ilei grado di sìcarezza 
di ogni singola industria, aache nel caso in Cai 
le compagnie assicurative non rendano pubMi- 
ebe le proprie rdaàoni tecnkdie. 

È chiaro che questa iniziativa che parte ^ 
privati, e per ragioni del tutto svincolate da 
una reale tutela ambientale, non deve però fer¬ 
mare o rallentare gli interventi ecologici da 
parte d^li enti pubbKa. come od cacoipìo le 
strutture di depurazione c onto r t ili , e ancora 
meno le lotte opei^ per la salate aella fabbri¬ 
ca. ‘ ■ 

Restono validi dnc concetti; 1) la «date dd- 
i’nomo non si monetiza; 2) riatervento più 
valido per la tutela ambicataie resta sempre 
qudio ddia «prevenzione» dcf^ inqui n a men ti. 
Ed à proprio m d ir ez ione ddia pr e v en z io n e die 
bmogna continuare ad agire in una prospettiva 

di autentico rinnovamento ambienulc. i 

: ■ ■ . .- .. ! \ : 

QuMo Mwimiis 


. ' Tra gli handicappati s’aggi¬ 
ra un fantasma: il «grave». 
Tutti sanno che esiste ma pre- 
ferìsooao ignorarlo. Tutti san¬ 
no che occor r e r e b b e occupar¬ 
si iti lui ma nessuno se ne oc¬ 
cupa. Tbtti ri affannano a 
creare proposte, rii^xiste, idee 
per i medio-gravi, ma sui 
«gravi» è il silenzio. Un silen¬ 
zio soq>etto almeno quoto 
quello dw dieci anni addietro 
ri osservava sui medio'giavì; 
.3 si len zio dì cfai.upn sa cosa 
'dire.' 

. Ma noi vorremmo dire che 
oggi eoo i gravi, cosi come 
dieci aani fa per ì medio-gra¬ 
vi, è posta male la domanda, 
Is. diagnori iaìzìale che, at- 
tufanente, è questa: i gravi 
non p o ss ono integrarsi, non 
potoOM socìàHzzare, non pos¬ 
sono inscrini perché schiac¬ 
ciati da tìmiti insuperabili. 

Solo dto que^ è, appunto, 
una diagnori iniziale, non spe¬ 
rimentata, non provau. Cer¬ 
to, se per sodalÌEzare, per ia- 
tegimre intcndìaino l’apporto 
produttivo ohe, per esempio, 
UM handicapputo può dure 
lavoraado ia uaa fabbrica, nd 
caso di colai dto viene defini¬ 


to grave la socialczzazione 
quasi certamente non esiste- ; 
ra; se invece con gli stessi ver- " 
bi intendiamo un pr e nd e r 
contatto con la realtà che cir- 
oondail portatore di handicap 
gravi, con rarobienté in cui vi¬ 
ve, con la gente che conosce, 
alla quale fìnboe per affezio-, 
narri e che ri affeziocia a lui, 
ecco che il significato di socia¬ 
lizzazione cambia, ecco dm 
balza evidente la neccmità di 
far compiere al grave le stesse 
esperienze che co mp i e il me-' 
dio-grave; la scuola, la fabbri¬ 
ca_ 

Il rapporto quotidiano con 
chi vive fuori «Ù ghetto-han¬ 
dicap è runico die può dare la 
rìspoiU fìnaie sul grado dì 
«gravità» dd limiti ddl’indivì- 
d^ E, allo stesso tempo, la 
disponibilità di chi entra a 
contatto con lui (gli operai, gli 
studenti, la g^e che incontra 
al bar) subilnoe la sua gmvi- 
tà. Se questo ambiente à ricet¬ 
tivo dd pro ^m a, coinvolto 
f^la sua fuhzkme (aache in- 
oooscia) terapeutica, finirà 
od fornire al portatore di 
handicap dd supipocti smnpre 
più preÀist, al paato di tra¬ 


sformarlo, od tempo, da gia- 
ve ia medio-grave. " 

' Per chiarire con un esempio 
sttflkientefiiente intuibile co¬ 
se'inteadlsino per supporti, 
ricontiamo un nostro pioodo 
paziente die u scuoia non po¬ 
teva andare in bqgno per^ 
c’erano tre gradini i n s up ct a - 
bUiperhucostrettoinunase- 
(tia a rotdlè; la scuola castrai 
per lui ano scivdo. E questo è 
un supporto pratico, od quale 
oorounque gii handicappati 
demmo fare i conti ogni gior¬ 
no. 

. Ma torniaino al concetto di 
«grave». Abbiamo detto pri¬ 
ma dM un handicappato è 
grave n^a mìsara in cut è 
grave rincoutro con Tambien- 
te in coi vìve. Che sigaifica? 
Introduce un discorso impor¬ 
tante e, naturalmente, tutioo, 
il su peramento ddoOitoetto «ti 
handicap. Se storteamente è 
stalo aàe fìsr cmctgeie ad 


apparèntemente difficile: da¬ 
to A per «n or ma le» e B per 
«handicappato», se A rimane 
opposto a B non è poosibile un 
processo (ti riatcri e (iBÌndi il 
superamento di una (tifferoa- 
za, ma se A («normale») ù di¬ 
verso da B («hainticappato») 
soitaato in termini dìaiettici. 
A e B trovano un deaominato- 


- A cosa SI arnva con una si¬ 
mile proposta? Airimpossìbi- 
Utà ddla famosa dìagfwri: 
grave. Pèrebé la diagnosi di¬ 
venta dinamica, s^ue gli svi¬ 
luppi ddla quotidianità, è 
seniprcrirciihtle;e,evìdente- 
meatc, it numero dq^li iniziali 
inecuperabiK ' «timinuisce 
senqire dì più dato dto,. come 


Diagnosi a raggi gamma 


Un apparecchio dtagaoMioo, unìcò nd suo geuere, messo a 
punto u^Istìtuto dì fisica den’Aocadcroia ddle sdenze ddla 
Litaaaia, è entrato nella comune prassi medica. 

Si tratta di ano spirometro a raggi vmma, il cui pregio 
prfndpalaèquano di aiotare i medici ad ^ettuareana diagiio- 
ri p rooooe in prsssn za deile ooriddette malattie diffuse dal tes¬ 
suto connettivo: lupus, dermatomiofiti, sdero-dcrmia. 

; • L’a p p arecch io può effettuare analisi fino ad un manimo di 
20 malati al giorno. 


torà di hamticap pe rché cosi 
lui acquùtato importaaza ia- 
v Miead o dd p rohlera a Ut 
m n wu , è ora opportuno supe¬ 
rare questa fase per arrivare a 
un pr o c c a so caitùrak esacao a 
tatti e che arrm a far scompa¬ 
rire la cat^oria dcHTiaadi 
cappato. Come? La tcndeufea 
attusie è quella di definire i 
portatori À handicap e tulli 
<|udli che vivono accanto a lo¬ 
ro come facenti parte di nna 


ana riateri. Le crigenre e le 
caratteristiche di A e (fi B so¬ 
no divulse come sono diffe¬ 
renti all'interno A A e fi B, 
ma in (|uesto modo ri snpera- 
no i due termini formando an 
onioo gnspppL Allora soonqia- 
re la categoria ddl’hamticap- 
pato: o tatti siamo handicap¬ 
pati (fi fatto abbiamo, ohe 
più dà meno, ì nostri svantag¬ 
gi, ostacoli; che ppono case- 
re fi vMÌo tip(K IMpo. esHten- 
ziale, caltnrale), o tatti siamo 

biMgai da s od di ri ar e, tra i 
(inali gii mtervuHtì saaiurì, 
riabiliùtivi, sodali ed ednea- 
livL 

Ma toraàamoal com devo¬ 
no fare i gravi; l'abbiamo det- 
•o, scuola e fabbrica. Se non 
pearanuo continuare, la loro 


te spiegato, scuoia e fabfriìca 


Reda inteso (fie i aastri 


sua identità spe 
trapposirione ai 
Invece non I 
una kgka di et 


piMiMW pcf CTc swB cento 
una serie di ra pporti sodali 
tra i poi tnl o re di handicap e 

rapporti che lo aonompagac 
ranuo is m pre echa pot reb be- 
ro trasformarsi in mia mta dì 
oducaiiona permansole, di 
nssisienza dianmkn che coìfi- 
volÉi gnrnakncate tutti oolo- 


s uf ra ir edeirervizisodo-aanì- 
tari preseatì fid territorio, ma 
non servizi creati apporita- 
mcnte per loro, bensì qudii 
disponibili per tutta -la popo¬ 
lazione come previsto dalla ri- 
farma sanitaria. Con rag¬ 
giunta ddle (xxnanità-allog- 
gio. 

condudere, la finalità 
per queste persone (come per 
chìum^ altro) deve essere 1’ 
mserìmento màmìe nd senso 
più co m p leto c globale ddtcr- 
miae. Un inserimento da non 
svilire come scmpKoe oo c upa- 
zìone (fabbrica) o apprendi- 
mcn to (scuola), ma esaltaado 
queste attività come nKNnenti 
fi-grande aggregamento so- 
(tiale, edneutivo e terapentioo. 

Non (XMnsnettìamo l’errore 
di creare nn’eqnazione casìf- 
fotta: lavoro ^raserimeato 


Facciamo an rAgkmamento ' conutio con Ini. 


ment o lodale. Il lavoro e l’i- 
struzìone devono emere interi 

pragmatico, om com e stru¬ 
menti fi arriochiinento aocia- 

fo. 

OiBiiipìBtrà Swuto 
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Aumenti sili mercati nazionali sono previsti fino a tutto dicembre 


. f 


V 


notizie 
anche per chi 
sceglie ìumache 

Diminuisce l'offerta del prodotto - Le massicce importazioni da 
Jugoslavia, Romania, Polonia, Svizzera e perfino dalla Cina 


Brutte notizie anche per chi 
ama mangiare lumache. Nei 
prossimi mesi il loro prezzo 
salirà e non di poco. Tentia¬ 
mo una previsione basandoci 
sulTandamento del mercato. 
Appena due anni fa costava- \ 
no all'ingrosso 3200-4500 li¬ 
re al chilogrammo: al detta¬ 
glio 5-7.500; quest'anno tra le 
6500 e le 9500, sempre al mi- 
, nuto. L'aumento, si dice, è 
dovuto ad una diminuzione 
dei gasteropodi sul mercato. 
Questa tendenza rimane, il 
che significa, in cifre, un al¬ 
tro ritocco del prezzo a di¬ 
cembre: 5800^000 lire al kg 
alTingrosso, oltre IO mila li¬ 
re al dettaglio. E nei ristoran¬ 
ti e nelle trattorie quanto ci 
- costerà un piatto alla Bour- 
gpgne o trifolato con la po¬ 
lenta? 

- Di lumache ne produciamo 
poco più di IO mila quintali, 
cioè poche a fronte di un fab^ 
bisogno che è almeno cinque 
volte superiore, in fatto di 
chiocciole ci supera soltanto 
. la Francia con un consumo 
V annuale che sfiora i 200 mila 
quintali. Afa le •nostre» lu¬ 
mache da dove provengono? 
Circa 5 mila quintali da alle¬ 
vamenti; 5-6 mila vengono 
raccolte in campagna; gli al¬ 
tri 40-41 mila quintali neces¬ 
sari per soddisfare il mercato 
li importiamo, pagando pa¬ 
recchi miliardi di valuta, da 
Jugoslavia. Romania. Polo¬ 
nia. Svizzera e persino dalla 
Cinà; poco più della metà di 
questo stock di lumache sono 
' ancora «vive»; la rimanente 
parte congelate o in scatola, 
ma sia quelle •nazionali» che 
quelle •straniere» Uniscono 
prevalentemente sulle tavole 
del Piemonte, della Lombar¬ 
dia, del Veneto, della Sarde¬ 
gna e dellq Sicilia, notoria¬ 
mente considerate le regioni 
•più ghiotte». 


Il consumo di chiocciole è, 
comunque, in ascesa in tutto 
il Paese e i dati riferiti a que¬ 
sto aumentato gradimento 
(anche la lumaca si sta affer- \ 
mando come una delle carni 
alternative?) dovrebbe indur- ' 
re a progettare nuo’vi alleva¬ 
menti. Il costo di un impianto 
è del resto contenuto: in un’ 
ottantina di metri quadrati di 
terreno si possono •coltivare» 
100 kg di lumache. ^. 

Per far crescere poi questi 
prelibati animaletti bastano 
comuni erbe, spontanee o col¬ 
tivate. : A.: A ■■ 

La loro presenza sulle 
mense è antica: Alfredo Za- 
vanone e Pier Giovanni Brac¬ 
chi che delle chiocciole sanno 
molto, raccóntanó su La car¬ 
ne. mensile di economia e in¬ 
formazione .alimentare, che 
già i romani allevavano lu¬ 
mache in giardini e così pure ] 
i religiosi del Medioevo. •Al¬ 
cuni secoli fa. i pescatori di 
frodo di trote, coprivano le 
loro ceste ricche ai pesci con 
le chiocciole, per eludere la 
sorveglianza delle guardie, I 
molluschi venivano poi ven¬ 
duti ai ristoranti e ai pochi 
villeggianti di passàggio. _ . 

•/mulattieri, che si àrram- .■ 
picavano sul Col di Tenda e 
sul passo della Maddalena 
incrementarono il consumo di 
questi animaletti, fermando¬ 
si nelle osterie e facendoseli 
aervire lessj». ' ' 

Nel tempo si è passati dal¬ 
la raccolta in campagna agli 
allevamenti industriali, par- : 
ticolarmente in tre zone: Cu-, ' 
neo, Vercelli e Cremona. •£- ' 
sistono due forme di alleva¬ 
mento: quello completo dove i 
riproduttori, ìenuti separati, 
contribuiscono alla moltipli¬ 
cazione dei soggetti sut quali 
si opera anche una selezione e 
quello parziale dove ci si li¬ 
mita a introdurre nei recinti 


soggetti raccolti allo stato 
selvatico con il solo scopo di 
ingrassarli in attesa della 
vendita autunnale e inverna¬ 
le». 

V ' Sono pochi, pochissimi tut¬ 
tavia a conoscere da vicino la 
lumaca. »E‘ un animale er¬ 
mafrodita: può fecondare ed 
essere fecondato» . Il periodo 
di riproduzione inizia quan¬ 
do questo mollusco terrestre 
bisessuale ha toccato i due 
anni di età e dura dai mesi di 
aprile-maggio a tutto luglio. 
Ógni esemplare depone da 60 
a 90 uova, in buche scavate 
nel terreno. Dopo 20-30 gior¬ 
ni le chioccioline escono dalle 
uova. «Solo il 50 per cento 
delle uova deposte si schiu¬ 
dono e successivamente, pri¬ 
ma che le chiocciole raggiun¬ 
gano lo stadio adulto, si ri¬ 
durranno al IO per cento. Se 
la loro carne è chiara vengo¬ 
no chiamate helix pomatia. se 
invece è scura helix lucorum; 
se arrivano dal Sud Africa, 
grosse come un pugno, sono 
dette acatina fuiica». 

- Quanti anni vivono? «Sei- 
sette e la loro carne è partico¬ 
larmente buorui per il consu¬ 
mo a tre-quattro anni». Così 
Zavannone. mentre Bracchi 
aggiunge: «Il fenomeno bio¬ 
logico più interessante ai fini , 
commerciali è rappresentato 
dal lungo sonno ifivernale (i- 
bernazione) che dall’inizio di 
ottobre continua sino ad apri¬ 
le-maggio. Durante questa 
fase l'animale si protegge con 
un opercolo di natura calca¬ 
rea (epifragmd), che occlude 
il guscio (nicchio), mentre 
tutte le attività metaboliche 
rallentano». E’ in questo pe-r 
riodo di tempo che le luma¬ 
che assumono il nome di «o- 
percolate». 

Quando si risvegliano ap¬ 
paiono notevolmente dima¬ 



grite e, pertanto, particolar¬ 
mente voraci e mobili, assai ■ 
dannose per gli orti. «Le o- 
percolate sono un prodotto 
sicuro dal punto di vista igte- 
nico-sanitario. Studi recen¬ 
tissimi hanno potuto verifi¬ 
care che in tale periodo la lu¬ 
maca è pressoché inattacabi- 
le da batteri. La presenza di 
un eplfragma è indice di pro¬ 
dotto igienicamente più sicu¬ 
ro». -ts ■ ;V n V ’ j 

.: Sano, buono-e particolàr-- 
mente » ricco • di proterine 
(15% ), grassi (0,8% ), glicidi 
(l,7%),vitamina. C (15,mg), ' 
ferro (3mg su IQO grammi di • 
parte edibile), rame, càlcio, ! 
magnèsio e zinco. Di conse- ■ 
guenza la carne di lumaca 
può ' essere catalogata fra 
quelle adatte ad una alimen¬ 
tazione di preciso valore bio¬ 
logico? La risposta è affer¬ 
mativa è si precisa che gli 
studi hanno permesso di ac¬ 
certare che te carni di coni¬ 
glio e di lumaca presentano 
una composizione a livello di 
macro-molecole proteiche 


«moltosimile». ; /;• 

Una conferma viene dagli. 
incontri di aggiornamento] 
che ogni anno Si organizzano 
a Borgo San Dalmazzo nell 
Cuheese dove funziona il pri- [ 
mo centro di elicicoltura. * - 

- Questa località di diecimi¬ 
la abitanti, è Un po' la capita¬ 
le italiana della lumacà ogni 
anno, nei primissimi giorni di 
dicembre, ospita Urta fiera. 
della chiocciola. Quella di 
quest’anno Sarà la 41 l\ For- 
sé sarà una ulteriore occasio¬ 
ne per. conoscere di più la lu- ' 

.j 

■' ' «Gran parie delle sue ca- \ 
raiterisilche rimangono av- ' 
volte nel mistèro: Infatti non ^ 
si sa qiiali cibi esattamente 
preferisè; qual è la ieùtperà- 
turà ideale per la sua vita, 
qual è il grado di eyà^azio- 
he e di umidità che favorisce 
la sua crescita». Sappiamo, 
(rivece, che in cattività cónti-" 
nuano ad avere una produ- 
■ itone ridottissinM. yi./, \ 

- V • - . . Gianni Buòni 
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QuflMttdo si |kitrà contare su prodotti vàlidi per gusto e nutrizione? 

Se il surgelata 


I valori di abbassamento di digeribilità si notano nei cibi e nei grassi meno adatti a legare con la catena del freddo 



f t'i'i 


' La surgelazione ò il sistema 
di conservaizioiie che attual¬ 
mente m^io si presta al 
mantenimento delle caratteri¬ 
stiche nutrizionali e orgUK^ 
lettiche d^i alimenti, infatti 
la temperatura di manteni- 
mmito dei prodotti surgelati 
non superiore a '—18 *0), 
bloccando quasi comfrfeta- 
mente i p roce ss i vitali, impe¬ 
disce il deterioramentp delle 
sostanze alimentari. 

La possilnlità di mantenere 
a 18 ^ il prodotto, dalla fase 
di produzione a qu^la di con¬ 
sumo, rappresenta quindi una 
garanzia di igienicità e di 
buona conservazione deU*ali- 
mento sia esso ancora crudo 
die tecnoiogkamente tratta¬ 
to, come quello precucinato. 

Sui precacinati siugdati 
veng ono dette molte cose a 
volte giuste, ma il più delle 
volte prive di qualsiasi fonda¬ 
mento sdentifKOi II presup¬ 
posto determinante per otte¬ 
nere un buon precaciiiato sur¬ 


gelato è la ottima qualità dei 
prodotti utiUzzati per la pre¬ 
parazione di quel piatto. Fon- 
dammitale per mantenere tale 
qualità è, come si è detto, la 
costanza della temperatura 
(—18 ^C) durante la conser¬ 
vazione e il traspmto; se vi so¬ 
no rìalà termici ottremodo e- 
levati e prolungati, oltre al de¬ 
cadimento qualitativo, posso-, 
no ■ avvenire proliferazioni 
batteriche molto pericolose. 

; Da qui la necessità di salva¬ 
guardare il valore nutriziona¬ 
le di tali preparaziom e la non 
interruzione ddla catena del 
freddo. Mentre ^ quest'ulU- 
nia il problema è prettamente 
tecnico, per la prima entrano 
in giooo la qualità della derra¬ 
ta di partenza, il tenqm di 
conservaaòne e il tipo di rin¬ 
venimento (bagnomaria, for¬ 
no a conve z ione, forno a mi- 
crooode. forno ad infraroasi 
eoe.). 

' 1^ qualità quindi di un pre^ 
cucinato surgelato è una di¬ 


retta conseguenza di - tutti 
questi fattori che vengono 
coinvolti globalmente. 

Non bastano derrate otti¬ 
me, ma è anche necessaria ■ 
una serietà nella produzione e 
controlli continui in tutte le 
fasi. Per questi motivi e per il 
crescente utilizzo dei precuci¬ 
nati surgelati nella ristor^o- 
ne familiare ed in quella col¬ 
lettiva, si spno^resi necessari 
studi per verificare le caratte¬ 
ristici nutrizionali ed orga¬ 
nolettiche dei precucinati, on¬ 
de offrire agli utenti un pro¬ 
dotto valido e sicuro. 

' Gli ésperimenti fino ad ora 
compiuti hanno. dimostrato 
che la diminuzione notata a 
carico delle vitamine del 
gruppo B è della vitamina A ù 
da addebitarsi al tipo dì piatto 
piuttosto che alla tecnologia 
di produzione o a quella dì ri¬ 
messa in temperatura. 

Per la vitamina C le grame 
perdite subite sia in fase di 


preparazione, di stoccaggio e 
successivo riscaldaniento non 
presentano per il tipo di pasto 
italiano un piróblei^ nutrir , 
zinnale, in qwntq la verdura 
frescà e la frutta; apportano 
più che sufficienti quantità di 
tale vitamina.' Ma non sono 
solo le vitamine a coinvolgere 
il valore nutritivo dei precuci¬ 
nati surgelati. 

. La digeribilità dei grassi in 
essi contenuti viene influenza¬ 
ta dal processo di surgelazk>r 
ne come pure dal successivo 
rinveniitiento. I valori più si¬ 
gnificativi di abbo^mento di 
digeribilità si notano in quelle 
formulazioni aliinentari cète 
meno si adattano ad essere Icr 
gaté con il freddo. Questo 
quindi porta a valutaré in ter¬ 
mini sistematici tutti i procu¬ 
cinati surgelati, in quanto 
quelli con le caratteristidie 
più n^ative devono essere 
considerati poco proponibili 
ndralimenùizìone colicttiva. 


spòcie‘a livèllo di aziende ove ^ 
gli utenti Sono soggetti a lavo¬ 
ri ri{^itivi, in quanto la dige- 
stjkmè pud c^re m più 
lunga*'';’;.- ■ ■ /■ ;; 

il tipo 4Ì 'rinyenime'ntò gio¬ 
ca, un ru^ impòmnte sulla 
digèrlNlità dei cibi suig^ti. 
Là rapidità del rinveniménto 
ed il contenimento della tem¬ 
peratura massinu per esso so¬ 
nò fattori gitivi per la quali¬ 
tà del pronto. : 

. Ec<» perché quando le in¬ 
dagini sbtenntichè che si 
stanno . co^ucendo stabili¬ 
ranno quali forinulazkmi sono 
{Mù idonee al surgelamento, u- 
;idtainenfe al ;nUglior sistema 
;<il rimessa in temperatura, al¬ 
lora si potrà contare su pro¬ 
dotti estremamente validi sia 
dai ponto di vista nutriziooalc 
che da quello gustativo. 

Giulio TMtolìn 

; ’Facoltà di agrara 
. Universitàd^listùdi 
di Mifamo 


Fratta e feniani della nostra estate 


Una fetta di cocomero 
rinfresca le serate afose 


Il cocomero, o anguria, o 
|Mteca, a s econ da delle varie 
iizìoni regiònalL é un ortag¬ 
gio che però sì consuma esdn- 
Hvamente come frutto. Nelle 
riornate calde e afose o nelle 
lere immobili deirestatc, una 
bdla fetta di cocomero fresco, 
con la sua polpa rossa e zuc¬ 
cherina, ed al tempo stemo il 
mo levato contenuto d*ac- 
i|ua. aastitubee degnamente il 
più dissetante dei sorbetti. 

Prima dì parlare un pò* più 
diffusamente di questo «frut¬ 
to», è bene precisare cète il co- 
oomero.è cont r o i nd i c a to ai 
dbbetici, e che il mangbrne 
una dose eccessiva può procu¬ 
rare qualche disturbo digesti¬ 
vo. Mentre un paio di fette in 
i n d i vkh i i sani non possono che 
avere effetti benefìci in quan¬ 
to Facqua ajMMndante che 
contengono contribuiaoa a la¬ 
vare le reni e, di c onseguenza, 
a purìficare rovganbnio. 

La storia del cocom er o é 
antica e travagliate: origina¬ 


rio dell'Africa tropicale, era I 
conos ci uto già nell*aatìco E- 
ghto. da dove si diffuse prima 
in Grecia e luocestivamentc a 
Roma, ma mentre presso g^i 
egiziani era tenuto in grande 
considerazione, taaso dm in 
molti riti propiziatori se ne fa¬ 
ceva offerte agli dei, presso i 
romani non godeva di buona 
fama e lo si accusava di pro¬ 
curare infìammazioni imestì- 
nali e gastriti. Probabilmente, 
anche nel caso dd cocomero si 
sono date al prodotto in sé col¬ 
pe che andavano invece impa- 
tate alla quantità. Sì à perfino 
msinualo che Papa C le m en te 
VII sia morto dTimprorviso 
nella notte «fapo aver mangia¬ 
lo oooomeró. Qualcuno si é 
chie st o anche «q ua nam ne a- 
veva mangbto. 

Per contro durame tutto il 
Medioevo la medidna popola 
re 
di 

febbre. 


la 

anche que¬ 


ste priva di ogni fondamento. 

Volendo tradurre il coco- ' 
mero in cifre, sì insòdìrecheil 
9^ é rappresenteto da ac¬ 
qua, quindi il suo valore tpitri- 
rivo é mdto scarso (100 
grammi fornboono infatti so¬ 
lo 26 calorie), contiene zuc¬ 
chero, caldo, fosforo e ferro, 
anche se in quantitativi piut- 
tosto limìteti, oltre a vitamine 
A, Bl. B2cC. 

I quantitativi che giornal¬ 
mente arrivano al mercato al- 
ringroBSO sono notevoli ed i 
pr ezri . ora che sterno ad pie¬ 
no ddte stagione produttiva, 
costentemente ai ri-v 



Il modo più tradizionale 
gustare il cocome r o è 
qu el lo di mangiarlo bdh» fre¬ 
sco a fette, ma pud benbaìiM 
entrare in gustose macedonie, 
o venire insaporito con gin o 
, altro liquore a piacere. 

A cura di 


Un laboratorio controllerà 
20 mila pasti di Fiumicino 


E' entrato in servizio, alt’ 
ae r oporto di Fièmicìno, un 
moderno laboratorio per lo 
studio ddla microbiologìa ali¬ 
mentare, destinalo al Gonth)l- 
lo dei venti mila pasti giorna¬ 
lieri che la società aeroporti dì 
Roma produce ndle sue cuci¬ 
ne, rifornendo anche alcune 
compagnie per i dbì di bordo. 
Controìii eoanalbi sono de¬ 
stinati cs a enz ial m on ta a pra- 
vanire ogni pericolo di conta¬ 
minazione ourante le tesi di 
preparazione e c o nse r v az i o n e 
demi aliménti. Fra gli iitipten- 
ti è.un -abbattiloro rapido» 


che, subito dopo la cottura, 
abbassa la tempMtura dd 
cR» sotto i d i eci gradi, per e- 
vitarv l’accrescimento batte¬ 
rico che avviene partìcoter- 
s a cute fra i te) ed i 10 gradi. 
Il iaborasorio eseguirà an- 


cibì.in 


ahalW sul aunonala addatio 
aSi pruda none ed alla con- 
dagli alimami par 


'i i . 


MOTORI 


Rubrlcu n cura 
di Fumando Strambaci 


il 

e r um aa W pertatùri anni di in¬ 
fezioni. 


"VO- .V 



tra regpisnio e la 

Questa la pretesa ; «filosofia» della sportiva che verrà commercializzata in Italia a 
settembre - In Francia in 3 mesi ne hanno vendute 17000 - Prezzo intorno ai 10 milioni 


1600 GTS o 2000 GTX: 
questo le sigle cho accompa- > 
gitano il nome «Fuego» sullo 
versioni delle nuovo sportive 
Renault cho, é stato precisa¬ 
to in questi giorni, saranno 
commercializzato in Italia a 
• partire dal 21 settembre. < j 
GTS e GTX, sòttolincano ' 
alia Renault Italia, «stanno- 
por equipaggiamento al più ; 
ulto livello, per finiture più ^ 
raffinate, per prestazioni di ; 
punta», qualità che, natural¬ 
mente, SI accompagnano nd 
un' prezzo più elevato. > 

Su - questo particolare :i - 
rappresentanti : della Casa 
.francese non sono stati mol- 
to precisi: con i tempi che 
corrono . meglio • aspettare ; 
settembre - per indicare il . 
prezzo esatto di listino.che, 
comunque, si inserirà tra 
quello della R 18 GTS c 

S “o della R 20 per il mo- 
GTS con motore di 1.6 
litri c che supererà di un S : 
per cento quello della R 20 
. per il modello GTX con mo¬ 
tore di due litri. Diciamo, in¬ 
torno ai IO. milioni per una 
vettura sportiveggiante che 
: può ospitare comodamente . 
\ quattro persone c che è in ' 
.-•'grado di offrire prestazioni 
, • alfaitczzu delle vetture del¬ 
la concorrenza. , . -j . . 

^ - Siamo risaliti ' in questi 
■ giorni su una «Fuégo» -— do- 
; ; po averla, provata in occasio- 
■ ; ne del lancio europeo — c 
/ . non abbiamo potuto far ai- 
' trò che domandarci ancora 
. che senso abbiano, con l’aria 
- che tira nel settore, vetture 
. ' di questo genere. Eppure un 
y tenso debbono pure àverfo 
, se i dirigenti della. Renault 
- ; còntano di piazzarne in Ita- 
; t; lia tra 8 ihila c 10 tnilà unità 
'in uh alino (in Francia nè. 
. sonò state vendute 17.713 in : 
soli tre mesi) perché, àffer- 
ihahò, «la ricerca del piacc- 
i re, ncirautomobile, da parte 
di chi acquista non é> mai 
completamente venuta mc- 
' no» e perché «la “Fuego** è 
^ ^ ridéale punto qi incóntro tra 
règoismo di chi ama i’auto- 
;; mobile còline Oggettò di pia- 
; ' cere è là saggezza di dover 
. pensare àgli altri òdi saper 
«tener conto delle esigenze 
del mondo di òggi». • 

' ^ Filosofìa spicciola per di¬ 

re che se uno proprio vuole 
. la .««pativa» e può permct- ' 
' ^ténelà,’ salvi almeno la fac- 
« eia garantendo posti comodi 
per il resto della famiglia 
, (che sia però una famiglia 
o inedia, come quelle coniide- 
ràte dalie' stetisticlic ' 1- 
STAT) c non possi (grazie 
ai ; consumi relativamente 
oohtenùti delle «Fuego^) per 
‘ un dilapidatore delie scarse 
.' e oostosissime risorse petn> 
litere. « V ^ i 

Rinfr^hianuici dunque 
; la memoria su questa sporti- 
; va che, con un coeffìciente 
di pènetrazioac di appena 
.;ó,347 (uiio dei più bassi tra 
-le auto attualmente in'pro¬ 
duzione) si presenta con le 
. ' carte in regola nel momento^ 
. :. in cui tutti i costruttori stu- 
: diano là forma ideale ber 1’ 
auto, di un domani che si 
’ presenta diffìcile. 

Lo studio dello stile inter- 
.. no della «Fuego» non é stato 
meno importante. Tra gli e- 
iementi dominanti, la Tinca 
dèrcrusòottocKesi raccorda 
ai fianchi lungo le portiere è 
davvero molto beila; procato 
' che la plancia si riflette 
troppo spcsro sul lunotto in 
' modo fastidioso. Accurate le 
- finizióni e molto ricchi gK 
' accessori che in Italia sono 
' T in grafi parte forniti di serie. 
Queste uortiva a tre vo- 
t lumi si guhu con grande fa¬ 
cilità grazie ad un serveater- 
; zo molto preciso e ad un 
cambio che riteniamo inoc- 
. oepibUc, facendo tfazte ai 
. ooMriittari di una vibrarióne 
• avvertibUe sulla leva di qnei- 
: lo deH’auto (una GTX) die 
abbiamo utilizzato per te 


Le prestazioni sono molto 
buone;al I80e 190chilofiie- 
tri orari di velocità massima 
ddte 1600 c 2000 GTX. fa 
fisooatro un valore di coppia 
massima corrispondente ad 
appena 3.S00 e 3.000 ^ ri- 
s pett i v a meute e consumi di 
6,2 c 84 litri per 100 chilo- 
inecrì a 90 e 120 orari per 
entrambi i modein con nn 
anniento a 10.6 e 12,7 nd 
ciclo nrbnno. 

Cambio a cinque marce, 
avantreno a ìnddctiza nega¬ 
tiva, accensione dett ro men 
intiteinle (GTX). rnoie a 
prmio basM (nieflì P6) 
tenno parte dd reqiÙNti tec¬ 
nici delle due versioni ebe 
sono nooomunate anebe, oo- 
mc si é ddtai, dalia rkicbez- 
zn deN’equtenggtemento di 
serie; dai cnsteUì azzurrati 
n comundo dettrìoo ai tenì- 
teri, dal re t rovisore l u nol a - 
bile duirtetemo al tevalcrgi- 
hmocio, dai sediN anterìorì 
uvvotenti e posteriori a 
dopp te funzionalità al tergi- 
crteullo a pantafrafOi fino 
al huiotto termico, al votan¬ 
te regolabile in altezza e via 


iU 

Tèm 


Tra i particoterì apprez- 
zabilijpos stemo riciNtlare la 
oomoMMima posi zie 
d n cu on salta leva ot 
hsd taiermlc, la teggibilii 
ddi’oralagio dìgìtelu. T 
quuIK nogatìvi la coHoc uzi o- 
ne ddla mote di seorta. 

Con H cotenu m o tur e a- 
■ porto ì moocnwfci approuna- 
no subito lujuoMibiBtà di u- 
spotteiu te c wm ou te il moto- 
f». Uutointo, uotutu imc n te . 




Nei disegni due viste della Renault «Fuegos. 


I sintomi della Stanchezza 



sieàiYolante 


lifiparàré a riconoscerli è uh contributo alla sicurezza - Non 
sopravvalutare la resistenza alla guida 


: / •.. .f * • - . 
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Molti automobilisti sono 
^ portati a sopravvalutare là 
; loro resistenza alla' guida, 
assoggettàndosFa lunghi e 
stressanti itinerari senza 
concèdèrsi un attimo dt so¬ 
sta. E una «forzatura» peri- 
' còtosa (frequente soprattiit- 


; to in questi mesi estivi) che, 

'' senza giungere magari al. 
colpo di sónno dagli effetti 
. soiitamènte disastrosi, può ' 
, ugualmente provocare gravi 
. conseguenze. .. ’ ^ . 

; - E bene sapere che, oltre : 
ad una sensazione generale 



Pii siciri lehóts 


I progressi cpmpHiti in clìeci anni 

f • ' ■ - - - t ^ ^ ' 
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lÀ moto é pericoloa u . Questo è quanto nornteltneme si 
sente affermare, e noi dobbiamo riconosoe r e ebe te moto 
anche per il solo tetto di procedete in equilibrio su due sole 
ruote, presenta un demealo di l is cbio hi più rtepetio ad 
un’autsNnpbìic. Tuttavia dobbia m o auebe considerare gli e- 
e c o ncorrono a dare sicu i eàza alla moto: la 
o vv ero la poosibiliil di ter tele atta molo 
amono evitare m i n cide nte , la ri p re sa c 
te permettono sorpasri rapidi e le ridotte 
dimenrioni ^le non creano pro bitnii di i ngom bro dcBa car- 
reggiate stradale. 

Natnrabncnte q o estì vanti^gi rim a ng óno ttdi se il 
tote é accorto e prudente. 

È importante anche pnntnalìzzare quanto l’i 
teMcttà facendo ai fìni della sìcarezza attiva e 
campo motocì c listioo. I telai sono ormai jolìdinimi c ri g id i , 
gK ammoitizzaiori p o o te riori e le faroe l l e 
eostrniiecon materteK ooMosi, sono ragolabili c 
le ruote in tega leggera aon 

I freni, ormai tolti a d boo , 
della frenala e nna l«■ìllcnla agK sterzi 
freni a tamburo non permmmano. Il 
o s p es so alog e no, p siì n ctta di vteiite< 
quando è dotato dì dnc tempndine con la 
CTUS oo tt o è imbottito con ma teriate nd 
te leve del frerio e delta friaàone termò 
per evitare che sì trastermino in pe r iooloeì 






di spossatezza, di .appànna- 
mento di riflessi, ci sono dei 
sintomi—alcuni leggeri, al¬ 
tri più gravi — che indicano 
senza possibilità di dubbio 
la perdita o l’affievolirsi di 
certe capacità indispensabili 
alla guida. - : . 

-- • Imparare a riconoscere 
questi sintomi e a valutarne 
Tentità e. naturalmente, a 
correre ai ripari può signifi¬ 
care evitare un incidente.. 
Anche i passeggeri dovreb¬ 
bero tener d’oo^io il guida¬ 
tore (che spe^ é portato a 
minimizzare il peso di quésti 
avvertimenti) per convincer¬ 
lo eventualmente a fermarsi 
e riposarsi. ; • 

Una tipica coàs^uenza 
della stanchezza él’allunga- 
mentodei tempi di reazione: 
ogni manovra viene infatti 
compiuta con minore pron¬ 
tezza. più evidente in certe 
circostanze, per esempio 
quando è necessario rallen¬ 
tare per la frenata effettua¬ 
ta da un veicolo che precede 
e ebe rallenta. Il tempo fra il 
segnale di .laltentarocato e 
la reazipiie del guidatore 
stanco è più lungo del nor-, 
male é il vcìoòlo finisce a ri^ 
dòsso del prìma 

Anche la incapacità dì 
modulare opportunamente 
te frenate —^ che di solito si 
fa |nù^ brasca dì quellò che 
richtedere b be ro le . ciroo- 
stenze — è s^no di sten- 
cliezza. 

C*è poi una minore lucidi¬ 
tà mentale^ che. aooompa- 
ipute da una lentezza di ri¬ 
flessi. porte aH’inoertezza; 
dri caso vi sia da somiere 
fradueopiù modi di risoive- 
re una situaziooe.dì emer¬ 
genza, il guidatore apiame 
indeciso e sceglie 
una soluzione a 
me successivo si rivelai 
re stata la peggiare. 

Altri sintomi di steadm- 
za sono azionare rimKcaiore 
di d irez ion e non per uno 
spostamento dd vcìoolo nd- 
rambfto ddte conte, ò per 
una svolta, ma per affronta- 

disinserire la «freoete» o di 
oommutare i fari da abba- 
gKaatj in anabbaglteuti in- 
croctendo un altro veioolo, 
se si guida di notte. - 

La guida dì n ot te , pM a- 
gevolc per certi 
prattotto in estate. | 
più accentuato fl 



o di 

_ kri per un giooo' di 
riflessi, è vista per nn animo 
come i fari di un veioolo che 
ci viene inc o nt ro; un’ombra 

o 

llgnì^urefìe- 
o L, dì solito troppo 
e 

^ * A 

pro- 



Tipìca è 
me nte di none, lai 
pocttà dì affrontare nna cur¬ 
va. CM guida non è piè in 
grado di leggerei la curva, 
osàa di prepararsi ad af¬ 
frontarla nd modo mìgliote: 

al 
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«Maledetti vi amerò» di Marco 'nillio Giordana premiato a Locamo 


a pieiii 


Il film del regista italiano si è aggiudicato il massimo riconoscimento - La pellicola 
statunitense «Clarence and Angel» di Gardner ha vinto il Leopardo d’argento 


Dal nostro inviato ■ 

LOCARNO — Che brave 
persone questi giurati. Pre¬ 
miare o non premiare? Come, 
chi e che cosa? Di fronte a tali 
interrogativi hanno scelto con 
ragionevole buon senso di te¬ 
nersi al criterio di largheggia¬ 
re anziché a quello di mo- ' 
strarsì tignosamente avari. Si - 
può essere d’accordo oppure ^ 
nò col «verdetto» che ha sanci¬ 
to ieri la conclusione del 33* 
Festival' Cinematografico di 
Locamo, ma va peraltro rico¬ 
nosciuto che la giuria ha dato 
segno di una propria autono¬ 
ma capacità di giudizio. ^ . 

Quelli che • costituiscono, 
semmai, i radicali vizi di for¬ 
ma e di metodo della manife¬ 
stazione ■ elvetica restano, 
sempre e comunque, la co¬ 
strittiva gabbia competitiva e . 
gli incerti approdi di una labi¬ 
le, discontinua politica cultu¬ 
rale. Non è un caso che nei. 
discorsi dei pur volonterosi a- 
nimatori del Festival locarnc- 
se pesino di più le preoccupa- ? 
zioni / . finanziarie-funzionali 
che le ragioni del cinema: or¬ 
ganismi federali, banche ed 
enti locali dischiudono a fati¬ 
ca e con gran sospetto le loro 
capaci borse. ■ » ' 

Ma veniamo a questi òdio- 
samati premi: il cineasta ita¬ 
liano Marco Tullio Giordana 
si è accaparrato di slanciò col 
suo lungometraggio d’esordio 
Maledetti vi amerò il Leopar¬ 
do d'oro, massimo riconosci¬ 
mento della manifestazione. 
Subito dopo, ai posti d’oriore, • 
rispettivamente laureati. col ì 
L eopardo d’argento - e col • 
Gran Premio della giuria, fi-. 
gurano - il film t statunitense 
Clarence and Angel di Robert > 
Gardner e il collettivo olande- : 
se Werkteater per la realizza¬ 
zione dell'opera In osserva- : 
zioné. Il premio Ernest Aria¬ 
ria (i^r la fotografia e il sonò¬ 
ro migliori) è stato attribuito 
al francese Esterno notte di 
Jacques Bral, mentre sono 
stati inoltre menzionati a va¬ 
rio titolo il complesso della 
Settimana del nuòvo cinema 

E ilacco, il film senegalese di 
iogaye Beye Un uomo, delle 
donne e quello indiano di Da- 
sgupta t amaro boccóne. > 
Per quanto riguarda infine 
l’assegnazione dei riconosci- 
mentrcollaterali alla manife¬ 
statone ufficiale t risultati 
sono i seguenti: Premio Fiprc- 
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Un fotogramnui dal film «Mafodotti vi amorò» 


sci (stampa cinematografica 
internazionale) ex aequo al 
film polacco di Janusz Kijo- 
wski Kung fu e a quello un¬ 
gherese di Judith Elek Forse 
domani-. Premio giuria ecu¬ 
menica (cattolici e protestan¬ 
ti)^ all’olandese In osservazio¬ 
ne' G menzione speciale per lo 
statunitense Clarence and 
Angel-, Premio Cicae (cinema 
d’arte e d’essai) all’insieme 
della rappresentativa polacca 
(nel corso della quale emerge 
magistralmente la versione ci¬ 
nematografica ' ad ' opera di 
Andrej Wajda dello spettaco¬ 
lo teatrale di Tadeusz Kantor 
La classe morta). 

- Non staremo ora a indugia- : 
re ’ troppo nell’abusato rito 
delle ■ recriminazioni, ' poiché 
l’astratta arbitrarietà di ogni 
premio implica già per se stes¬ 
sa ì tutti /i possibili dissensi. ' 
Crediamo, tuttavia, non si, 
possa passare sotto silenzio la ; 
pressoché totale mancane di 
considerazione per due film 
spiccatamente «di autore» 
quali ‘ l’ungherese Forse do¬ 
mani di Judith Elek e il fran¬ 
cese Ritorno a Marsiglia di 
René Allio. Il primo è, infatti, 
anche per larghi consensi ri¬ 
scossi tra i cineasti presenti al 
Festival, una delle opere più 
intense per originalità temati¬ 
ca e rigore stilistico della pur 
prestigiosa, recente produzio¬ 
ne magiara (di cui demmo 
circostanziato conto l’inverno 
scorso dalla rassegna di Pécs). 
11 secondo é il maturo risulta¬ 
to di un cineasta che, dopo 


prove ammirevoli come Les 
camisards c Io. Pierre Riviè¬ 
re, giunge appunto con Ritor¬ 
no a Marsiglia a un cimento 
ravvicinato, tra i riverberi di 
una non pacificata memoria e 
traumatici eventi tutti attuali, 
con uno' scorcio apparente¬ 
mente privato (talora persino 
autobiografico) per scavare 
nella contemporanea realtà e 
farne scaturire allarmanti se¬ 
gnali sul drammatico con¬ 
fronto e sull’oggettiva inco- | 
municabilità - tra ' vecchie e • 
nuove generazioni. - 
. " Al di là di ogni perplessità o ' 
riserva sulla conclusione della 
manifestazione elvetica, un - 
dato affiora comunque, co- 
stante e confortante, dal 33* i 
Festival di Locamo: la vitalità 
e la pluralità di proposte del 
cinema svizzero. Nonostante 
difTicoltà produttive e promo¬ 
zionali addirittura impervié. i 
cineasti della Confederazione 
non disertano il campo: anzi, 
di anno in anno affinano le 
loro armi e rivelano insospet¬ 
tate risorse creative attingen¬ 
do risultati sempre più appas¬ 
sionanti. Ci riferiamo, ^r 1’ 
occasione al film di'Patricia' 
Moraz Le chemin perdit (e- 
-sprèssioiie tecnica degli orolo¬ 
giai di Chaux de Fond tradu¬ 
cibile approssimativamente, 
|Kr conservamè in italianò il 
si^ifìcatp proprio e quello al¬ 
lusivo, «il punto morto» o «.il 
ritmo perduto») e al medio¬ 
metraggio documentario di 
Giovanni Doffìni intitolato. 



Eitoh in Parlamento 


■ LONDRA—Grande scalpóre allà'Camera dei Comuni per un . 
imprevisto shòw del notissimo cantautore incese Elton John. In 
oocasióne di un rìcevimentó tenuto nella sede del Parlamento 
inglese, il musicista si è seduto sul seggio dello speaker (l’eqùi- 
valentè del nostro presidente della Camera) e su quello del 
primo ministro gridando ad alta voce, con evidenti intenzióni 
ironiche: «Ordine, ordine!». I commessi, molto scandalizzati, 
hanno dovuto fare non poca fatica per convincere Elton John ad 
abbandonare gli scranni e ad assumere un atteggiamento più 
consono al solenne luogo. ' 


NELLA FOTO: 




PROGRAMMITV 


Rete 1 

MARATOMA D'ESTATE. Di Vittoria Ottolenghi: «Rassegna inter¬ 
nazionale di dan^. R^ta di S. Gilbert (2*) . 


sn IA SEMZ'AMBIiA. Canzoni d^i oltimi venti anni, dì Alsazio 
e TrìscoU. al pianoforte Augusto Martelli, presentano Vanna Bro- 
sio e Ni no Fu scagni . % 

LA ORAI WE F ARATA. Disegni animati 

FRESCO, FRESCO. «Wattoo wattoo». disrani animati, (19.20): 
«Heidi» . , 


; IflZf. SALTI MMIRTÀLL dì Piero Pànizen 
lUB OUSTAVO. Cartoni animati 

ZIlBB OOE:SMMISTfllACMHNÌCAETERRI10RIO. R^iladi ItaloPeiliai 

■ — •-:(1-). . ■ ■ ■■• 

IMO LEOWARPO E IA SUA LBRCISA. Consulenza e testo di Giulio 
Ouio Afgan. R^pa di Stefano Ronooroù 

: di Sabino Acquavivaed Ermanno Olnd: regia di 

(repltca ddlà quarta puntata) . 


Q TV S?izzeni 


CICL O D FIWC A T O A OEAMMA OURSSt. Film: «Pazza per la mu¬ 
sica» (2*), regìa di N. Tanrog, con H. Marshall, Gai! PatriciE, 
Jackie M oran (1938) 

FOR O SF CO WCm ro. R^ìa di LucioTesU 

ORAWDI MOSTRE. .Di AM. Cerrato e Gabriella Lazzoni: «La 

biennale di Venezia», di A. Di Laura (I') 


ORE 19.10 Programmi estivi per la gioreatà: Fbddingtoa - Zio Dom si 
appresta al grande viaggio - EMn Don (r); 20 Tcfcgiomale (1* edìziaae); 
20.ldi.OroiaCàlìfoniia rTclefibii; 20.4Q;,Oliiettìvo sport; 21.10 11 rrgiooa- 
le; 2130 T ckgi or oa le (2* edizìooe); 21.45 La scaoU del Bob e^ 22.40 
Danze dassiebe indiane; 23.15 ProBshnunenie cinema; 23J0-23.40Tcle-'. 
giornale (3* edizione) 


Rete 2 


□ TVO^odistria 


J AZZ-ESTATE. We ro Babssini 
AtfroRHMRJSMO. Hodcenbeim il giorno dopo 


ORE 20 L’angoiino dei ragazzi; 20.15 Punto rTìnoontro - Due minuti; 
20.30 Cartoni animati; 20.45 Tutto ogg - T ekgìu r n nie; 21 FBm: «I gigan¬ 
ti»; 22J0 Passo dì danza - Spurtaoo (2* porte) . 


□ tv Francia 


iTL Dìs^ì animati 


(ultima puntata) 


LE RRWATE DEL TMME. Tdefiim: «L’ansiliaria», di C. DesaiSy, 
regìa di V. Vkas, con J.C. Bonillon 


ORE 12.45 A2 (1* edinme); 1335 Kìm e compagnia - Tdefam (2*); 14 
Aajounriioi madame; 15 11 pianeu dette scìmmie - Tcfcfilni (3*); 15.55 
Sport: ippica, n uo t o ; 18 Recré A2; 1830 T cicgi oo ia le; 1830 Gìooo dei 
numcrìeleuere; 19.20Ananlitàrcgioiiali; 19.‘KTfuMnseicMiddìne(7*); 
20TeiegMmale; 2035 L’operasebaggia (l*); 2f.30 Lefettgaomdel Brasi¬ 
le - Docameniario (!•); 20.20 Catch a quattro; 2235 Tcfcsìanmle 


DA RCW TORR: «MAIRMILEARCAUT», dramma lìrico da Pre- 
vuBL musica dì Giacomo Puccini, regìa di G.C. Menotti; cantano 
Renau Scotio, Placido Domingo. PaUo Elvira 
OODCERTO AU.TTAUANA cor. Claadio Villa ' 


G TVMoBteaurlo 


Rete 3 


ORE 1835 Ieri, oggi, domani-Tdefiim (3); 1835 ftraliaamc contiamo; 
19.05 Cartoni animnti; 19.15 Le hncle detta forata; 19.45 No ti riarie ; 20 
li Ruggrrum . Quiz; 2030 Medicai Coner - I derotteti; 2130 Bottettfoo 
m eteor o logico; 2135 Waher e i snoi cugia - EOm; 23.15 Oreuo o po di 
domani; 2330 Notiziario (2* edizione); 2335 H cnvniicro del cnstettn 
maledetto - Film .. , • ' 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7.8. IO. 12. 
13, 15, 19. 21, 23. Ore 6: Segnale 
orario; 6.25: Mediter r an ea ; 7.15: 
Asiago tenda; 8.20; Musìclie di 
nim; 9: Radioanch’io; 11: Quattro 
quarti; 12.03; Voi ed io 80; 13.15: 
Ho... tanta musica; 1430: Le peco¬ 
re m nnji t wo Sh uornhiì; 15.03; 
RaNy; 1530: E irep iu no-estate; 
16.30; Il noce di tt c n c rònto; 17: Pa¬ 
tchwork; 18.35:1 giovani la caftara 
ni mica le; ’ 19.20; Il paznrkflo; 
1935: Operetta che passione; 
20.55: «Il re Cerno», di C. Gozzi; 


21.03: Dedicatoa.-; 21.30; Univer¬ 
si paralleli; 22: Caumasìina: 2230: 
Maska ieri, oggi, domani; 23: Oggi 
al Parlamento - Indiretta la telefo¬ 
nata di P. Cimatti. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 630. 
730, 11.30. 1230. 1335. 1630, 
1730, 18.30, 1930. 22.30. Oro 6. 
6.06, 635. 7.05. 735, 8.45. 9: I 
giorni; 9.05: Il fantastico ttcrlioz 
(IO), di Lamberto Trezzìni; 9.32: 
La luna nd pozzo; IO: GR2 Estate; 
11.32: Le mille canzoni; 12.10-14: 


Tr as m m ioni r^ionali; 12.45: Il 
snono e la mente; 13.44: Sound 
tradc 15. 15.24. 1535. 16.03. 
1632, 17.17. 1732, 1732* 18.05. 
18.17, 1832: ' Tempo ' d’estate; 
15.06; Tu m us i ca dnrina, 15.45: 
CabarcL* Andrcasi; 16.45; Una 
rignaraAtrent'anni; 17.42: La pri- 
ma donna: E. Piaf; 17.55: Jam ses- 
skw; 18.08; Il ballo del moMonc; 
1930. 22.20, 22.40; DJ. Spadai; 
20.45: Sani, cmqac atti di V. ANìc- 


11.45. 13.45, 18.45. 20.45. 2335. 
Ore 6; Quotiilwna rndiotre; 635. 
830, IÒ.45; Concerto dd manìno; 
7.28: Prima pagion; 9.45. 11.45; 
Tempo e strade; 935: Noi, vd, foro 
donna; 12: A n tofo g i n di mnsìca o- 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 7.25.9.45, 


perwtìca; Rosami, ttcttinL Verdù 

Ramsgnt csRutnli; 1530; Un cer¬ 
to dìmorm «slMc; 17: Musica e mi- 
io; 1730-19: Spazio tre; 21: Masi» 
che d'eggi; 21.30; Pigimi da Aamt 
K a iaaiaa; 22.05: Redui di Beano. 
Canino; 23; Il Jan; 23.40: Il no- 



discoteca 


Vi 


con una semplice parola del 
dialetto ticinese, Uramai {Or- ■ 
mai). - 

: Patricia ^ Moraz conferma 
ampiamente nel Chemin per¬ 
da il lucido sguardo e l’acuta' 
sensibilità già espresse nel- 
r«opera prima» Gli indiani 
sono ancora lontani dando 
corpo e spessore vibranti all’e- 
semplare vicenda del vecchio 
militante comunista svizzero 
d’origine ebraica ‘ Léon 
Schwarz (ruolo in cui un pro¬ 
digioso Charles Vanel adom¬ 
bra la figura del padre della 
stessa cineasta). Qui, in parti¬ 
colare, nella serrata dinamica ' 
narrativa che vede protagoni¬ 
sti. quali emblematiche incar- ; 
nazioni delle contradditorie e 
occultate tensioni olitiche del- ^ 
la società elvetica, due volitivi 
bambini, i loro egoisti genitori 
e, soprattutto, il nonno, «com- ■ 
pagno Schwarz». l’evocazione ■ 
sorvegliatamente commossa ' 
si stempera nei toni e nei colo- ^ 
ri del fervido ricordo, della fa- 
volistica esaltazione per toc-. 
care alla fine il culmine di un : 
progressivo messaMÌo morale ; 
e civile. «Si può dubitare, spe¬ 
rare... e vincere» dice, con i- 
nalterato ottimismo della vo¬ 
lontà, al giovane e disorienta¬ 
to compagno italiano il vec¬ 
chio Schwarz ancor fiero di 
aver stretto la mano a Lenin 
nel 1917 oche, singolarmente 
consapevole, predispone la 
sita morte per il Primo Mag¬ 
gio tra l’eco déH’lnternazio- 
nale, l’ondeggiare delle ban¬ 
diere rosse e tl solidale com¬ 
pianto di altri lavoratori, altri, > 
altri compagni. - 
' Con diversa strumentazio¬ 
ne e più concisa misura, la 
stessa aria di pigione popola¬ 
re percorre anche - Uramai, 
poètica e seppur indiretta¬ 
mente «politica» denuncia di 
una cinica prevaricazione — 
il pretestuoso, improvviso 
sfratto intimato alla famiglia 
dello stesso Doffìni dalla casa 
che aveva abitato per cin- 
quant’anni ^— patita con quel- 
la nobilissima, antica pazien- . 
za che soltanto la civiltà del 
' popolo sa esprimere. E un 
rendiconto inoppugnabile e 
partecipe che, pur non alzan¬ 
do mai la voce, risuóna come 
un’invettiva ' a’incontenibiie 
sdcjsno contro gli sfruttatori 
ed I profittatori di sempre. 

Sauro Sorelli 



Herbert von Karejan. , 

■ ■ Una decina d'anni fa Bou- 

■ lez rinnovava profondamente 
- l'interpretazione di Debussy, 
facendo vivere con concreta e 
affascinante evidenza la pro¬ 
pria tesi, secondo cui «le no¬ 
zioni di mistero, di poesia e di 
sogno in Debussy non prendo¬ 
no il loro valore se non al. di 
là dèlia precisione, in pièna 
chiarezza». Con qualche ine¬ 
vitabile schematismo si può 
collocare l'interpretazione di 
kqrajan all'estremo opposto 
della lucida tensione che 
Bpulez conferiva al Pelléas. 
Nella nuova, bellissima inci¬ 
sione: di questo capolavoro, 
che è yeraménte, non solò per 
tnoiivl cronologici, la prima 
operò del nostro secolo. Ka- 
rajan. indugia sull'incanto di 
impalpabili atmosfere, su cli¬ 
mi morbidi, sfuggenti, evoca¬ 
ti con straordinaria ricchezza 
di sfurnature.filtràii da una 
raffinatissima bellézza e dol¬ 
cezza di suono, di crepuscola¬ 
re estenuazione. In questa 
prospeiiiva si tratta di una 
realizzazione . • magistrale, 
compiuta con perfetta coe¬ 
renza interna, e autentica¬ 
mente rivelatrice anche per 
chi prefirisce la lettura più 
«moderna» di Boulez. Stu- 


Carlo Maria Glulini. 


penda protagonista è Frede- 
rica von Stade, ma tutta la 
compagnia di canto è ammi¬ 
revole. da Stilwell (Pelléas) a 
Van Dam (Gouiad) e Rai¬ 
mondi (Arkel), alla Denize (3 
dischi EMI 3C 

165-03650152). 

'/ [ Ancora ' 
l^bussy 

' Un prezioso apporto alla 
conoscenza di Debussy è for¬ 
nito da un intelligente disco 
con quattro cómposizioni po¬ 
co note. Due sono brevi pàgi¬ 
ne. .giovàhili condizionate da 
occasioni scolastiche, ma le 
altre meritano la massima 
attenzione: si tratta di un mà-. 
turo capolavoro, le Trois Bal- 
lades de Villon, nella stupen¬ 
da versione con orchestra (le 
canta assai ' nobllmenté Fi- 
scher-Dieskau), e della gio¬ 
vanile cantata La Dempiselle 
élue (l887-‘38) derisa di acer¬ 
be ma affascinanti premonir 
zioni. fra l’altro della figura 
di Mélisande. Là «damigel¬ 
la» è la Hendricks; dirige /' 
Orchestre- de Paris Daniel 




Questa sera ia TV 




musica, musica 
Iche 

FTidre cercasi per ragazza .sóla e trascurata da .una madre; 
dhra dd cinèfila, troppo impégnatà a far càrricTa per preoccu¬ 
parsi della fì^ìa gkndnetta. Qucst’ultima in colico soffre per 
mancanza di.affetto e aUota cerca delle evasioni fantasticiie 
inveatandosi padri eroici ma inedstenti. Dopo tante bo^ c*é 
bisogno però di nn padre «vero», o quanto, meno «veritiero» e 
Faddoiorata fancidia costringerà lin giovane musicista a farle 
da genitore. Questi però non starà al gioco ma servirà unica- 
mente da tramite per ristabilire il contatto perduto tra madre e 
figlia. Deanoa Diùbin {nella foto) ft la protagonista di questo 
film dei 1938, Piazza per /a musica (Rete uno, ore 20,40) del 
r^tsta Norman Tanrog. i^er la sua esuberanza è vi^chà !a 
Purbi n - gio f in etta rìcevetté anche un premio ma molti crìtici 
stoneroil naso. " ' * . ‘ 


M! 









«Manon Lescaut» 
dal Metropolitan 


- Spl es dida udiaioR e della kianom Lzsemmt dì Pscdsi qu esta 
san ssNa Reta due (ore 20,40) COR RcnaU Scotto protagosìrìa 
{meUm fóto). Placido Doniingo e Renalo Capeotm. iJopera, 
tipeeea dal M e tr op ofi taa Opera Hoaae di New York, ai avvale 
dalla diraii on c di Janna Levine c della r^ia dei coinpoaitore 
italiaao Otancarto Menòtti, 


Butenboìm, bravo ^e attendi¬ 
bile. ma. ci sembra, non im¬ 
pegnato al massimo. Il disco 
è siglato D.G. 2531 263. ■ 

Al Debussy più noto ritor¬ 
na Giulini con la sua nuova 
incisione de La Mer: condotta 
con grande equilibrio e,raffi¬ 
natezza. Mi sembra tuttavia 
preferibile l’esito ottenuto néi 
pezzi di. Rav'ei (Ma mère 
t’oyè, Rhapsodie. espagnole). 
ai quali Giulini aderisce in ' 
modo più compiuto. L’orche¬ 
stra è la fLos Angeles Philar- 
monic (D.G. 2531 364). 

; Le seduzioni 

... - di Elena^'^‘ .S 

Una 'versione, della leggen¬ 
da di Elena, cantata'da Stesi- 
coro e da Euripide, vuole la 
bellissima del tutto estranea 
alla guerra di 1>oia, che si 
sarebbe cómbattuta in realtà 
per uri fantasma creato a sua 
somiglianza da Zeus. Di qui 
prende spuntò Hofmannstahl 
p^r una persormlissima riela- 
borazione della vicenda, de¬ 
stinata a divenire un libretto 
per Strauss. Die Àgyptìsche 
Èiena (Elena Egìzia) risate al 
I9.24~’27. ed.è uno dei-frutti 
più traàcurati detta collabi^ 
razione Strauss-Hofmanstà- 
hl: del tutto opportuna giun¬ 
ge dunque la nuova incisione ’ 
diretta -magnificamente l da 
Amai Dóraii ctm una compc^ 
-ghia di ottimo livèllo, córrt- ‘ 
prendente fra gli altri Gwine- 
th Jones, Barbara Hendricks 
e ' Matti Kùstu (DECCÀ 
D176D3). Nel libretto la vi¬ 
cenda dt Elena che se ne sta ' 
in Egitto mentre una falsa 
immagine se ne è àndatà con 
Paride, è solo . l'invenzione 
dèlta maga Aithra. che vuol ■ 
salvare la beila dalle furie o- 
riùcidediun Menelao incapa¬ 
ce di portare decentemente le 
coma. Éièna però, si ribella 
all'illusorid menzogna; e ot¬ 
tiene alla fitte di ^sere amata 
per quel che i, «infedele, sèm¬ 
pre la stessa, sempre nuova»:: 
L’opèrafi apreinizialmèritea 
toni umÓristici. per divenire 
^ dèi tùttó serìa. e ójfre 
ritolte occafiorù adeputtè al 
genio ; immaginifico : • di 
Strauss, che ittfatti. elo^dn- 
do il libretto, ebbe à riòtare 
che «là musica si scrive quasi 
dasotal». La frase può di per 
sé fot jtreMgire certi limiti 
della Agsrptyscbe Elena. che 
non sfugge a momenti di un 
pur mostrale manierismo, 
ma che'presenta comunque 
non poeld motivi di fascino e 
di interesse. 


«Ensemble 13» 
per Hindemith 
e Straniassi 


L’Ememble 13 di Bmden- 
B n de n, formato da elementi 
dell’or^estrq mdkfianicm di 
qhèltm èiné e direno dm M. 
'Reiehert. è un complesso da 
camera di organico variabile, 
finora poco noto in Italia (do¬ 
ve verrà però In proasimm sta¬ 
gione}. Almeno nel repertòrio 
novece n tesc o è un onimto 
comple s soYa giudicare dalla 
sp lend id a imeiskme (ora dif¬ 
esa dalla Faait Cetra con /■’ 
etichetta I t a l ia Hat mo n ta 
Mandi, tre dischi HMl 
73048) che fece nel 1978 delle 
sette Kamwc miai ìken di 
Hindemith, vero e proprio 
compendio della sua pr i m a 
mat urità, interpretate com 
tana la precisùme e Faggres- 
stva, spigolosa durezza che 
richiedoao. Allo stesso cont- 
plesso si deve am hmoa disco 
stravimMamo com ApoBoa 


g aa ti a m o , a chi m nastt Otff. 
ama ristampa della bona ìaci- 
slaae dei moafi diretta da 
ùitaar (ACANTA ACN 
40003). 


FILATELIA 


Antifascisti 
effigiati sui 
chiudilettera 

, Enzo Montecchi apre il, 
numero 4 dei Notiziario' 
del Centro italiano filate¬ 
lia Resistenza (CIFR) con 
un puntuale articolo sui 
chiudilettera (che egli de- ' 
finisce «vignette patrlottì-. 
che») stampati alia fine del 
1945 dail’Istituto Poligra¬ 
fico dello Stato perché fos¬ 
sero venduti ■ a . benefìcio 
del Comitato nazionale 
prò vittime politiche. Que¬ 
sti chiudilettera, del valore 
di l lira e di 2 lire, raffigu¬ 
ravano alcuni dei più noti 
martiri ed eroi dell’antifa¬ 
scismo e dèlia Resistenza 
ed erano stampati in roto¬ 
calco in fogli di SO esem- 
■ plari. ■ -''■ ■- 

Il fatto che tali chiudi- 
, lettera, oltre, che in altri 
uffici, fossero venduti an¬ 
che negli uffici postali in¬ 
dusse alcuni utenti ad uti¬ 
lizzarli come francobolli e 
tale uso, in alcuni casi, fu 
tollerato. Si trattava, del 
resto, di tempi nei quali 
per l’affrancatura delle 
lettere fu usato di tutto e il 
fatto che questi chiudilet¬ 
tera abbiano avuto uso po- 
' stale non mi sembra molto 
signifìcativo, contraria¬ 
mente a quel che sostiene 
V' Egidio Errani, un compa¬ 
gno che da>molti armi stur 
dia con passione ogni do- . 

~ cUmehto che si riferisca al- 
y le emissioni dei CLN e tut- 
to ciò che riguarda il tema 
«antifascismo e Resisteh-. 

' za». Proprio, dal lavoro di ' 
Errani, Enzo Montecchi 
trae l’elenco dei 51 tipi di - 
chiudilettera fino ad ora 
. conosd.iiti; l’eÌenco,prpba- . 

- bilmente potrà essere ar- 
y ricchito ■ . poiché - - questi 

' chiudilettera fino ad ora : 

' non sono st^ti approfondi- 
j tamente studiati. La fatica 
dei collezionisti potrebbe 
essere àlleggerìu se presso 
' il Poligrafico dello Stato e- 
sistesse ancora .la ' docù- 
' mentazione relativa a que¬ 
sta lavorazione. ^ - :' • • * > 
' Una miglior conoscenza 
-. di questi chiiidilettera sa- 
^ rebbe utile e mi sembra 
pertanto molto opportuna 
l’iniziàtiva di Mario Ólmi 
il quale, nel citato numero 
del Notiziario del CIFR, 
ha cominciato la pubbUca- 
' zionè di succinte, biografìe 
; dei SI antifascisti effigiati 
' sui chiudilettera. Iniziati¬ 
va litilCj -'^ poiché Vqiiesti^ 
' ' chiudilettera che pura nm 
hanno valóre postale sono ' 
senza dubbio ■ documenti - 
'ypiù genuini e temàticà- 

- ' mente più validi di tanti al- 
y /tri.cfaè t^aìm posto nelle 


collezioni dedicate all’an- 
tifascismo e alla Resisten¬ 
za. - ■ ' 

Al numero 4 del Noti¬ 
ziario del CIFR sono inol¬ 
tre allegate 5 schede dedi¬ 
cate ad altrettanti annulli 
speciali che rientrano'nella 
tematica «Resistenza». 

Bolli speciali 
e manifesta¬ 
zioni 

i filateliche 

-A Torre Orsaia (Saler¬ 
no). nella sede della Pro lo¬ 
co, il 13 agosto sarà usato 
un bollo speciale a ricordo 
degli Vili ' Giochi estivi 
tortesi. Il 16 agosto a Mo- ; 
digliana (via M. A. Savel¬ 
li, 5) nella sede dell’Xl 
Mostra filatelica «Città di 
Modigliana» sarà usato un ■ 
bollo speciale figurato. Lo 
stesso giorno, presso il 
campeggio Solicara (Lec¬ 
ce), il Raduno nazionale 
dei campeggiatori sarà ri- . 
cordato con un bollo figu¬ 
rato. AI III Incontro degli , 
umoristi italiani sarà dedi¬ 
cato il 17 agosto con l’uso 
di un bollo speciale nella 
sede del Palazzo comunale 
di Campoli ■ Appennino 
(Prosinone). ' 

: Il Treno del risparmio e- 
lettrico che ha già creato 
alcuni problemi ai marco- 
fili regalerà loro un bollo 
speciale che sarà usato il 
18 agosto nei locali della 
stazione di Genova-Quin- 
to. II 19 agosto presso il '. 
Palazzo del ; Turismo di 
Riccione, sede della II 
Mostra thercato dell’arti- 
gianato internazionale, sa¬ 
rà usato un bollo speciale. 
La XXy Mostra del mobi¬ 
le d’arte e il V Salone dell’ 
antiquariato saranno pro¬ 
pagandati per mezzo di 
una targhetta pubblicita¬ 
ria Utilizzata dal 20 agosto ' 
al 7 settembre daH’uffìcio 
postale di Cerea (Verona). 

' Dar24 al 31 agosto l’uf- ' 
fìcio postale di Levico 
(Trento) utilizzerà ^ una 
targhetta, per propaganda- 
re la mostra fìlateltca che 
ri svolge in qUef periodo. 
Dal 25 agosto , al 15 set¬ 
tembre una targhetta sarà 
Usata dairuffìcio postale 
di Forlì ^ Ferrovia come 
. contributo alla propagan¬ 
da della Fiera di ForlL II 
28 agosto presso l’uffìcio 
postale di Pescia sarà usa¬ 
to un bollo speciale in oc¬ 
casione deU’emissione del¬ 
la cartolina jmtale da \20 
'lira celebrativa delFinàU- ' 
gurà'zìone del Centro . di 
commercializzazicne ' dei 
fìori dell’Italia centrale co¬ 
struito a Pèscìa. - 

Giorgio Biamino 
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Colpi di scena a non 
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HOCKENHEIM — JéequM Laffltt, ■ d«ttra, • Carle# Rauta* 
mann sul podio a conclusione di una gara che ha offerto un 
flnaio omozionanta por i suol tanti colpi di scena. 
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L’alfiere della Williams, che 
è finito terzo, èra passato 
a sua volta al comando grazie al 
cedimento della Renault di 
Jabouille - Ritirati mentre 
erano nelle prime posizioni 
anche Arnoux e Pironi - Secondo 
Reutemann e quarto Piquet 
L’Alfa di Giacomelli quinta 
davanti alla Ferrari di 
- De Angelis 

costretto a fermarsi a due giri 
dal termine quando era quinto 
Riccardo Patrese decimo 






HOCKENHEIM — li vincitore Laffite con la ceppa dopo la gara. 


Gli eroi 
della 



Se qualche ministro 
imitasse 


Le squadre dì càlcio han¬ 
no già cominciato i radu¬ 
ni, anzi hanno già comin¬ 
ciato ad affrontare la ars 
et labor, la Corpore Sano, 
la Banco di San Faolo e 
si sono messe immediata- 
mente a fare sfraceUL- tre 
o quattro gol per partita 
come se rùente fosse. Il 
compiono che sta per a- 
. vere inizio sarà tutta 
un’altra cosa: si facciano 
avanti il Brasile o la Ger¬ 
mania che gliela facciamo 
vedere noi. Jnsomma: il 
calcio è già cominciato con 
tutte le sue caratteristi¬ 
che, compreso il valzer de¬ 
gli aUenatori 

Solo che il valzer degli 
allenatori è cominciato al 
rovescio: invece di essere 
la squadra a licenziare 
raUenatore è stato l’allena¬ 
tore a licenziare la squa¬ 
dra. Lo ha fatto Orrico, 
l’allenatore del Vicenza, 
che quando ha visto che 
cosa gli aveva rifilato U 
sipuir presidente spac¬ 
ciandogliela come Bfu 
squadra di calcio, ha chie¬ 
sto alla guardarcMera che 
gli desse il cappotto. U 
cappello e il bastone, ha 
detto al portiere di chia¬ 
margli un mfiacrar e si è 
allontanato nella notte, in¬ 
contro al destino, senza 
neanche lasciare un reca¬ 
pito. 

Naturalmente non so se 
U Vicenza è in realtà imo 
squadrone come il mio 
Genoa: so che ta stima 
per Orrico si è comunque 
dilatata, anche se suppon- 


• • o - - ' ^ 

go che firtìrà per essere - 
radiato dal rubli federa¬ 
li. Pensate che questo gio¬ 
vanotto già l’anno scorso 
si era dimesso due volte 
dalla giuda dell’Udinese 
perchè la squadra non 
marciava; quest’anno — 
come si è cisto — si è di- 
messo p r i ma ancora che 
uscisse dal girello. E’, 
chiaramente, un fadnoro- 
so, un personaggio che 
non ha a cuore la gocer- 
nabUità delle società di 
calcio. 

Chiunque sì rende con¬ 
to che se i suoi metodi 
dovessero uscire, dai ri¬ 
stretti confini dei campi 
di gioco, qui non si quie¬ 
ta ptk. Prendete un po’ un 
ministro che debba com¬ 
portarsi come Orrico con 
l’Udinese: il mìo ministe¬ 
ro non ha funzkmato? Dice 
il ministro deUa Giusti¬ 
zia: e io mi dimetto. Ma 
scherziamo? Non mi di¬ 
metto per rantmaeeia vo¬ 
stra: chiedo il volo di fi¬ 
ducia Oppure fanno un 
governo e mi vedo impor¬ 
re un’altissima p er e ei ù m- 
le di pirla? Faccio come 
Orrico col Vicenza nH di¬ 
metto dice U primo mini¬ 
stro. ma dove vcdeu smda- 
re a parare? Che la gover- 
nabìtut del Paese non vi 
sta a cuore? ài massimo 
agg iungtamo setta o otto 
sottosegreiari, coai ffwcia* 
mo hiKm poso. 

Capite bene che qu atto 
Orrico è un 
perieotoao: ha 
detto che non ha 
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HOCKENHEM — Ha vinto 
Jacques Laffite con la Ligìer, 
cogliendo cosi qui in Gema- 
nia il suo primo successo di 
stagione, ma le sorti di que¬ 
sto Gran Premio sono rima¬ 
ste incerte fino all'ultimo. 
Era cominciato con il (kwni- 
nio della Renault, in testa 
con Jabouille e terzo con Ar¬ 
noux, poi Jones, che era ri¬ 
masto sempre alle costole di 
Jean Herre, passava a gui¬ 
dare allorché il francese do¬ 
veva prendere la via dei box 
con la sua turbo in panne. 
Infine ' anche raustraliano. 
che sembrava avviato ad im 
tranquillo successo, a cinque 
giri dalla conclusione era co¬ 
stretto a fermarsi per una 
foratura e Laffite veniva co¬ 
si a trovarsi in testa, restan¬ 
dovi sino al traguardo. - 
Negli ultimi giri Carfos 
Reutemann, che era rima^ 
dietro al francese pw tiitfa 
la gara, ha tentato il tutto 
per tutto nella speranza di 
poter approfittare della fer¬ 
mata del compagno di squa¬ 
dra per ripetere l'impresa di 
Montecarlo, ma il distacco 
che io separava da Laffite si 
‘ è rivelato inc(dmabile. Se 
Reutemann non dovesse (per 
contratto) lasciare strada ad 
Alan Jones, forse ieri si sa¬ 
rebbe trovato in posizione mi¬ 
gliore per attaccare U fran¬ 
cese. Invece, rargentino sta¬ 
va correndo senza eccessivo 
entusiasmo, evidentemente pa¬ 
go della terza posizione: in¬ 
fatti si è visto cbe avrrtibe 
potuto fare di più quando, 
sparito Jones e profilatasi la 


dei soldi del caldo; sem¬ 
mai si cercherà un altra 
lavoro. Ma chi vuole sfot- - 
teref Non intendeva mica 
riferirà a Bisaglia, per ca¬ 
so? Però non c’è da preoc- 
cuparst- è chiaro che gli 
aUenatori dette squadre di 
caldo continueranno a se¬ 
guire l’esempio del mM- 
stro Martino e i ministri 
moriini continueranno a 
seguire l’esempio degli al¬ 
lenatori di caldo: gli uni 
e ffii altri vengono costret¬ 
ti ad abbandonare il po¬ 
sto quando c’è puzza di 
serie B salvo riprendere 
il ruolo in un’altra forma¬ 
zione. 

B continueranno i di¬ 
scorsi p r o g r a m matici, ful¬ 
gidi di promesse: tranne 
Orrico, tutu sono comten- 
tt. compreso Cossiga die 
pure dirige la squadra più 
scassata — andie se dal- 
rorgatìco pii vasto — effe 
si vede in giro. Tutti — 
anche (kmsiga — promet¬ 
tono «a fuaao campiona¬ 
to sensazionale, spedal- 
mente adesso che ognuno 
ha U suo strsadero: COesi- 
ga ha Carter che gli dice 
anche quaU aiwkide può 
frequentare: pai se Carter 
viene sqnaufieato fin Jtme- 
rioa si dice Che anCha Isd 
nzem le maid in pasta con 
qua venirti m frutta a 
verdura forse per via del¬ 
le noedoiine) air i va Man- 
gan che si muove bene saf¬ 
fo fosca laterali, speda la 
destra. 

Intanto Cossigu se ne va 
ia ferie e — dice il Cor- : 
riera di ieri — si flette¬ 
rà con tt suo hoòbg, che 
i gacOo dsf radloeiiiefo- 
re. Il suo nome in codice 
dee sempre tt Ctoriesa 


possibilità di Un successo pie¬ 
no. ha guadagnato subito di¬ 
versi secondi ^ Làffitè. che 
ha dovuto spingere a fondo 
per non farsi raggiungere. ’ ^ 

Nella prima parte dèlia ga¬ 
ra sembrava die ' quella di 
ieri dovesse essere la gran 
giornata delle Renault. Ja¬ 
bouille, brudato da Jones sul¬ 
lo scatto iniziale, superava 
subito con ^ estrema facUità 
i'aUstrallano e si insediava 
al comando inseguito dall'al¬ 
fiere della Williams che pa¬ 
reva ih certi mmenti far fa¬ 
tica a stargli diètro. Ih terza 
posizione si insediava Arnoux 
ccm l'altra turbo e i due id¬ 
ioti della ligier. Pironi e Laf¬ 
fite, dovevano accontentarsi 
del quarto e quinto posto. Al¬ 
le loro sfN^e, dopo una fu¬ 
gace an)arizione di Rosberg 
con la nuova Fittipaldi. 'die 
shbito d(^ l'e^qdoit doveva' 
prendere la vìa dei . box per 
' noie alle sòspènsfoni, viaggia¬ 
va Reiitéihànn partito {dutto- 
stò male, oomè assai male 
era scattato Ndsoii Piquet 
con la Brabham, = v ^ j 

La gara, per un lungo trat¬ 
to è stata persino monotona, 
con le posizioni di testa sem¬ 
pre imnmtate. Solo alle si^- 
ie dei primi infuriavano duel¬ 
li, anche emozionanti. ViUe- 
neuve. lanciatosi sutdto all' 
attacco nonostante l'infelice 
posizione di achióraìnénfo, era 
già riuscito dopo àppàia ima 
mezza dozzina di a por¬ 
tarti in settima positione al¬ 
le spalle di Reutemann, ma 
poco dopo doveva sotiare ai 
box per il cambio dei ixieu- 
matid. RisaUvano potitioni 


anche ' Piquet, De • Angelis, ' 
Giaccxnelli. Cheéver e Scheck- 
tér. Poi, come Villèheuvè, an¬ 
che il càmidone del mcmdo 
doveva operare un cambio di 
gomme e spariva dalla sce¬ 
na. Finirà 13.mo a un giro 
dal vincitore. ' v 
n primo colpo di scena si 
aveva du^te il 19.mo giro. 
Didier Piit^^raggiungeva len¬ 
tamente i box e ti ritirava 
pér <%diinentò della trasmis¬ 
sione. Era. un fatio comun¬ 
que secondario, visto che il 
l^ota della ligier si trovava 
in quinta posizione, mentre in 
testa tutto {procedeva senza 
sorprese, eoa Jabouille die 
pareva ben deciso a rintuzza¬ 
re ogni possibile attacco di 
J<mes. Invece al 27jno giro, 
proprio JtixMnUe rallentava 
vistosamente lasciando via li¬ 
bera aR'australìanó. n mo¬ 
tore ddla Renault aveva ce¬ 
duto di sdiianto e Jean Pier¬ 
re .raggiangèva a fatica i box 
per abbandonare. Mentre Ja¬ 


bouille stava scendendo dal¬ 
la macchina, lungo il percor¬ 
so stava facendo la stessa co¬ 
sa Arnoux, la cui vettura ti 
era arenata sul prato per 
rottura di una valvola. Pres¬ 
soché contemporaneamente, 
scomparivano i due più peri¬ 
colosi avversari di Jones, che 
con un : vistoso margine su 
Infitte sembrava avviato 
verso la suà quarta vittoria 
consecutiva. Poi, come ti è 
dettò, anche l'australiano ave¬ 
va i suoi guai e doveva ac¬ 
contentarsi del terzo posto. 
Jfones ha anche rischiato , una 
squalifica a seguitò del tmm- 
cato rispetto della segnalazio¬ 
ne del commissario per il ri- 
tcHiH) in pista dopo il cambio 
delle g<nnme. Fortunatamente 
per luì. nessuno ha inoltrato 
una protesta ufficiale. ■ 

A proposito della F»r^, 
si è visto che in pratidi wm 
d sonò stati sotianziaH mi¬ 
glioramenti. La vettura, co¬ 
me semisre, in gara va me- 
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— è àndp Cmp, dei perso¬ 
naggio 4iei panetti ai Man 
SuMihe; splendido, poiché 
Avo tutto Andu C^ non 
i che mnUsmuk me ironi¬ 
ca di eh an d kmp s. ritardo, 
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riaumteto «Ita) tiM e 
in poitioolare mi primi IS 
giri quando tre empioaf ti 
tono diapiBBti ogni cur va in 

im m ro à til o «tinaia tba la 
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tra M bM- 


lo dopo al¬ 
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queUa di qustio gran pi a nil o 
di lagbilitim, eba ha oerto- 
' tetto f rana re auDa poi- 



stato il piti avai- 
cn toccig iMPirG huiwiig 
addirittura rimasto al 
poato. Ma al 
lacdrimni 


do di 


a rnttmta avare già 

tiro dopo gtoo, fl bfoe- 
fsrro è M 





glio che in prova, ma poi nc- 
ci^ la ' solita mancanza di 
aderenza. Il problema delle : 
gómme p^ ancora lungi dal- ; 
Tèssere risolto, anche se con 
le stesse Michelin la Renault 
ha potuto tornare ai vertid. 
Evidentemente per la tuibo 
francese ti è trovato una so¬ 
luzione soddisfacente che non 
va però altrettanto bene per 
le vetture del « Cavallino t. 

: Óltre le previticmi il quin¬ 
to posto di Bruno GiacomeUì, 
che era partito ih mxia fila 
e con il morale comprentilhl- 
inèhte scosso dopo la tragi-- 
fia fine del suo compagno di 
squadra. ì>fortunati8Sihx> in¬ 
vece De Angelis, già ’ prota- 
gònista belle pròve di un pau¬ 
roso incìdente a causa della 
rottura dd mòzzo ddlà riio¬ 
ta posteriore detira. De An- 
gèlià a due giri dalla fine era 
(iuihtò dietro a Piquet. tua è 
stato tradito dàl semiasse po¬ 
steriore destro che lo ha co¬ 
stretto al ritiro. 

' Andie stavolta l’Osdla non. 
è riusdta à tóminare la cor¬ 
sa. La vettura ^va oonqwr- : 
tandoti comùnque aUosìan- 
za bène .ed aveva perinesso a 
Eddie CÀiéever di raggiunge¬ 
re la dedma posizione reno 
metà corsa. Al 24jno giro pé^. 
rò unr guasto al.canÀip,. al¬ 
méno coti è sembràto, ha Co¬ 
stretto ratnericaiio di Roma 
ad imboccare i bòx per nòo 
più ripartire. Incolore infine. 
la gaia di Riccardo PBtrese, 
che ha sèmpre navigato nel¬ 
le retrovie finendo pid nòdo 
ad un giro dietro il édmpàgno 
di squadra Jod» lÉass. :- 

^ W. k. ^ 


Motomondiale: esaltante gara delle «500» a SUverstone 

Mamola fa lo sgambetto 
Il titolo rinviato al 

Uffa senili per IS pM M èst oKknM m UcdMIi pMi ferii difiRtt i Imi - phM 

SXZ/V1SS10NE — Le carette- 
Tistldiè di ocoe ti onate vtiod- 
tà dona loiga pista del circui¬ 
to di SQverstooe sembravano 
dover essere uno scontato 
trampolino di lancio per il 
celitomano Keniv Boberta 
verso le conquista dti suo 
terso titolo mondiale. D suo 
nome era dato come tevoii- 
to tia dai. bookmaken tiw 
dal dato tacsdoo dei t e mp i 
ottoniti in prova. 

Ma un altro caUfonriano, 
con la Su- 


Quindici giri è dnitia ta 
vchenn a tita . tre i tre, poi, 
imprio m occatione dti pri¬ 
mi iloppieggl Memoia è xto- 
acito a guMtegnare q^tiebe 
metro su ihibaita mentre Lue- 



y<r> *■ ''' 'i 

* 

: Francesco Mosor sorride: buon ségno. 

A proposito di premondiali 



una rivalità 



Agli trAiri di HirNiii i 8iie hanno $o«pre rfejiet- 
fato :lé Ar^vo: perché aUnentaie la poSenka? 

- siamo a due giorni dalia corsa di Imola, dalla tren¬ 
tesima edizione ddla Coppa Placd che darà modo ad 
■ Mpedo Martini di prànundard sui nomi dei. corridori 

- axatrrì per il (^mpionato mondiate. La lettura dei quat- 
torfd'seledorìati fdbdid'titolari è due riserve) è dun- 
:que in programma mercolèf sèra e nell’attesa pensia- 
■mo. che insiemé a Moser, Scarohtdi Bazcnchetti,- Batta- 

Copfni è Panizza dovrebbero già aver ottenuto il 
passapórtó per Sattimches anchè Ceruti, Amttdori, Ba- 
. rone, Becda è Lualdi, perciò c’è Un bel gruppetto di 
demènti (Gavazzi, Visentini, Poeti, Bortolotto^ Moscia- 
. rtiKi, Mazzantini, Vaniti e ChinettiJ per tre o quattro 
: pósti, ma dò che al momento deve maggiormente preoc¬ 
cupare è la conditione di Moser e ScaomtL Tre setti¬ 
mane d se pa ran o dalla sfida iridata e i due wbig» del 
cidismo italiano non sono in forma. In verità, Ù tem¬ 
po per-riméattare non manca, dòpo Imola avremo tt trit- 

- tìoo ÌPmbipitii (Ceppa Àgostoni, Coppa BemocChi e Tre 
Vam tarettaej è tuttavia è lecito chiedersi se per tt 

i 31 àgottott tignar Moser e tt signor Sfornii riusciranno 
a r i tr ova re smàtto' e votenza. ' " ' 

dneffe BoàtagHn, per giunta, non è quetto dett’estiae 
Ì9T9, quello che a VaOcenburg venne brutalmente dan¬ 
neggiato-da Haas e ^Thurmt bt prostimità del tragnar- 
db, e sarebbero guai se dovessimo affidare le nostre 
' sptiranze a GknmOiàttUta Baronchdti, Viunco azzurro 
ftituàlmente p impante . Intendìamod: un Baronchetti in 
patta d sta wme, ma per andare a caccia del trionfo 
avremo bisogno M motte frecce, di un mosaico esnbe- 
: r à nt a e compatt o , di un Moser e di un Saroimi a pieno 
. ritmo, bàòmmà. v 

- . Franceièo Moser, pur confortato, da lievi migliora¬ 
menti, rimane m gròsso interrogativo. Cè effi si chiede 
sé dopo & ritiro dal Giro d^Itatia tt suo mate oscuro 
.è sco mp ar s o o se ancora Vacoompagna- se via via il 

trentino si riprenderà totalmente o sé è entrato nella 
fase calante. Fepptno Sarvrad ha un nemico net caldo 
e per qimsto motivo, forse pià Che per nn’imtisposi- 
ziime, ha fsertato te ukermesses di sabato e di ieri, 
n quadro dtila Nationale UeOana non è dunque roseo 
e teottre per far titaUmi ad ogtd costo, i quotidiaai 
s p òr tivi ti divertono nel mettere Francesco contro Pep- 
tino, nti rim a rcar e quanto fi ttitide, nel soffiare sulle 
p o te eri di un vecchio fuoco. I due, come sapete, non 
-ti amano, non legano, non fratenàsaano, p^ in ma- 
ffiB aem m i harmo sempre : rispettato te direttive di 
Martini e dti bisogno c’è di propvgamdare i itissa- 
sori <8 saa rteeStt ormai nota e arcinota? ^ 

. FogilÉMO 8 fifigto te mia sttuatioue ptii effe delicata? 
Quando certa stmnpa impererà a polemizzare in modo 
eostruttivo? Ornando si darà forza e contistenza ti movi¬ 
menti r i nn ovatori, agli uomini che operano per un à- 
aiam o pià i nte r ess ante e pià putito? Lo stesso Gaia- 
pio reto mondiale con le formula dtita prova uticm è 
sm non senso, e e’è altro da fare per portare ordine 
atf d isor d in e . Si dovrebbe anche impedire a Vincenzo 
Torrioni tt monopoUo dette corse. Torrioni, per confo 
detta rssmilB dello reoct, s’è i m p a irmito dti Giro 
dti Veneto, dopo oser messo le mesi sai Giro ti Sar¬ 
degna, la SmssmtCagitiri e U Giro ti Toscana, e questo 
è aao sdtiato alTititiativa dti pteoofi sodsttzi effe te 
caso ti diffieeMk dovrébbero essere tintati détta Fcder- 

a ffuria ta die àte possiede le 
Wttamosanremo. dti Ciro d’/tefie, detta Mi- 
dti Giro del Ptimaede e dti Giro «fi Lom- 
e aoa è i l s a wireie, è are coaceatraaìoae eqti- 
ti matvetimme. 

a ctttttmo froea ancora tt s o tie gno detta gente sem- 
Bre pSftiM «titooèS sao *à gN ° ^i [ u inuiiiru 

oneste t creaci, seaaò 
e tt sétstioggio diven- 
3(00 wP scorso, te are 
dagli earici ti Fec- 
« étitor Vito Mortiti ha i mo mio tt campanaio 

laaactere appanto tt ten¬ 
ie s àtiti à ti perif eri a , le voci mn- 
ascora ti disemte e ti pro- 
€ 8 ti ba tm o soao Vespres- 
, sa fiai de cotti - 

a da prvéeggera, da Po cci oli viene re tesegaoiaea- 
lo c oa niontto, dti vuoi e b itea li effe lottano te ogni 
(Bretiore, te ogai campo dtita tite aOMemo ie sptete 
per jHrr ra /tee ugtt tetralletti, per rtvvitvtionere e ^o- 

F ranno te cai s rireaa o aititi i 
rei, 8 aasvo p r e ti dral e c i aaeti co Be b on e al 

ti là dei nomi dti drcoieao. det peati d ti ffe si 


s?5 
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Nell^amichevole con il St. Etienne, in evidenza anche Altobelli é Marini 


Fplla di tifosi giallorossi accoglie a Fiumicino Passo brasiliano 


L’Inter, « 


in 


Trentamila spettatori a Cesena per circa cento milioni d^incasso ^ Soddisfatti pubblico e tecnici - Pla¬ 
tini, vecchio amore nerazzurro: « Verrò a giocare in Italia» - Bersellini: qualche ritocco e siamo a posto 


con Falcaa la Roma 


vuol vincere lo scudetto 

Il giocotore confermo di voler puntore ol massimo troguordo con lo suo nuovo squodro - Nel no¬ 
stro Paese vuole onche completore gli studi di giurisprudenio - Oggi conferenzo stompo uffidole 


Nostro servizio 

CESENA — Un’amichevole di 
lusso quella che l’altro ieri 
sera, sabato, ha visto l’Inter 
campione d’Italia opposta ai 
francesi del Saint Etienne sul 
terreno de « La Fiorita » di 
Cesena. Sicuramente uno de¬ 
gli appuntamenti più interes¬ 
santi di questo precampiona¬ 
to. non solo per la levatura 
delle due squadre, nia anche 
e soprattutto per i vari mo¬ 
tivi tattici e tecnici che la 
partita prometteva. • ' >7 . 

Innanzi tutto c'era la sfida 
a distanza tra il neo-interista 
Herbert - Prohaska e l'asso 
francese Platini, piimo amo¬ 
re straniero dei nerazzurri, 
che lo avevano già opzionato 
un p^o di anni fa. e tradito 
alla fine dal matrimonio dell’ 
Inter con l’austriaco. Poi c’era ■ 
la voglia della squadra mila- 
' nese di respirare un po’ di 
aria europea in vista degli 
- impegni ormai imminenti del- 
; la O^pa dei Campiimi. In¬ 
fine c’era l’elemento che cer¬ 
tamente più interessava Ber- 
. sellini, e cioè il rendimento 
i in campo della squadra, il suo 
. comportamento, dopo solo tre¬ 
dici giorni di preparatone, di 
fronte ad avversari già com¬ 
pletamente rodati. 

E tutto è andato per il ver¬ 
so giusto: la sfida dei fuori- 
clas^ Platini e Prohaska ha 
entusiasmato il pubblico e gli 
interisti hanno superato la (Of¬ 
ficile prova fac^do vedere 
gioco e gol. vincendo per due 
a zero al termine di novanta 
; minuti piacevoli e divertenti. 

' L’inter ha dunque inaugu¬ 
rato tutto: le nuove magliette 
g^lle, la cassaforte dove fi¬ 
niranno gli oltre 100 milioni 
d’incasso, e soprattutto' là 
squadra, che si è rivelata su¬ 
periore ad ogni aspettativa. 
Eppure a partire in quarta, 
all’inizio dàlia gara sono sta¬ 
ti i francesi; forti di una 
mag^ore e più collaudata pre¬ 
parazione, si sono subito lan¬ 
ciati all'attacco comimùando 
ad impensierire la difesa ne¬ 
razzurra già al 3’. quando un 


bel cross di Paganelli, deviato 
di testa dal puntuale Platini, 
finiva di poco a lato. Ma la 
sicurezza e l’ordine della rea¬ 
zione interista ' hanno rassi¬ 
curato subito tutti: chiusi gli 
sbocchi davanti all’area, e via 
in contropiede. Si tratta della 
tattica tanto cara a Bersellini, 
ma questa - vota attuata con 
un E^haska in più. sempre 
rapido e deciso nei passaggi 
smarcantii sempre pronto a 
cogliere la posizione esatta 
dei compagni più liberi. ■ 

Per lanciare Altobelli verso 
la rete si forma un arco di 
centrocampisti che scattano a 
turno, a seconda della posi¬ 
zione più favorevole, per poi 
inventare triangolazioni . o 
crossare direttamente al cen¬ 
tro. Il tutto agli ordini del 
regista austriaco, anche se è 
il caso di dire che nemmeno 
Beccalossi si è tirato indietro 
quando si è trattato di «sug¬ 
gerire » il eXoco. E proprio : 
da una sua iniziativa è nato 
il primo gol dell’Inter, al ven¬ 
titreesimo. Ricevuto il pallone 
da Altobelli. Beccalossi ha sca¬ 
valcato un avversario e ha 
lanciato la sfera sulla destra, 
dove Canuti ha potuto servire 
il coitravanti che ha insac¬ 
cato di destro, per la verità 
in sospetto fuori gioco. > • 

. Sull’altro fronte, intanto, c’ 
era un Platini in vena di pro¬ 
dezze, forse orgogliosamente 
teso a dimostrare che lo stra¬ 
niero giusto per i nerazzur¬ 
ri sarebbe stato lui. Il cam¬ 
pione francese ha impressio¬ 
nato con le sue solite puni¬ 
zioni sempre pericolosissime: 
ne ha battute due. la prima 
deviata dalla barriera e la 
seconda da Borddn, apparso 
in ottima forma. Nella ripre¬ 
sa Caso ha lasciato il posto 
a Pasinàto e Bersellini ha 
avuto la conferma del fatto 
(die potrà utilizzare i due gio¬ 
catori a seconda del tipo di 
squadra (die si troverà ad af¬ 
frontare. ^ 7 . ' 

Se di primo, infatti, è adat-. 
to aUa manovra di cantró- 
caaqw sempre con un Occhio 
alla retroguardia, il seoaaàà 



Herbert Prohaska e Michel Platini sabato sera a Cesena. 




preferisce le s^ppate offen¬ 
sive e può diventare perico¬ 
loso in contropiede. Al dodi¬ 
cesimo della ripresa, dopo una 
staffilata ' fidminànte ' di La- 
, rios che Borclon riesce a de¬ 
viare inarcandosi ed alcune 
manovre d’attacco dei france¬ 
si. viene il secondo gol dei 
nerazzurri, firmato questa vol¬ 
ta da Marini. Calcio d'angolo, 
palla respinta dai difensori 
del Saint Etienne e tiro poten¬ 
tissimo al volo da circa venti 
metri che finisce alle spalle 
di Castaneda. ;. ' . ; 

. - Alla f^ si può. dire che i 
trentamila spettatori accorsi a 
Cesena dalle spiagge dell*A- 
driatìco si sono divertiti e se 
ne sono andati contenti: la 
pr^mraziorìé (iella loro squa¬ 
dra è apparsa s(Kldisfacenté. . 


: - Anche Bersellini si è dichia¬ 
rato soddisfatto, benché — è 
chiaro —r- qualcosa va ancora 
rivisto e perfezionato. Ad e- 
semplo è necessario oliare un 
po' i raccordi, studiare più a 
fondo certe manòvre, e lo stes¬ 
so Prohaska, che pur è ap¬ 
parso in forma smagliante, 
deve perferionare l'intesa eoa 
i compagtd. Certo, questi sono 
particolari, perché la squadra 
c'è e si è vista. Inoltre in 
questo caso Bersellini e i 
suoi ragazzi non devono cor¬ 
rere con il tèmpo: all'inizio 
del campionato manca più di 
un mese e gli impegni di Cop¬ 
pa non premono ancora" 

E proprio a proposito di 
Coppa, a Cesena l'altra sera 
era presente anche il presi¬ 
dente del Cfaiova, primo àv- 


versarlo dei nerazzurri nella ] 
competizione internazionale. 
Nonostante la buona presta¬ 
zione, il dottor Vraciu Geor¬ 
ge ha detto di non temere ec¬ 
cessivamente rinter, sottoli¬ 
neando che in Coppa Campio- 
hi l'impe^ò che gli interisti 
dovranno affrontare sarà ben 
maggiore. ' • " 

Per, tornare a Platini, l’asso 
francése non ha certo sfigura¬ 
to al confronto con Prohaska 
ché ha definito; «uno tra i 
maggiori centrocampisti ' del 
mondo» e ha detto anche;di 
essèré .intenzionato nel pros¬ 
simo futuro (il suo conUatto 
con il Saint Etienne scade 
nel luglio dell'81) a locare 
in Italia. Anche se allora avrà' 
ventisei anni. 

Alossandro Robecchi 

ij-. . • - - »i%- r 


ROMA — Finalmente Fal- 
cao! E’ ' arrivato ieri matti¬ 
na all’aeroporto ' di Fiumici¬ 
no da Rio de Janeiro. Ad at¬ 
tenderlo il vice presidente del¬ 
la Roma Cacciavillani. il di¬ 
rettore sportivo Raule, i con¬ 
siglieri Pieroni ' e ' Romiti e 
una marea di tifosi. C’è sta¬ 
to addirittura qualche club 
giallorosso che ha organizza¬ 
to dei pullman speciali per an¬ 
dare a ricevere il.campione 
brasiliano. Sono le follie del 
calcio d’estate, del calcio par¬ 
lato. fuori dalla realtà. ■ - 

Appena messo piede fuori ' 
deH’aerostazione, Falcao è 
stato inghiottito dai suoi nuo¬ 
vi sostenitori. Subito si è le¬ 
vato un coro assordante che 
ha scandito il suo nome a lun¬ 
go. Ha firmato tantissimi au¬ 
tografi ed è stato vestito an¬ 
che di giallorosso, per la 
gioia dei numerosi fotorepor¬ 
ter. Nella saletta riservata del- 
l’Alitalia, in un momento di 
pausa, Roberto aveva accet¬ 
tato il dialogo con i giorna¬ 
listi. « Sono'contento di esse¬ 
re venuttra Roma. Per la mia 
carrièra di calciatore si tratta 
di una svolta molto importan¬ 
te. In Brasile ero considera¬ 
to, uno dei più forti, ora vo¬ 
glio. diventarlo anche qui in 
Europa ». y 

Interveniva'a questo punto 
l’awocatò Raule. che impone¬ 
va uno stop alla chiacchie¬ 
rata. «Lasciatelo in pace — 
ci diceva con - tono acceso, 
ma sempre cortese — è mol¬ 
to stanco e ha bisogno di ri¬ 
posare. Domani (oggi - n.dj^.) 
ci sord una conferenza stam¬ 
pa e potrete chiedergli quel¬ 
lo che volete». ^ 7 

Scortato da una fitta schie¬ 
ra di poliziotti e carabinieri 
Falcao si è diretto alla tiiac- 
china. Un breve tragitto di 
strada, sufficiente per ccmtì- 
nuare, anche se con, mólta 
difficoltà, uno stringatissimo 
dialogo, ^na le sue prime im¬ 
pressioni, « Non vedevo l’ora 
di arrivare a Roma—- ha det¬ 
to subito R(4)erto —-, in que¬ 
sti giorni il tempo sembrava 
che si fosse fermato. Mà fi- 



ROMA — Paolo Roberto Falcao al suo arrivò a Fiumicino. 


nalmènte ■ sono arrivato è 
adesso voglio subito.aggregar¬ 
mi ai nuovi compagni. Muoio 
dalla voglia di allenarmi con 
loro». 

•- Lei; che è reduce da una 
pesante stagione Calcistica in 
Brasile, non pensa di poter ac¬ 
cusare neh corso del campio¬ 
nato il logorio di Una attività ; 
tanto prolungata? « Non è cèr¬ 
to questo un problema. Sono 
ancora giovane e quindi in 
grado di recuperare veloce¬ 
mente». -V 

In Brasile, in una intervista 
lei ha dichiarato di essere 
venuto aUa Roma per farle 
vincere lo scudetto. £’ sem¬ 
pre convinto di questo?, 

« Certo. So che la squadra 
giailorossa possiede un’inte¬ 
laiatura di prm’ordine, . capa¬ 


ce di recitare, come del re¬ 
sto è avvenuto nel pesato 
campionato, un ruolo di pro¬ 
tagonista. Quest’anno con me 
in squadra lotterò per lo scu¬ 
detto». 

Si attendeva un’accoglienza 
di questa portata? / ^ 

«'Cosi sinceramente .no. Sa¬ 
pevo, perchè me lo aveva det¬ 
to il presidente Viola, che i 
tifosi erano felicissimi del mio 
arrivo. Però non mi aspetta¬ 
vo affatto di trovare tanta 
gente ad accogliermi. Se pro¬ 
prio volete saperlo, in questa 
accoglienza ho sentito un ca¬ 
lore e una tneinónza di stam¬ 
po brasiliano ». : 

n calcio italiano è molto 
diverso da quello brasiliano: 
non teme di incontrare, delle 
difflcóltà di inserimento? : 


« Io sono sempre dell’opi¬ 
nione che quando uno .sa gio¬ 
care al calcio, sa adattarsi a 
qualsiasi tipo di gioco. Non 
prendetemi per immodesto, 
ma è proprio così». 

Lo scudetto non sarà co¬ 
munque l’unico obiettivo ita¬ 
liano di Roberto. In Italia è 
intenzionato a raggiungere un 
altro prestigioso traguardo: la 
laurea. , ■ 

« Voglio avvicinarmi alla 
vostra cultura. Io studio giu¬ 
risprudenza e ho intenzione 
di concludere t miei studi qui 
da voi. Del resto io sono tin 
po’ - italiano. ì miei antenati 
erano italiani e quindi per me 
si tratta di un ritorno alle 
origini». : . ; - 

Cosi si conclude il suo pri¬ 
mo incontro con la realtà ita¬ 
liana. Ci saluta e ci dà ap¬ 
puntamento per il giorno do¬ 
po, quando si parlerà in vesti 
ufficiali. 

Questa mattina il giocatore 
si sottoporrà alle visite me¬ 
diche. Poi appuntamento alle 
13 a Villa Phamphilli con la 
stampa romana. ' Mercoledì 
r incontro con Licdholm e 
i suoi nuovi compagni a Par¬ 
ma, dove i giallorossi dispu¬ 
teranno un’amichevole con la 
squadra locale, che gioca que¬ 
st’anno in serie C. ■ • . ^ 

; Falcao, naturalmente, non 
scenderà in campo. Sarà in 
tribuna accanto id presidente 
Viola, tutto attento a studiare 
bene dalla tribuna gli schemi 
tattici della sua nuova squa¬ 
drai nella quale dovrà velo¬ 
cemente inserirsi. ' per darle 
quel tono di squadra di ran¬ 
go, -V-,;;* ^ 

'J'Verso la fine della setti¬ 
mana. il brasiliano dorà nuo¬ 
vamente raggiungere la sua 
ex squadra (l’Intemacional) 
per disputare un paio di ami¬ 
chevoli in Spagna. Un obbli¬ 
go al quale ima può sottrar¬ 
si. Gli ói^ahizzatorì iberici 
nel contratto avevano posto 
: ima (dausolà: obUigatoria la 
présen^ di Falcao. ; 

: Poólo Caprio 


Prosegue intensa, nonostante il gran caldo, la preparazione delle due « torinesi » 


Un piccolo « giallo » nella vicenda del locatore brasiliano 



VILLAR PEROSA — 


Bradir, a Uòiire, caa Setoaa la aa 


n Vicenza «svende» 
e Qrrico se ne va 

VOLPARA rajl^SSA^—^owa^C^io^lm, tbatW<^l a^pci^ 

nttstezi def^Scio piritaHiMililii n «a m ShStta nM (|BMa « 
prm h fcnlz di aodetk teosm Vartaa). pab «montata iBqiun e- 
mente rmm «quadra (conae il Vio«a>. mclae ocntn» il pa- 


Dopo la UnagUita «aparien» eon HMineae. Onioo pen¬ 
sava fona ad ana Haginw tranquilla con il Vioeam, a par 
<pK 9 to non aveva rlttami la daaa», ma a wiqiihMiM n la dbm 
^ aanteDeeaao (fiiel pareo gioca lO f S dbe l’anno acmao ava- 
vano portato i vea m ^ a « noia re la pro nio M qi^a eba questo 

emnpianato» di serie B. 

Inveoe non è andata oasi: pvtaa a piaaidwHe Vteina fU 
bn venduto il «gioiello» Zwne. pori aenaa eh» l’aUenaloia 
foam atato intevpeliBlD, ai è condneiaio a parlare con imi- 
atenaa ddla oaariona (M «eiaino Marainon. A qnealo pun to 
Ontoo, che non aveva mooaea finaato fl uuo tratto, ha peo- 
aato dK (ineiia (K Vleenea non foaee aria troppo buona per 
hai e taa preferito dtia oneetemenle che a quelle < va «Ih inni 
èra « s etli o wderaene. d sono alati loeaiitri (e aanbea anela» 
armntri tia Farina a Orrioo) per vedere di a ppie nai e 1» eoe», 
na evldenlenMnte U parar» (o gli hiteiesti) dal piasidmt» 
del Tioenm ha a v u t o fl aopràwanio,, 

L’aDanatore lo a rano ha me Sm o àba la eoa dacMone poam 
aareie au aeet ti bila di un ilpen e aaii nh», lA 1 ^ rel^ furam- 

è andato’^? l'Meo la n uu arieo par i gloealori rininMi a 
Biaamnone aanaa « tram ar • a (xm f quali, pure, aveva «anln- 
(dato un bnao lav a i o. 

certo che adm» par il Vioanaa non aaah flecile travaia 


se qaaìemio vena, di 
Qiniida ed Orrioo, al 
raas (ohe ghtebarb il 
•leoni uni oi 


I non potrà fài» | 
già di UBI an» IN 
lonMD di Cl) la 


con 
[ i «1 


Tre gol di Roberto Bettega -1 granata riposeranno per due giorni 


. Nostro sorvizio ^ 

TORINO — Debutto a Villar 
Perosa della nuova Juventus 
«formato Brady». . N(m si 
trattava di un grosso inme* 
gno, ma in (ina bèlla gtorna- 
ta di «ole, davutl ad un fol¬ 
to pubblico accoiao a vedere 
l’asso inglese, i bianconeri fau- 
nò lètto un solo boccone del¬ 
la «Primavera». Setto a due 
il risultato con 3 gol di Bet¬ 
tega. 3'di rènna e imo ciascu- 
no di Causio e Gèbrinl ((lue- 
sTulttano su rigore). Iriam 
Bndj, a(diiérato in cabina di 
regia, si è moaao benissimo 
laoocignendo applausi 
AdM eo perù si ocaninonà a 
riocare ùl Serio. Già dopo¬ 
domani aera a Ornale un ghi- 
questa (lelattvaiiien- 
to) nuova Juventus sarà più 


Psr (pianto ooaaeme l'orlen- 
tamanto tèttioo dw il Tnp 
intaoda dare alla squadra tut¬ 
to lascia credere m l'undici 
***f"***r*" " agirà con Cèbrl- 
ni e Puna sul versante si¬ 
nistra, con conseguente 
starnuto di (iuest*ultimo al 
centro, quando il te rsln o si 
pi oie tteià in avanU. Nel set¬ 
tore (Meo ope i eranno Tèr- 
dem e Oausio con tnseriman- 
to dei dUensori (Gentile e 


tiàvarsoni per Betteu e aocL 
IJIstfO coaKno egira Brady 
che SBih u it laiu e u te il lagf- 
sta (M complBsim, con il com¬ 
pito di lanciare i (wnqi s gnl 
verso i portieri avveissil. 

Goal, la s e ttiman a scorsa è 
«volBta» tra lavoro, ore di ri¬ 
poso, Mefonate a mogli e fl- 

Tnaiut «n BOoiMras 
BansBia che ha punto Uàm. 
Baàf, ttfou che ha Inveito 
al cHmo'oontro Causio e so¬ 
ma dtehiareaion» (non pred- 
aamante deamicisiana) <& ti¬ 
rino f M anni suonati): « Praa- 
dri» partirà molare? In tei 
eaao euebe se U rap an o è 
vdhdo, e cfcbar ft di portargli 

màm M SOAfOf COM 

serri ecèuto a foro qri ia ri¬ 
tira? Noa sogno sicu r e i aem - 
ta far la fino dal p osero Ma- 
firn <Sm Vanno scorso i ri ma 
ff 0 m imdiie Usto d’attesa ». 

Boblto dopo la gara di Tor¬ 
tona co nt ro la oonqngtaia lo¬ 
cala ai son o stati 

cucuaai oua riomi di oom- 
aMo ri pou. ile aparoOtte- 


oon m la re una ao- 
alle friniOtte. 
ai tona al lavoco 


Altre 


il generai manager Bonetto. '^ 
Dal ritiro di Asti, intanto, 
giungono notizie confortanti. 
Babittl. tor(Aia al giusto gli 
uomini afOdati alle sue (mie. 
La preparazione ffiiora è pio- 
srimita liscia e, nonostante il 
gran caldo che in quoti gior¬ 
ni arroventa la città deU'Al- 
fieri, i giocatori granata la¬ 
vorano con entusiasmo. D^A- 
mico, ad esempio, uno ebe da 
sempre ha demmeiato proUe- 
ml di peso, ba addirittura 
smaltito in questi giorni oltre 
5 cbilomanuid di arasso su¬ 
perfluo. N(n solo. iiMtemB al- 
lUtro suo campaxo Van de 
Korput, ha str^iato rivbtu- 
si ed elogi a non finire idei¬ 
le partitelle organisnte la 
settimana pasvsts. Cèt^ori- 
00 , a riguardo, il pensiero di 
Ereole Sriàtti: «Noto con 
piacere che la squadra sta 
crescendo in autonomia. So¬ 
no assai soddisfatto di Salva- 
dori, che i perfettamente tor¬ 
nalo in paBa, e dei due nuo¬ 
vi, D’Amico e Fon de Kor- 
pàt, che si sono già bene in¬ 


seriti ed cànalgamatl con il 
resto delta truppa». 

Qual è al momento» attuale, 
Rabitti, la posUtone dei due 
«emarginati» PuUci e Clau¬ 
dio Sala? 

«Si sianrtd aUenàndo Icon 
impegno, facendo naturalmen¬ 
te parte détta rosa. Nei : To- 
.ro, c’è posto per tutti». 

Registriamo, in ultimo.' l’o- 

g ìxùoóe die del clan ri è fat- 
i « rolandesone », ovvero Re¬ 
né Fan de Korput: « Sono 
contento — dice il nuovo so- 
(juisto — poiché nel Torino 
ho trovato degli amici affet- 
taori. La mia felicità è com¬ 
pleta anche perchè mi han¬ 
no raggiunto in Italia nOa mo¬ 


ke. cosà darò un b^ addo 
atta malinconia. L’unico neo 
il caldo, davvero infernale. Al 
termine di ogni àUenamento 
mi senio sempre s tan co mor¬ 
to. Sono saerifki, ' ma non 
importa, sono sicuro che ne 
corrà la peno...». 






Se Enèas non 
il Bologna è nei guai 

Noo ho hriffoto il Biosife Mfilié ònolto dui auoNrioi dolo suo ox sodilà 


' vi 


. Mia iKMttra redazione 

TOLOGNA — Adesso c'è un 
pizsioo di «giallo» intomo a 
Eneas De c:Bm 8 rgo, il brasi¬ 
liano che dovrebbe vestire la 
magHa numero 10 dd Bolo¬ 
gna nella piossìnia stagioae. 
Tutti l'aàpettavano ieri, ma tt 
gtovanotto non ri è vistò, ri 
dice -che gtongeià domani.- L' 
altra aera a Bic(n(me, prima 
della partita il pieeideDte dd 
: Bologna Fèbbretti assicurava 
che di probleaii non ce ne 
aaranno perchè lui ba fra le 
: mani un «compromesso» che 
porterà il biaailim» sotto le 
due torri. In attesa di Ftoeas 
stamane a manager Figer do- 
.vrebbe dmniteie con la «o- 
, detà la facceiria dd contrat¬ 
to. n wxxioto deOa qjuestio- 
ne sta nd fatto che Eheas 
vuote <**((» «T MTi ftà di sppar- 
tfnmss, il Rirtugaesa,' qod- 
^la prTréntusIc dst gli spet- 
«enAbe per il suo psmnggln 
al Bologna.'. Evàtontemeiite 
tr att a n do si di (pmttrinl il diar 
logo sembra im com¬ 


plicato. Questa contzaiietà 
non può certo laUegrare Ra¬ 
dice che sta cercsnaó di pla¬ 
smare un Bologna che ha i 
swà problemi 

La squadra ha avuto saba¬ 
to séra un secondo crilaodo 
contro il Riccione, foimasiaoe 
di serie D. A parte il pùn- 
teggio (3 a 1 per i botogne- 
ri) die Issda. il tempo ebe 
iróva. randamento della par¬ 
tita ba suggerito (iual(die in¬ 
dicazione a Badk» il quale 
ha commentato; « Per me (lue- 
sto Bologna è una s(iUB(lra 
che può diventare interessan¬ 
te. A^ domanda: è un giu- 
disio di convenienaa o ci cre¬ 
de pròprio? 

- « ir tm gbidisio — aCfer- 
nsa subito rsUenatare bolo- 
gnese — che ba delle pieci- 
ae motivasianL Gòè, anse se 
qualche critica può essere 
moswa per il modo coi nè Q 
gkx» - viBie ococluao. tutta¬ 
via ri nota im'aoquiaisione de¬ 
gli schemi. Ad «wnipin la 
psitana ddi'èziane è rsfpidn, 
ai comincia già ad '^aggredì- 


Molte flpéraiiie tra i tìoIr dopo una dunpogiui acquisti condotte senso bodare o spese 


: se i ndlìoni fanno gol... 


Lo coppia Bcrteoi-AatogMoi prooNtte facile . Una una J ra hm aweitata k ofin rcpaite dte pna 


k akn 


EMFQLI — Dopo Barge e 
nassa la FVnentina e d lrinn» 
’W-’ll, ba superato a pteni 
voti anche l’oetacolo costftui- 
to daQTnmoU (serie Cl) ed 
ora, in vista della Coppa X- 
tsUa, ri a ppresta ad inoon- 
tnre il Genoa (giovedì) a ma¬ 
rassi e subito demo ua’altia 
contpagiDe di B. il Pisa. 

Uà programma, (lueDo sti¬ 
lato da Paolo Garari, studia¬ 
to nei mlniBii particrÀul poi¬ 
ché il tecnioo, ccm l’arrivo 
di Daniri Bertoni, argantino 
dsDa scpiedra c a n qii on» del 
mondo, (xm il cto^kultsno 
OsaagreDde, un «mantooe- 
ta» inIeU i fe ota . e con Om- 
tratto, ìmmo rtvelaBiooB dal¬ 
la sarte B, la nuova Fioren¬ 
tina è più competitiva, ed è 
appara» non solo in grado 
(tt aSt ontare le «grandi» a 


Resta da vedere cosa sa¬ 
pranno combin a re con i « ros- 
aoblù» dri Genoa e i «ne- 
lasiuiii» dri Cita, ma la so- 
«taaea àaiste e le pre m e s e a so- 
aonp tu tte è tovore ddla Flo- 
l a nUna (he dopo aesersi as- 
sicnFBta l'oecar drila campa- 
gna aaiuiatt (oltre al 3 loca¬ 
tori dtoti 1 » s o c ietà riè as¬ 
sicurata anche 11 oes it revan ti 
(tei Vloenaa ZszKxie) ri sta hn- 
poneiuio anche nella campa¬ 


to Itesoeo baissilo dri UH di 
aumento II nontoro pla n o de¬ 
gù abbonamenti (l^TBO) sta 


.Xki è in grado di tarlo poi- 
chè^ ^M^ti hMooca ng^ 

gsateto dal SivigUa un attac¬ 
cante (Bertoni) die sa trat¬ 
tare n panane con due piedi 
ed è In grado di segnare an¬ 
che dei gol oltre che creare 
le premame por i (.omp s en l 
dtt linns ìmbkèo flomiiatBtA ìbI 
CèiÒMrl Un (j B Mtr ocemptota (o 
om t rnm e di sQo metodista) del 
valore di flssagrsnd»^ cito può 


ricta. B gkivaiiotto — amico ve approfittar» Dssolatì 
frstcn» di ftoUno Boari — centrare le p(^ avvera 

S aera è atato festag^ato: GU altri cn i Bp ì r s mdi la 
agioni oraono militava uri- ma Unea. Saoc hritl e Bi 
l’BnpòU. U. hanno il (VwqiHo di o 

Con raiTtvo del fuorteiaase tara, devosio asasoondan 
Btetoni, dri tuttofare Ctesa- aagrands che, rlnat ia mn . 


U, *T***** il di ooper- 


e (U Un dii sosore ar- | moto parpatuo 


Oontneto, i BUR- 
fiori banaO ci li taa tratti ca- 
pltaa Aato guon i cha Garosi 
fa flkxure re mrttl pita avan- 


è la atanàtoU» di Aoio 
n canttano, feriatti. 


solo p e rch è è 


Sfa fbastarasote i orotl a ili 
appaarionati di cateto ri dm- 
dooK qu ali ut i i etti v l p ote rag- 
giungere in qwata atoglone 
una società come quella vio¬ 
la cha ha spaso una baracca 
di sritionlT scorta dalla 
«è rtttoto- 


dia; ri sono «toicmatt un ter- 
■tDO. Cd otr n tto , che oltre ad 


ne. D «x ni to l to dri capitano è 
quello di aoamtatore (xm rapi- 
dttà il paPom con Bertoni, 
(U swaleiri deUteppocto di 


die lo 


; drilteppcrta di ha niù 
e di lèr valere fl S 


fStSi 


tra aUa 
luto re o 
grado (U 


ai cen- 


id è 


Ma di Aiitogno- 
dl sfruttare lla- 


«nDo di afruP 
al Dsr to ni (che 


la vtà M goT 


’la £ 


— crea 


dw lo 


sto) a In 


ra, con fècfUtà, l «mcèigustal. 



ré" rawersario (juando que- 
-ati. ha-Il paUen^^infirtti ab- 
hismo propisialo ateune p(fl- 
le gol gnsie ài nostro mo¬ 
do di afficotare l’èntagcsiista. 
Certo, pòi te cose, si compli¬ 
cano ({uando si va a conclo- 
(tere. Qui non mi faccio gros- 
àé flbóioni. anche se sono 
ricuro Che Eneas darà sicu¬ 
ramente un contributo». 

Singolarmente (die giudiai e- 
sprime? 

«Intanto (totembe. E' an¬ 
dato bróe e c’è di più: per 
(rad gioco (die io solte(dto 
da Ckdomba e Doaacna - ho 
notato die i due. non sedo 
possono coesister^ e rii que¬ 
sto non avevo aterm dobbìo. 
ma ritengo che il tempo con¬ 
fermerà die Cotemba e Dos- 
aena potranno fornire un con¬ 
tributo. tocnicotottioo peerio- 
sissiniò». 

> Garritano dosi si è visto 
.jsKdto. 

«Garrttènò è un giocatace 
che d efi nir e i (fi prima. inCen- 
ahme, rajpido, dri (lude ri 
può a spe ttar e la soiarione im- 


Non è che la da 
tgaOl meno cinq u e 


«Sono certo 
kiqne non d < 


kgra». 


n.- owia- 
non è al- 


ghxmS o(mtro la 


Idù con risultati 
ti (a parte lo 0 a S fhale). 
I.’èltiu atra a Rjrrhate Fèl- 
te na toe ha toserito soltanto 
ateuni di quei ragaud per 
riveder li e'faiai im gtedmio 
pm p recìso suite loro capa¬ 
cità. Francamente l’eaito mn 
è stato troppo confortante e 
ha coni w mal 1.1 che dietra l'e- 
al g u o gnqwo dei titolari fl 
Bohigim. ahaeno per aia, è 


o yuno ( nr ^avià 

i gtorito sono e- 
trascurabili hi vi- 


tiià la « 


Game 
ta ai p 




po U e bb e r o re¬ 


di espira che la vi 


aftereo 
a richis 
pare ci 


aera sittù 

aae; a O 
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Le proposte dei numerosi «meeting» di questi giorni di Ferragosto 


Fallita la traversata a nuoto' delPAdriatico 


Mennea vuol stupire ancora Ma nella tempesta 


> * ‘ V 

Il vilodsla suturo, che quesl’ciniio non ha mai peiduto sui 200, vuoi# scendere sotto i 20”, « mondiaie » o livello dei more • Le occasioni o Vioreg- 
gìo (il 14 ogosto), a Borletto (ii 17), a Lignono (il 23) - Quest'onno 40 record mondioìì - Il « fenomeno » Ed Moses, da 3 onnl imbattuto sul 400 hs 


Prospettive dello sport italiano alPindomani dei Giochi 


Ma dopo le medaglie 
ci sarà l’impegno 
della Federatietica? 

Le mille domande che angustiano il settore 
Dietro Mennea e la Simeoni non c*è il vuoto 



Dietro le medaglie d'oro 
e di bromo dell'atletica leg¬ 
gera italiana cosa c’è? C’è 
piombo, che petaltro è un 
elemento utilissimo se non 
prezioso? Oppure c’è sta¬ 
gno? 0 latta? Dietro le tre 
medaglie d'oro di tre gran¬ 
di campioni, frutto indiscu¬ 
tibile non della fantasia ma 
del lavoro dell’atletica leg¬ 
gera italiana (atleti, tecnici, 
allenatori, dirigenti), c’è 
una base non vasta ma 
grande, non eccezionale ma 
eccellenis. ^ ci sono molti 
problemi. Cercherò di ser¬ 
virmi delle cifre, ma non 
solo di quelle, per analizza¬ 
re la realtà del movimento 
atletico italiano. 

Gli azzurri dell’atletica 
hanno frequentato la pista 
e le pedane dello stadio Le¬ 
nin senza i militari: è sal¬ 
tata la staffetta 4x100 (ma 
è emersa la 4x400), è sal¬ 
tata la marcia (ma è emer¬ 
so Maurizio Damilano), è 
mancato Massimo Di Gior¬ 
gio (e non è emerso nes¬ 
suno), è mancato Orlando 
Bianchini (e Gianpaolo Ur¬ 
lando se l’è cavata benis¬ 
simo). 

L’atletica leggera ha fre¬ 
quentato Mosca con una 
squadra ridottissima e co¬ 
struita su criteri di assolu¬ 
ta rigidità tecnica. Al punto 
che 5i è fatta molta ironia 
sulla presenza di Vittorio 
Fontanella sui 1500 metri: 
Vittorio ha fatto U quinto 
posto ed è il piazzamento 
migliore di un azzurro dai 
Giochi di Berlino-19X (bron¬ 
zo di lAdgi Beccali). Ù pro¬ 
blema del mezzofondo non 

sposta di una virgóla, na¬ 
turalmente. Perché non sarà 
U T4ff'4 dell’insegnante ve¬ 
neto a risolverlo. Qui non 
c’è luccichio di medaglie. 
C’è però U risdùo dell'illu¬ 
sione dte non ci sia pole¬ 
nta peretó c’è im piazza¬ 
mento olimpico. 


Ho stilato alcune classifi¬ 
che sulla base dei punteg¬ 
gi di Coppa Europa (8 pun¬ 
ti al primo classificato nella ' 
finale, 7 al secondo e cosi 
via) e sulla base dei finali¬ 
sti e ne escono queste real¬ 
tà. In campo femminile l’I¬ 
talia ha ottenuto 14 punti. E’ 
preceduta dalla Germania 
Democratica (164), dall’Unio¬ 
ne Sovietica (146), dalla Po¬ 
lonia (31), dalla Gran Bre¬ 
tagna (25) e dalla Bulga¬ 
ria (23). Eguaglia la Roma¬ 
nia e precede la Cecoslo¬ 
vacchia (10), Jamaica (9), 
Ungheria e Cuba (8)^6 al¬ 
tri 5 Paesi. Sul piano delle 
finaliste l’Italia ne hq avute 
4. La precedono la Germa¬ 
nia Democratica (31), l’U¬ 
nione Sovietica (27), la Gran 
Bretagna (14), la Polonia 
(11), la Bulgaria (10), la 
Romania (7). Eguaglia l’Un¬ 
gheria e precede la Francia 
e la Cecoslovacchia (3) e 
altri dieci.Paesi. ^ 

La squadra si è compor¬ 
tata bMe e non si pud che 
considerare oziosa la doman¬ 
da su quale realtà c’è die¬ 
tro Sara Simeoni e Gabriel¬ 
la Dorio. Premesso che Sa¬ 
ra e Gabriella sono italiane 
e quindi il prodotto del no¬ 
stro lavoro è lecito comun¬ 
que cMedersi il perché delie 
défaìllances di Marisa Ma¬ 
sullo sui 100 e sui 200, di 
Fausta Quintavalla nel gia¬ 
vellotto, di Erica Rossi sui 
400. 

A spezzare il discorso ge- 
Tierale in due parti ne emer¬ 
ge un’atletica femminile di¬ 
scontinua. E’ U frutto delle 
circostanze oppure il pro¬ 
dotto di una realtà ancora 
povera? La domanda meri¬ 
ta una risposta. 

Ed ecco la situazione ma¬ 
schile sul piano delle cifre, 
sempre' oneste, ma per qmn- - 
io oneste soggette alle mo- 
dlfiche del caso che sono 
poi le modifiche suggerite 















Maurilio Damilano 

, t 
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dall’assenza dei mititori. V 
Italia ha ottenuto 32 punti 
ed è preceduta dall’Unione 
Sovietica (196), dalla Ger¬ 
mania Democratica (150), 
dalla Gran Bretagna (77), 
dalla Polonia (65), dall’Etio¬ 
pia e da Cuba (35). Egua¬ 
glia la Finlandia e precede 
la Francia e la Spagna (27), 
la Bulgaria (22) e altri 17 
Paesi. Per quanto riguarda 
i finalisti l’Italia ne ha avu¬ 
ti 10, come la Francia e 
Cuba. E’ preceduta, dall’U¬ 
nione Sovietica (43), dalla 
Germania Democratica (31), 
dalla Gran Bretagna (21), 
dalla Finlandia (20), dalla 
Polonia (18), dalla Bulgaria 
e dalVEHo^ (11). Precede 
la Cecoslovacchia (0), la 
Spagna (8) e altri 36 Paesi. 

Sui ' tremila siepi Beppe 
Gerbi ha sostituito degna¬ 
mente Mariano Scarteóinf. 
Ma Beppe non era uomo da 
medaglia mentre Mariano 
lo era. Gianpaolo Urlando 
ha fatto il settimo posto nel 
martello e a un atleta di 
trent’anni suonati non si po¬ 
teva chiedere di più. Ci si 
pud chiedere però come mai 
Venanzio Ortis sia stato tra¬ 
volto non solo dagli infortu¬ 
ni ma soprattutto daU’inca- 
pacitd di valutare se stesso 
all'indomatd dei trionfi di 
Praga. La fragilità del mez¬ 


zofondo è chiara e lampan¬ 
te. Perché? E perché non 
abbiamo più ostacolisti do¬ 
po aver avuto Edy Ottoz, 
Salvatore Morale e Roberto 
Frinolli? E perché i nostri 
saltatori in alto sono così 
fragili? E perché i nostri 
lunghisti sono ancora • più 
fragili? E perché non ci so¬ 
no giavellottisti? 

Le domande sono mille e 
meritano altrettante risposte. 
. L’atletica leggera italiana 
non ha mai riscosso ai Gio¬ 
chi olimpici un bottino tan¬ 
to ricco come quello riscos¬ 
so a Mosca. Ed è un botti¬ 
no pulito, cioè sema van¬ 
taggi. Il boicottaggio infatti 
sulla marcia, sui 200 e nel¬ 
l’alto femminile si è rivelato 
ininfluente. Ma U luccichio 
delu medaglie non deve ma¬ 
scherare i mille problemi 
che travagliano l’atletica 
leggera italiana. I problemi 
della base — e cioè della 
scuola che non c’é — non 
potranno essere risolti dai 
dirigenti e dai tecnici della 
atletica leggera. E però i 
problemi delle carenze tecni¬ 
che — c sono molti — tocca 
alla Fidai risolverli. E la 
Fidai deve dare ■ risposte 
chiare. Soprattutto se i mil¬ 
le problemi ci tiene a es¬ 
sere aiutata a risolverU. 

Ramo Musumaci 


Il pilota romano si è aggiudicato la prova di Formula 2 

De Oesaris-sorpresa a Misaho 
Henton europeo, Stohr iellato 

Sottoscrizione degli atleti a favore deUe vittime delForrenda strage di Bologna 


Snpergallo: Palma 
nuovo campione 
mondiale WBA 


Vietar 


ael Molo 
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al titolo: 


A Frejus Panatta 
battuto da Pecd 
Il torneo a Connors 

FBEjns — sdriooo noatta è ata> 
to uu oi MiH a awofltto oal IVr- 
oao a imiiWona dia al è eoo- 
duao tal a Rajot. L’amtao, eba 
non è taparao al ma^lo dalla eoa- 
dWofia, è atalo tattnto dal pata- 
fiiaia Bo Itaci U t tra aat fS4 M 

tUa Fanatta ta c era to di ^ 





Esibizione di «para» 
italiani e cinesi 


^ADBXATIOO — 
i*\U¥UoeaiiBU pror» dM Càm- 
plonuto di fbrmulu 2 di uu* 
tanoKibilianx), ia piacmnmu 
d snsMio hft «vuto un enèo- 
mlabOe proiota aaiu prq|M> 
sta dtì^pUotu rimineae Stfior 
di ottrii» un oantrAndo In do¬ 
nalo per il e fóndo di oOUdo- 
rietàa per le T liUm e della 
strabe di Bologna Tutti 1 
ooduttorl si sono dinioetTati 
■enaJhfli al dramma bdogna- 
se od, inateme aQa caae di 
pneumatici Good Tear a Pl- 
rUU, lumiio vetaalo 50 mOa 
lira a teata. Parte dalla cXra 
raccolta aarà Inoltre devolu¬ 
ta ella vedova dù pilote te- 
deaoo di Pormaia S Bui g e i 
deontuto ' qualdie tennio fa. 

m una giomata torrida d» 
tei pnlibUoo diaereto te volu¬ 
to sfidate por di amlsiaea al 
Cantanagofioo rameeiìo <M- 
la ftemula S, telaa al co¬ 
mando con lirnniema U rl- 
mtnaee San» leoante vlncl- 
toie daOa pro v a di Pafuiiia, 
n capodaadtioa ddla TVx- 
mula 3 B anton lo aagut a 
ruota menba il romano Da 
Oaaazis Ila da teteo Incomo¬ 
do. n tersóUc procede di 
con De 


me il volo 
E* im po’ 



di ieri è 

da altra 


a% svolta tari ante- 
di hw e nm m m vkd- 



è trattato di 
da le rappreaan- 




al fàth il 15 agoalo 
a Sote dove ai 
I oaaapianoti mondiali di pa- 
laeadnttano sportivo. Llncon- 
tro, duralo tre giorni qui ad 
ilmpyte in. è aarvlto te al - 

bio di aapariaMBa fra i mam- 
bri dalla dna nppreaantativa. 


j’eroh wione drt co - 
Orabd — un tatrut- 
torà con 7500 ore di volo eol¬ 
ie epalle — alla elodia di 
un Morana Saulnter. C% ala¬ 
to fl campteoa italiano di vo¬ 
lo a vate Pamiocio POudo, 
rfM» ba c teoBBlo a oon Iteian- 
te anUa nota di un brano di 
Gten UUlar. 

Hanno poi fatto il gran 0- 
dopo 
di 

H«H—ri • 

i Ibvoloal piloli ddla <P 
oa trleoiOTi» tanno co¬ 
nia al aoUto, temilo a Iwoca 
aperta a col Salo aoapaao un 
po’ tutti quanti arano pie- 


dto il gran 0- 
rtoetua land 
te parte di 


Si proceda ood iloo la SI* 
giro aUorebà SIfcor accuaan- 
do nota alla g om m a devo oa- 
dsra la po a Mnoa di 1 
ad H e n ton a lUre in 
poai done . lU 9P gito 
ai Oanna, cambia la g 
anterlote destra poi al giro 
suooaaslvo b anco¬ 

ra a faiBMrsi par noia alla 
aoteaoaiODa ataitetra. B timi- 
nsaa rtarante ma otomI è 
molto e r tfte t o . 

X* diiaro dia a guado pun¬ 
to col caldo la 
ceno un ruoto 
la vittoria flnala^ll 
atOca aonipao 
bra torta da 4 
■ulto a 1” dica datrbttbno De 
Oeairia noi anooim dd coai- 
paM di aq u ad r a toaraieb 
<d9te Totaman), te Boton- 
gattar, Ouam. Ootombo, Osto 
Munì. Da Gasarla à ssom 
vicino ad Banton, al dP gnu. 


ma il piloto fai^eaa va tran- 
ttuiUo perdià alla conquisto 
-od tttdo europeo gli man¬ 
cano solo due punti. 

lAl d7* giro colpo di sce¬ 
na: passa in testo De Cesa- 
ria, eridentemente ad Heiv 
ton baano ceduto i pneuma- 
tid, ma Vinglese continua 
ante candiiarti oon Tevlden- 
te Intento di mantenere un 
friamamento ebe gli consenta 
racquiaialone dd- due pun¬ 
ti ne oeamr i per la coagulata 
del titolo. 

n romano De Gesaris rie¬ 
sce a tenere a distanaa Hen¬ 
ton dno sino • taidia 
vittorioso il traguardo di 
guasto undicesima prova del 
c anqii o uet o e u ropeo di Vor- 
mulal; a scondo Henton p» U 
ter n> wanrich. Lot to per n 
quarto poeto <ra Botbenipd- 
ter e Ouetra, negli untimi gi¬ 
ri l’otoadeae stacca l’azfeim- 
no IfInaidL 
àpplaud tei pubbdoo xo- 
magnnio per a vbicitoie, H 
ramano 'àndrea De oeearts. 
31 amd, il quale dopo es- 
aere dato campiooe mondia¬ 
le di Qnkart nel IfM te Ini- 
dsto a c orr ere in auto nd ”78 
(•onutila fbrd) per arrivare 
itel ”7f in Fòrmula 2. IT un 
fòrmatod alla scuola 
Con questo prova di 
è stato virtualmante 



11 molo europeo di Fòrmula 
3. tt’nlltina p r o va dd campio- 

.a “ 


a Boctenbebii. 

Wolftr O u agn s i i 

a 



■1 giochi olimpici deiratle- 
tica leggera si sono conolui.' 
VI agosto con 11 record mon¬ 
diale di Qerd ‘Wesslg (2,36 ne 
salto in alto). Il primato del¬ 
l'atletica tedesco demooratlcc- 
era il trentanovesimo della 
stagione e per raggiungere 
quota 40 è stato sufBcien- 
te attendere Ano a sabato 
scorso quando, a Jena, la 
staffetta zemminile della RDT 
ha migliorato 11 «mondiale» 
della 4x200 correndo la non 
consueta distanza di 800 
tri — quattro curve e quattro 
rettimi — in l'28"02. ai pri¬ 
mato precedente apparteneva 
a un quartetto sovietico dal 
29 luglio dell'anno scorso con 
>1'30"06. >La stagione dell'atle¬ 
tica non si è esaurita a Mo¬ 
sca: prosegue infatti con una 
serie di meeting intemaziona¬ 
li che troppa gente si ostina a 
considerare meeflR£f-rivlncita. 

^ Il meeting è spettacolo e si 
propone lo scopo di diffonde¬ 
re l'atletica leggera, discipli¬ 
na di base per eccellenza. Ma 
i titoli di merito che conta¬ 
no non vengono acquisiti nei 
meeting ma nel grandi appun¬ 
tamenti Intemazionali: Giochi 
olimpici, campionati continen¬ 
tali, rassegne intercontinen¬ 
tali. I meeting oltre che a pro¬ 
porre spettacolo possono of¬ 
frire record. tE' accaduto, 
quest'anno, in parecchie oc¬ 
casioni. Anche perchè la mo¬ 
tivazione olimpica ha stimo¬ 
lato 1 campioni. Anzi: si è a- 
vuto uno stimolo doppio per¬ 
chè i giochi di Mosca erano 
giochi speciali. Che si siano 
migliorati o eguagliati 39 pri¬ 
mati mondiali in poco più di 
3 mesi ha una sola spiega¬ 
zione: il desiderio di propor¬ 
re atletica a livello addirittu¬ 
ra di leggenda jper difendere 
il movimento olimpico minac¬ 
ciato da assurde scelte poli¬ 
tiche. Ai 39 record mondiali 
in poco più di tre mesi va 
aggiunto li primato dell'ame¬ 
ricana Mary Decker sul mi¬ 
glio <11 26 gennaio a Auck¬ 
land). 

Esaminiamo 1 40 record: 38 
sono stati ottenuti da atleti 
europei e 3 da atleti ameri¬ 
cani; 36 li hanno realizzati 
atleti presenti ai giochi di 
Mosca e solo 4 atleti dell'area 
del «no». CIÒ significa ov¬ 
viamente che la motivazione 
olimpica è fortissima. (Se n'è 
accorto persino Jlmmy Car¬ 
ter che ha tentato disperate 
arrampicate - sui vetri per 
compensare gU atleti ameri¬ 
cani del sacrmclo. Carter vo¬ 
leva punire i sovietici: ha 
punito £ki Moses, Sten Floyd, 
Renaldo Nebemlab, Franklin 
Jacobs, Mac WUkins, Al Oer- 
ter. Alcuni di questi atleti, 
con notevole spinto masochi- 
stteo, si SODO ritenuti felici 
drtla punisione. La maggior 
parte l’ha criticata. Ed ICo- 
ses, per esempio, ha usato 
parole durissime. 

Pietro ifennea ha vinto i 200 
metri, secondo sprinter ita¬ 
liano a riuscire a tanto im¬ 
presa. Quèst’anno Pietro ha 
corso 9 volte il mezzo giro: 
non ha mai perduto. Ha cor¬ 


so 8 volte la distanza media 
subendo 3 sconfitte. Ora il 
ricco calendario di agosto gli 
offrirà tre Impegni: il 14 a 
Viareggio, il 17 a Barletta e il 
23 a Ugnano. Pietro ha un 
solo scopo: correre la distan¬ 
za in meno di 20 secondi. 

' Sara Simeoni quest'anno ha 
saltato 17 volte vincendo 1 
campionati europei al coper¬ 
to e 1 giochi olimpici. Ha per¬ 
duto una sola volta: 11 4 giu¬ 
gno a Firenze, su una peda¬ 
na cortissima, con l’ungherese 
Andrea Matay. Per la giova¬ 
ne donna veronese cl saran¬ 
no impegni a Viareggio, a Pe¬ 
scara, a Ugnano. 

^ Ed Moses, nato il 31 agosto 
1955 a Dayton, Ohio, ha vin¬ 
to il «Golden gala» a ^ma 
11 5 agosto e 3 giorni dopo 
a iBerllno ha sfiorato il suo 
record mondiale (47”13 a Mi¬ 
lano, il 3 luglio) correndo 1 
400 ostacoU In 47’'17. L'ulti¬ 
ma sconfitta di Moses risale 
al 26 agosto >1977 quando per¬ 
se col tedesco -federale Ha- 
rald Schmid! a Berlino. Sch- 
mldt corse in 49”07, Moses 
in 49‘'29. Da allora lo splen¬ 
dido atleta nero ha vinto 52 
volte seiua subire sconfìtte. 
Ha corso 9 volte sotto 1 48” 
e mai sopra 1 60”. Non cl so¬ 
no parole iwr defìnlre il cam¬ 
pionissimo di Dayton cosi co¬ 
me non ci sono parole per 
condannare ohi l'ha costret¬ 
to a rinimclare al giochi 

Mariano Scartezzini in oc¬ 
casione dei campionati italia¬ 
ni di società a Pescara sem¬ 
brava l'ombra del bell'atleta 
vincitore dei 3000 siepi In cop¬ 
pa Europa l'altro amio a To¬ 
rino. Itagionava di sè come di 
im campione finito, che non 
aveva più stimoli nè volontà. 
Ha sofferto davanti agli scher¬ 
mi televisivi osservando gli 
amici Beppe Gerbi e -Robe:^ 
Volpi impegnati nelle batte¬ 
rie e nella finale delle siepi. 
Ma era difBcile immaginare 
e concepire Mariano Scartez- 
zinl, tm campione dal talen¬ 
to limpidissimo, come un atle¬ 
ta finito. H suo allenatore Vin¬ 
cenzo -Leone e il suo coman¬ 
dante Gola non lo hanno mol¬ 
lato im istante e il dialogo a 
tre ha prodotto il grandioso 
record del « Golden gala » 
<8’>13”5) e il magnifico succes¬ 
so di Londra <816”3) sul po¬ 
lacco campione olimpico Bro- 
nlslav Mallnowski. 

(Il Ferragosto dell’atletica i* 
tallona è ricco e intenso. H 
14 c’è Tormai classico e tra¬ 
dizionale meetino di Viareg¬ 
gio. n <16 c'è 11 giovane « Mee¬ 
ting dell’Adriatico» a Pesca¬ 
ra. 11 17. infine, la nuova pi¬ 
sta di Barletta ospiteib Fle- 
tro Biennea. Più die un mee¬ 
ting sarà una festa. E intan¬ 
to c’è da dire ohe gli azzur¬ 
rini hanno sconfitto a Zabiae, 
Polonia, i coetanei polacchi e 
cecoslovacchi. -Vuol dire Che 
il movimento è valido, anche 
se non è vasto. Lavorarci at¬ 
torno sarà impresa dura ma 
meritoria. E’ 11, infatti die 
nasce il futuro. 

' r. m. 


voleva continuare 

(Il protagonista, Germono Condiotti, «fermato» dal medico - Il more 
« forzo quottro » ho costrotto persino il motopeschereccio o cercore riporo 


Nostro servizio . 

RIMINI — Le cattive con¬ 
dizioni atmosferiche han¬ 
no fatto interrompere il 
. tentativo di traversata del¬ 
l’Adriatico (140 chilome¬ 
tri) a nuoto, messo in at¬ 
to, primo nel suo genere, 
dalV intraprendente Ger¬ 
mano Candiotti, fotografo 
di Cattolica. Il nuotatore, 
partito alle 9 di venerdì 
mattina da uno scoglio 
dell’isola di Sanaegno (Ju¬ 
goslavia) seguito da un 
motopeschereccio della ca¬ 
pitaneria di porto di Cat¬ 
tolica, ha iniziato a ma¬ 
cinare metodicamente chi¬ 
lometri su chilometri con 
ritmo costante fatto di 
bracciate lente, quasi cal¬ 
colate. 

Mantenendo una media 
di 3.5 chilometri all’ora, 
Candiotti ha percorso in 
tredici ore oltre 45 chilo¬ 
metri del percorso dopo 
di che le condizioni del 
tempo sono improvrisa 
mente peggiorate. Una bur 
rosea con mare grosso 
forza quattro, un tempora 
le e un vento fortissimo 
hanno frantumato le spe 
rame del coraggioso rama 
gnolo che ha cercato in 
'■ tutti i modi di mantenersi 
in acqua nonostante i gros¬ 
si cavalloni. Il capitano 
del motopeschereccio ed 
il medico al seguito, dopo 


molte insistenze sono riu¬ 
sciti a convincere il Can- 
' diotti sulla pericolosità 
della situazione e l'hanno 
fatto salire quasi di forza 
’ sull’imbarcarione ponendo 
termine in tal modo al ten¬ 
tativo di traversata. 

Lo stesso motopesche¬ 
reccio, a testimonianza del¬ 
le ■ pessime condizioni 
atmosferiche, è dovuto ri¬ 
parare lungo la costa fu- * 
. goslava e ha dovuto at¬ 
tendere il miglioramento 
delle condizioni del mare 
per ripartire. 

Si è concluso così in ma¬ 
niera sfortunatissima, ma 
non certo ingloriosa que¬ 
sto estemporaneo e corag¬ 
gioso tentativo di attraver¬ 
samento dell’Adriatico a 
nuoto. A Germano Can¬ 
diotti, sbarcato ieri matti¬ 
na a Rìmini, sono andati 
comunque gli applausi ca¬ 
lorosi dei turisti raccolti- 
glisi intorno per esternar¬ 
gli comunque vive congra¬ 
tulazioni per la sua intre- 

? ida prestazione, encomia¬ 
ne anche se non andata 
'a buon fine. 

Per il nuotatore-fotogra¬ 
fo cattolichino (non nuo¬ 
vo a queste imprese nata¬ 
torie su lunghe distarne) 
il rammarico per non aver 
potuto Kprovare» Id sua 
resistenza su una distanza 
tanto lunga, essendosi do¬ 


vuto arrendere a fattori 
atmosferici avversi. 

«Compiere questi tenta¬ 
tivi è per me un hobby 
— ha detto Candiotti ap¬ 
pena sbarcato — mi di¬ 
spiace enormemente di 
aver dovuto interrompere 
questo. Tuttavia non ne 
' faccio un dramma. Amo e 
rispetto il mare ha detto 
ancora Candiotti, ed inol¬ 
tre considerandomi uno 
sportivo accetto senza tan¬ 
ti drammi questo verdet¬ 
to, cioè l'epilogo non for¬ 
tunato del tentativo. Vorrà 
dire che ritenterò la pro¬ 
va l'anno prossimo^, 
a Continuerò comunque 
a nuotare come sempre — 
ha concluso il fotografo 
cattolichino — in alto ma¬ 
re quotidianamente, nei 
ritagli di tempo Ubero, 
perchè questa è una pas¬ 
sione ormai connaturata 
con la mia persona, a pre¬ 
scindere da ogni tentativo 
e da ogni record ». Ai mar¬ 
gini del tentativo va ri¬ 
marcato l'encomiabile sfor¬ 
zo dell’Agenda di soggior¬ 
no riminese che ha patro¬ 
cinato la prova, assisten¬ 
do l’atleta in ogni momen¬ 
to di questo estemporaneo 
anche se sfortunato week¬ 
end natatorio dell’Adriati¬ 


co. 


w. g. 



aueqno, campione del mondo doi 
suporiHuma (vorstono WBC) ha ancora una volta imposto la propria logge su un ring in 
terra statunHensa. A fama la spase è sfato stavolta il britannico Corneiius Boxa Edwards 
’ che' alla classa, alle potenza a alla dotorminazione dal pugilo ctntré«moricano altro non 
ha potuto o pporre sa non la propria buona volontà. Il match è difatti Anito allettavo 
round, allorché KarMfro ha mandato alKangolo Fingloso, decretando la vittoria di Arguollo 
por li.o. toenke. 



Conclusi ieri a Bologna i campionati mondiali 

Dominio deU’URSS 
nel nuoto pinnato 


IwM preitiziMe 


degli Risai che 


hittite dNersi recnd nàomn 


E adesso Scaitezziiii 
tenterà il «mondiale» 

li succesao ottesuto venercB sera a Loodra nei 3JI00 stepi a 
s peoe ddla metetlia d’oro di Mosca, il polaoco Bronistaw 
Malinowskl, te ooovanMnte rip ropooto il nome di Marino 
Sca itezzln i quale ooecto attuale mifUore apectaliota D tien- 
Udo, dopo avere tte bOl to a Boma, nel OoMen Gala di nutt- 
te^ scom, U record ftaUaao ecn tir? (la aeete preste 
itone di tutti t tanqd), è alla ricerca ora del primato del 
mondo che aapaxttone al ìiailaiaj Bosto. Eaoera 11 m igitoee la 
Europa non tetta pMi al fin a n ei et e che vuoto itee i e deOnt- 
ttvaaiante oomaciato mliGliziq>o dd arigUocl a aiepiati » dtt 


Db lisultelo quatto cte p o tr ebbe veriflearsi molto _ 
per aeBtnpio In mo del mmeroef m ee ting ebe ai dla p ut a iwì 
ra quetto frangente di ttagtane. Cbi rive teemto al mondo 
ddlutlartca e soprattutto rid, come franco Fbra, è amloo 
di Scali ■alni è pronto a icommWteie cte Mariano è ad tm 
paaco dalla grande affarmaatone. E’ noto que sti o ne di teoqio 
ed anete di... avvetaario. Scaiteuttni è molto mlgltocuto to 
quatti tdttmi mael. Món corre pib come una «otta sempre 
totruppeto mito pottttonl di rtooatoo; oggi sggredtooe gli 

Da Ikìirino a Stoma a Londra, ateiteialiii te aamp e e plb 
trovaSo se storno, la conee n l rart o m . Se non fc 
addUterea sto ano c ammino cl sar ebbe steits 
e, torse, una nwdegte. Wmom 11 tetto cte il 
amarro mal oome to quetto periodo te trovtto 1 suol proto- 
gontoti. Aocanto a Sciti—Ini nob d iro e n tic i uanioci di OnM 
(saeto ai Otochl Olimpici) di Volpi e di Venantto Oitto clie 
— pten p la no riaatondo la cltfna. 


Dulia nostra radaziotia 

BCXOGNA — Ancora una vol¬ 
ta le tradizioni sporthte di Bo¬ 
logna hanno consentito il per¬ 
fetto svo lgimento ttt un inte- 
reszanie aweitimeuto: i cam- 
ptanati mondiali di nuoto pia¬ 
nalo e di velocità subacquea 
cnc Zi sono l ei r i afi gtoveat e 
si sono eonelmsi ieri sera mi¬ 
la rinnovata pto c iaa dcOo zte- 
dip co maaate - 

La prima comUerazìome che 
va fétta su questa manQesUh 
ato n e è dbe to d is c iplin a dello 
sport dei nuoto ptnnaso Ua 
nwcvndo dal no guscio e si 
sia affermando. A Bologna 

“ A^mA^n^A -— ■» - - * - - - j 
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Sai 
Ideo cTè da 


vqéMtamemte tee- 
dire che i prizarti 


di 
X« 

qn, è 


V Utd o m 

te 


ettro Fuese ha Lomfet —lo 
onere fl ett o 
Mente mòle M 


BanL A 
per gU 


dei tecnici 
ci sono state 


fra 

fif iiaatni i stata Oabg Boe- 
cnecàd, che tteo—lo I 
metri a* wa o io pmneao 
dato sabato aU’ttnUa te 
dyfto ^ceo; ha poi fonato 
altre pmetaatosd mgnnardevo- 
U in attre zpecteMÉ HmedhM- 
tTarpenSo e di 
e anche tori reatemn- 
do U ra eof d itettemo mi JM 


Già ai omipiosKti 


qui a 


•to 


atom di ferma e 


Fra l e^ 
f( ìb is a ie smio 


« 

i 

aoati 

* (9 

!sm) 


mondiali ne segnaliamo alcu¬ 
ni. La francese Anne Marie 
Rouehon, una piccoletta assai 
simpatica che fra ieri e oggi 
si è scatenata. Lo squadrone 
sovietico ha trionfalo nette 
stufette, ha avuto un brinan¬ 
te Strtìkov negli tOO metri e 
una brava Starodub nei 100 
m e tri , mentre sempre a prò- 
poatto détte staffetta si segnu- 
ìano i due nuovi record ita- 
Uad urite 4x100 maschile e 


fe mmi nUe. 

Quatto il medagliere dei 
campbmati del mondo: Unio¬ 
ne Sovietica, 17 medagOe d’ 
oro, 13 d’argento e S di bron¬ 
zo: RDT. 1 oro. 3 argento, 8 
bronzo; Italia, 1 oro. I argen¬ 
to, 3 bronzo; Praneia, 2 oro, 

1 bronzo; Ungheria, 3 a r ge n to, 

2 bramo; CecoriovuedOa, 1 
argento, I br o nz o. 

f.V. 


AGVCX2000. 

Creato per ultimo 
ed égià intesta. 


Ceno! è appeta nato e ha gìàcaaquìswo i mondo 
CXai»ò sem|ilfce cde M e n7iale ,Lagualineadaldesè|n 
fil—e rìvohuìana H oooccno di penetrazione aerod u uiuà 

Rbpetio ad un aonnate ca—I ex 2I8A lUncc dd 53% 
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Archiviati ì Giochi di Mosca, ora si pènsa al futuro 




Dal nostro corrispondanta 

MOSCA -— Ora cominciano 
gli esami del dopo-Olimpiq -. 
di: il ministro dello Sport, 



eia che attualmente sono 220 
mila i ^collettivi» che prati¬ 
cano attività sportiva. 7 mila 
i club, 6 mila le scuole sporti¬ 
ve per l'infanzia, oltre 200 le 
accademie, 80 milioni i sovie¬ 
tici (31 milioni sono dotine} 
che praticano sistematica- 
mente cultura fisica e sport; 
il Cremlino si appresta a de¬ 
corare gli atleti vincitori del- ’ 
le Olimpiadi mentre festeg¬ 
giamenti vari si terranno nel¬ 
le : Repubbliche. La radio 
bombarda dati e tabelle: 
rURSS del dopo Olimpiadi 
ha 3.500 grandi stadi, 69 mi¬ 
la palestre, 600 mila campi 
di vario genere; la televisione 
trasmette servizi sugli alle¬ 
natori e annuncia che «i mae¬ 
stri dello sport» sono IO mi¬ 
la; la Pravda sottolinea che 
230 atleti hanno conquistato 
titoli mondiali e circa 300 ti¬ 
toli europei. 

Ancora una volta un mare 
- di cifre, dati, tabelle. E a chi, 
in Occidente, parla di crack 
agonistico per alcune assenze ■ 
dalla recente Olimpiade, i so¬ 
vietici presentano un conto , 
fitto di record e a chi avanza 
tesi su un crack economico / 
dirigenti dello sport locale 
fanno notare che nell'URSS ) 
lo sport non è commercio. Si 
' ammette, certo, che è anche 
politica di Stato, ma si fa 
presente che il metro di misu¬ 
ra per i successi sportivi non 
, può essere quello del rublo o 
del dollaro. Détto questo —^ ' 
ammesso apertamente che e- 
siste una facciata ufficiale , 
dello sport —- si apre il di- ■ 
scorso sulla geografìa, sulla ' 
struttura, sulla consistenza 
reale dell’educàzione fisica - 
neirURSS. Ne esce uno spac- ' 
cato interessante, nuovo per ■ 
certi aspetti. : 

Il cronista lasciò coiù le sa- • 
le del centro stampa, gli spai- ' 
ti del Lenin ed. esce dal velo- ■ 
dromo/ Entra in un mondo 
diverso: quello degli istituti 
di ricerca, delle accademie 
sportive, dei centri sperimen¬ 
tali. In pratica: enti che stu¬ 
diano il mosaico dello sport. 
Vediamo di fare ordine fra 
tebelle, schede comparative e 
dati campione che. abbiàrno 
avuto occasione di leggerei \- 

II primo elemento dal qua¬ 
le partire riguarda la com¬ 
plessità del problema. I so¬ 
vietici — questo il risultato 
dei recenti Giochi — hanno 
vinto in record e in medaglie, 
confermando una leadership 
di tutto rispetto in quasi tutte 
le specialità. Ma continuare a 
parlare di •'sovietici» ih ter^ 
mini sportivi dopo le Olin^ 
piadi, non ha forse senso. 
L’URSS, si sà. è un Paese im¬ 
menso. con centinaia di grup¬ 
pi etnici, razze, con diversità 
ambientali, climatiche, stori¬ 
che, ecc. E chiaro che tutto 
questo influisce in maniera 
decisiva sulla scelta degli a- 
tleti, sulla loro preparazione, 
ma anche sul loro futuro mò¬ 
do di partecipare e gareggia- 



Un approccio scientifico nei confronti deirattività fisioo-motona 


re. Addentrarsi in una analisi 
basata sulle diversità sòcio- 
gene tichè cònìportérébbe 

quindi un lawrò ciclopico, 
(ma è un lavorò che i sovietici 
svolgono regolarmenie): così 
ci si pud limitare ad una elen^ 
caziohe sórnrharia ma già di 
per sé rivelatrice. Ad esempio 
si può subito notàre che russi 
e ucraini sono siati serhpre 
forti , nel, sollevàmènto, plesi, 
lotta, ginnastica, pallavolo: 

< lettoni, estoni é lituani hahho 
primeggiato nella pàllacahe- 
stro e- nella vela; georgiani, 
armerà e azerlmigiaià sono 
stati serhpre 'abili nèllà lotta 
; liberà; tagiki. kirghisi ‘è ka- 
sàki negli : ipektfequestri, 

; ecceterà.:^~^''l'-ff:'-'f:X'' 
l}\,Ma qui va dettòché-àlVitjt- 
: terno di quéste groMéaree èt- 
, no-geogràfiche : ne esistono 
altre mittori. che complicano 
ancor più il quadro gerieràle. 
Da urta parte si ha 'un arnplia- 
mentqnotevole del campo di 
applicàiione sportiva e, dall' 


e spoi 

altra.' un rafforzamento di 
ipline 


queste discipline tradiziona- 
li: e 


ciò avviene anche sulla 


base di un diverso (scientifi¬ 
co) approccio riéi confronti 
dello sport e della cultura fi- 
i sica. ' In pratica i • pianifi¬ 
catori» dello sport hanno 
. càntpreso la necessità di uti¬ 
lizzare non solò le risorse ira- 
dizlónali'(sport locali prati¬ 
cati da secoli), ma di avviare 
un processo di diversifi- 
ìcazione: far correre chi face¬ 
va lotta libera, costruire pi¬ 
scine dove si andàya a cavàl- 
' lo, coprire con i guantoni le 
màtà degli arcieri. 

■ Questo processo gigantesco 
— che, sfu^e ad una prima 
panoramica ■.—è ancora in òt¬ 
to', rha ha già datò vari risul- 
; tati. Adesempio un fenomeno 
; tipicamente sovietico corhe 
quello y delle y Spàrtàkiàdi 
(cioè gare quadrienhali, esat¬ 
ta ripetizióne, su scala iràer- 
na, delle Olimpiadi) rivela la 
varietà di quel mondo sporti¬ 
vo che chiamiamo comune¬ 
mente •‘Sovietico». Ecco così 
che il medagliere dei Giochi 
del 75 presenta al primo po¬ 
sto la Repubblica Russa e poi 
la città ai Mosca intesa come 


“Stato a sé» dato II nuhtero 
di abitanti: Ma '■ già nella 
Spartakiade successNa ('79) 
Mosca scende al terzo posto, 
superata dàll'Ucraina. E 
cambiamenti vistosi toccano 
le Repubbliche asiatiche, che 
avanzano sensibilmente ri¬ 
spetto a quelle europee. Ih 
praticò: dalla sola lettura 
. delle tabelle, si registra il 
processo di formazione di 
nuove forze sportive. 

Ma anche qui vanno aperte 
altre parentesi. Eino ad alcu- 
m decenni orsono lo sport — 
allenatori, istituti, attrezzò- 
ture, palestre — era concen¬ 
trato in due ^andt città 
Mosca e Léiànpradó —^e, in 
sottordine, nelle cantali del¬ 
le altre quattordici Repubbli¬ 
che. In pratica, i campioni u- 
sèivàho dalle due grOndt città 
russe e ih casi limitati da al- 
jre qu attro o cinque capitali. 
La situazioneè andata viaria 
cambiando. Perfare uhpara- 
gjone con la vita Muerale del 
Paese, si potreboe dire cqn 
tutta tranquillità che lo sport 
:ha attuato concretamente 


quei principi di decentramen¬ 
to che tanto preoccupano gli 
economisti del Cremlino: Ora 
Infatti le Repubbliche, con le 
rispettive capitali, presenta¬ 
no un mosaico estremamente 
variegato, ma sempre in posi¬ 
tivo. Così, per usare un lin¬ 
guaggio sportiva, si può dire, 
aatf allò mano, che TUsbéki- 
stan bàtte l'Azerbaigian 2-1 
perché ha raggiunto lì doppiò : 
di “Collettivi sortivi»; si può 
dire che H Kasachstan batte II 
Turkmenistan 6-1 quanto a 
maestri dello sport. Per il nu¬ 
mero di stadi la piccola Geor¬ 
gia pareggia in percentuale 
con: il grande kasachstan. 
(Su questa strada si potrebbe 
fare anche . il paragone tra 
Kasachstan è Italia per sco¬ 
prire che siamo battuti —, 
quanto a medaglie — dalla 
Repubblica asiatica...). ' 

Ma torniamo al computèr 
degli istituti di ricerca dove 
sono altri dati e chiavi di let¬ 
tura. -■ 

Le recenti Olimpiadi hanno 
fatto giustizia di razze e zone 
geografiche. Il sociologo, ci 
ha detto da tempo che 
l'URSS—pur se Ivan non se 
ne accorge — è Un Paese di 
grande mobilità interna: vi 
sono spostamenti di popola¬ 
zioni e unioni di razze. Ivan ' 
russo, di Mósca, sposa l’u- 
sbeka Faiimà e ya a. vivere', a . 
Taskeht e iljìglio Igor si tra- ; 
sferisce a Tàlìih ih Estònia. 
Di conseguenza: quale il vero ■ 
ritrattò, dello sportivo? Igor . 
atleta si formò nella Russia? 
Nella Taskent di sita madre o 
nella Tallih dove ha fatto il 
servizio militare? Oppure — 
sportivamente, s*intende—si 
ferma nella capitale. Mosca ,. 
dóve è statò richiamato per¬ 
ché considerato futuro olim¬ 
pionico? ■■ • ' 

Risposte a queste domande 
— diffìcili e complèsse — si 
possono avere anche leggendo 
le biògene del gióvani che 
hanno sfilato II g^no dell'a¬ 
pertura dei Giochi. Lasciamo 
da parte le loro mzzè '^: che 
sonò ' tónte -r-: 'làÉclafkó da 
parte i luoghi della loro nà¬ 
scita (dalla polare Noriisk 
alla torrida Samarcanda): 
Vediamo dóve Si sotto formati 
questi atleti che hanno dato 
atVURSS medaglie e record. 
Scopriamo còsi che 230 han¬ 
no trovato allenatori e attrez¬ 
zature nella Russia, 200 si 
sono preparati a Mosca, 160 
in Ucraina. 70 a Leningrado. 
Ma venteano ancfte.a sapere 
questo it dato tmportmiSe 
—che Repubbliche come Kà- 
sachstan. Lituarda. Usbeki- 
stan. Leitofàa. Georgia han¬ 
no dato, nèll’ordine, il torà 
contributo élla preparazione 
di-decine è'decine di atleti.. 
Scopriamo iMine che tifanà- 
Itno di coda spetta òlla Mol¬ 
davia, con sòti quattro atleti. 
Fuori classifica il Turkmeni¬ 
stan che ha visto l suoi (po-, 
chi) atleti èrepérarsi in altre 
Repubbliché. Il programmar 
tàre.èpreocetmatòperquesto 
ritardo:- Il Apù-: Otimpkule 
dovrà anche servire per cor¬ 
reggere ^ difetti r f ritardi. 
LlfRSS ha già rnritSo le me¬ 
daglie sotto vetro. -- • ' 


Cario Bened e t ti 

NELLAFOTO: 


A Milanello, rinnovata, gli atleti alla ricérca della «condizione» 



con 



di 



• \ 


in pim 


«Nessun problema», afferma Giacomini - Qualche sintomo di malessere affiora soltan¬ 
to se si tocca Targomento «nazionale» - Gli handicap? Uno solo: partire superfavoriti 



Msidera e Coliovati: comuna è il rimpianto per lo scudetto delia nazionale. 


Dal nostro inviato 
MILANELLO — Ci si inol¬ 
tra fin quassù, nel verde rin- ; 
nevato di Milanello, dove due ' 
campi da tennis, uno di basket : 
e qualche inedita struttura 
supplementare hanno un po' i 
cambiato la faccia ài ritiro del ' 
Milkn, 'un'iniziativa dei diri-: 
genti forse casuale, forse per 
dimostrare che, nonostante là 
serie. B. tutto è come prima, 
esaitaméhté come dopò il de¬ 
cimo scudetto, con i program¬ 
mi e le iniuative che vanno : 
avanti, ^nza intoppi. Si arri¬ 
va in un mattino d'agosto, be- 
nèficiatò daìrassenza dell'op¬ 
primente caIuia,‘fiemmeno un 
tifoso che è uiio 'a spiare Gia¬ 
comini é veiitisei tira titolari e 
sparring-partners che vagano 
alla riceri^ di una concentra¬ 
zione psico-fìsica ' che, per 
quest'anno; non ha ricevuto i 
tradizionali supporti dell'àlta 
montagna.' «Nò, ma non sonò 
scelte dettate dalla particolà¬ 
re situazione — spiega l'alle- 
natOire —. Siamo restati qui 
perchè abbiamo tutte te strut¬ 
ture ncce^rìe che altrimenti 
non potremmo trovare»^ 

- Si arriva è si scopré che ia 
sérieD, qua»i, non c'entra'. Un 
po' prevcDtiti; Un po' alla ri¬ 
cérca di Sguardi intristiti, di 
parole cjte si . prraumono di 
circostanza, un po' anche la 
gionata Uggiosa che pareva 
fatta apposta^ :qU^i Una per¬ 
fetta Illaidì circostanza, si 
’ finisce. MlVrèstaré ^iplèssi, ; 
Ma'allora questi qai Io ca|»-\ 
scoiiò'p Ito che dalla lotta per 
lo scudetto si sono ridotti à far 
la battaglia per joon rtstan 
tra i parenti , poveri dèlia B? 
«Certo — dice Collovati —, 
ma noli vedo perchè doyrétn- 
mo faróéne uh problema. Ab¬ 
biamo sperato fino all'ultimo, 
non so quanto reàUsticamen- 
te, direi anzi quasi.solo emoti¬ 


vamente. Ma infine ci si abi¬ 
tua all'idea, e non sono dram¬ 


mi*. «Per me 


^- .— — aggiunge 

Giacomini - c'era una possibi¬ 


lità su Un miliardo che ci sa¬ 
remmo salvati». «E poi —^ ri¬ 
badisce Buriani — hòn esistè 
il problema della serie B. Io 
dico che a questo punto è per¬ 
fino assurdo parlare di declas¬ 
samento. Siamo tutti giovani, 
abbiamo àncora davanti pa¬ 
recchia strada da fare». 

" L'equivoco è chiarito, il Mi- 
lan retroiréssp non hà faticato 
più di tanto a ritrovare se stes- ’ 
so, è ancora quello di prima, ' 
«anzi <»n un pizzico d’orgó¬ 
glio e di rabbia in più» (sono 
parole di. NoveUiho), è che 
«psicologicamente» non dà al¬ 
cun problema. «Non temo ri¬ 
lassamenti — osserva Giaco- 
mini — la carica c’è sempre». 
Nè la pseudo-crisi societaria 
(Goiomto è statò, come si sà, 
inibito a vita),'almeno stando 
a quel che sostiene f allenato¬ 
re, potrà far nascere, e fin qui 
non l’ha fatto, incomprensioni 
o che altro. «Dopotutto il fatto 
che si siano ammodeniàti gii 
imptanli di Milanello è sinto¬ 
matico di una yokmtà'di su^- 
rare, in fretta e bene, questa 
situazione». 


/ fetngaggi? 

aposto 


y.Sé pòi si volessero.céicarè 
eventuali motivi .'d’attri^ àd 
esempio, nella pur sempre de¬ 
licata quèstiohe dei rringaggi,- 
ecco. un altro colpo antiscan^ 
(^io. Tutto a posto, tutti d'ac¬ 
còrdo. Qualcuno coh qualche 
lira in più (come COllovàti e 
altri nazionali), altri con uh 
congelamento o con ritocclù 
cofhe ihflazione impóne, ma 
tutto è sistemato. 


Dopo ottant’anni di serie A, 
ininterrotti, dieci ' scudetti, 
due Coppe Campioni, una In¬ 
tercontinentale, due Coppe 
delle Coppe e qualche Coppa 
Italia a completare il «curri¬ 
culum», visto così questo Mi- 
lan non mostra (0 foree riesce 
a nasconderlo perfettamente) 
alcun segno di logoramento. 
Per cercare di capire sé qual¬ 
cosa nel giocattolo si è rotto, si 
prova a spostare l'attenzione 
sul rapporto giocatori-tifosi. 
Mà sènza successo. La direr- 
zione totale dei fans a Mila¬ 
nello non è significativa per¬ 
chè «le assicuro che mahife- 
stàzlOni d’affetto, di simpatia, 
di àttaccamentò le abbiamo 
ricevute, numerose, confor¬ 
tanti —- dice. Giacomini —. 
Mi spiace che venendo di 
mattina sia capitato male». 
Perchè? «Perchè di pomerìg¬ 
gio dèle^zioni di Milan club, 
solitamente, son qui,.ci sono 
vicine». È nemmeno lo scan¬ 
dalo .delle scommesse potrà 
iàceraré quésto rapporiO di fi¬ 
ducia. «Dopotutto — pària 
ancora il trainèr —r se voglia¬ 
mo far confronti l'anno passa- 
'to, nella prima partitella che 
facemmo a Trento c’erano 
quattro ^tti a y^erci. ed.e- 
ràvamo i èampióni d’Italia».' 

' E allora, disarmati da tanta 
franchezra (che forse è di dr-, 
costanza " ma certaihentè. le¬ 
gittima), sui prOUemi genera¬ 
li della i^uadrài per sondare il 
terreno su jùpUeòù ebè pre- 
àumibUmente avraìuiò il lóro 
pelo,.si tèhra di s^volarè su^ 
discorri tecnici, magari af¬ 
frontati òon maggknt» sereni¬ 
tà e duhqué con qualche crìti- 
cà e perplessità in (mù. Àd e- 
sempio non c'è da temere la 
luhglxnza' dèi campionato di 
^ per locatori poco abituati 
à.fàtièbe pèoiungate? Giaco- 
mini .non. hà'dubiti.' «Io dà 


tempo sostengo che è invece il 
campionato di A ad essere 
troppo corto. Dicono che i no¬ 
stri giocatori non hanno fon¬ 
do. Li facciamo giocare di 
più, e Io troveranno». Anche 
qui tutto risolto. E sul fatto 
che in serie B sì bada poco- 
alla forma del gioco e più alla 
sostanza .come faranno i «pie¬ 
di buoni» rossoneri a resiste¬ 
re? 


Anche in «B» 
lil bel gioco 


-‘«il buon gioco paga anche 
in serie B: Ascoìi, Vicenza e la 
mia 'Udine^ — dice ancora 
Giacomini Thanno ampia- 
mente dimostrato nel passato 
più recente». É gli allenamen¬ 
ti, anche lì tutto a- posto? 
«Certo, sempre gli stessi». - t 
= Non rimane che trincerarsi 
dietro i problerni della hazio- 
nale, che vedrebbe i quattro 
milanisti prediletti da Bear- 
zpt (Collovati, Maldera, Ba- 
.resi e Buriani) inesorabilmen¬ 
te fuori dal gioco azzurrò pèr 
ragioni di calendario. E solo 
qUi con Collovati che dice: «IO 
più di <^ì non posso fare; gli 
altri decideranno,, ma al mo¬ 
mento sOho più pessimista ché 
Ottimista», e con Giacomini 
che': ribadisce la pnqxnta di 
fari^ocare il Milàn di merco¬ 
ledì «perire Una mano ài ra- 
:|^zzi e alla nazionale», ecco, 
si possono indovinare i sinto¬ 
mi dri- malessere. Perché il 
Miian, per il resto si appresta 
ad affrontare la prima avven¬ 
tura di B «col solo handicap 
~ dice Maldera — di partire 
superfavorìto». . ^ 

'. Ma sarà poi vero? : r. 


Roberto Òminì 


Dopo Mosca, intervista con il presidente della Federbasket 






Le modifìche regolamentari e le cntiòhe sùsdtatè - questione deU’um straniero in campionato • I prògrammi 
delle nazionali: gli junipre^ ^prèparànd^^ match internazionali per ^ ^ a^iri «^ 



ROMA — Il basket italiano 
per là prima volta sul podio 
olimpico c — per di più — a 
essere premiato con un argen¬ 
to al quale è ancóra diffìcile 
, créd e re. Per tutto l'ambiente 
cestistico questa medaglia è 
una bella iniezione di fiducia 
— oltreché, ovviamente, un'e¬ 
norme soddisfazione — anche 
^ certo, essa non risolve (nè 
indica, che siano stati risolti) 
tutti i problemi. Dril'espe- 
rìenza moscovita, di questo 
brìllantbsinio argento, dei 
- pro gr ammi futuri abttiamo 
parlato con il pr^idente della 
federazione, Enrico Vinci, co¬ 
gliendolo al volo nel ralazro 
del CONI di viale Tiziano, 
mentre era in partenza per la 
sua Messina. 

— Intanto, presidente, un 
bilancio di questa Olimpiade. 

Il bilancio teenko spetta, 
ovviamente, ai tecnici. Pér 
parte mia posso parlare di 

3 uello umano, che è positivo 
ue volte. Prima perchè la no¬ 
stra partecipazione e la nostra 
medaglia hanno permesso di 
non vanificare il lavoro e jA 
sforzi di anni; poi perdiè Iv- 
limpiade ha avuto nel basket 
un buon livello tecnico ed è 
suu organizzata in modo 
perfetto. Prendo a premito le 
parole di Giulio Onesti e fKoo 
che « un 'Olimpiade come que¬ 
sta non sì era mai rista». 

— Alcune modifìche rego¬ 
lamentari decìse a Mosca so¬ 
no state criticate... 

Se allude alla nuova regola 
che permette di colpire la ma¬ 
no che è a contatto con la pal¬ 
la, io la condivìdo piamen¬ 
te. Era quasi impassibile per 
gli arbitri distinipiere fra sfe¬ 
ra e mano del giocatore e in 

r 'ù dopo che il bonus dei falli 
stato ridotto appena a otto 


per tèmpo il giooo avritiibe ri¬ 
schiato troppi spezzettamen¬ 
ti. Semmai è proprio quòta 
seconda. dOcisiofie che mi la¬ 
scia un po’ perplee^ perchè 
rischia di trasformare gli in¬ 
contri in una serie di tiri Itbe- 


n. \ 

— La medaglia è bella ed 
entusiasma, ma non è che Mr- 
bia risolto d’incanto tutti i 
problemi. È d’accordo? 
Sicvramcinie. Intanto noi 



vpi 
t« 

lattodii 
la ^ttàlHkaZMne per «Ijos An« 


sttiró perchè ci c on sentirà di 
porcsò avanti con . calma ì 
progntfnmi'ìmiMniàti fin dal 
'78. Abbiamo uaà squadra 
gkMi.fié è valida, già nnia ^ 
in funziohe. ,di. Los Andelea 
che di Mosca. DuHe-mboodi 
maturare in trangnilììtà è la 
cosa pM il 
— A 

il soHto p t ybk m a dèi tiro che 



ro.. 


òraprio' le 
rAutralia, 


partile pene (con r AaMralia, 
la prima con la iagoatavìa, col 
0 hanno con ferma to il 
Dei inai 

/•Sorto 

eéìtuedi a te r tn èe fa stranie 
ró». Sa vogliamo una nazkma- 
le ver ament e aWatiezza dd 
cì servono 


ti. Ora nhbraapo solo M< 
ghia, VHIaita^ Marzorati, la 
«sorpresa» Góieralt in grado 
di esser e decistvi nei momenti 
critici. Gli jagoslavi non face- 



abbùuiio tante ahia di^B 
pronte a sabentrare; stavoltà 
e toccato a Càsertà; ma 
come Briadid, LHÓrnow Na¬ 
poli, Renna o Reggio Eimlia 
(«■ 

da anni tatto 
per co mp e t e r e ai nansimi li¬ 
velli, 

— L'armo scarso fu sm an¬ 
no diffìcile per i rapparìi Fé- 


sano che tirare a canestro da 
pedrionì in coi i nostri ancora 
aitano. Per qacsto starno de¬ 
cìsi a portare avanti il pro¬ 
gramma dì rìdazkme a ano 
straniero per.r82... 

— Macon Vatmtemo delle 
e la riduzione degli 
f. anello dell'g2 non 
di essere un campio¬ 
nato a seattamento rMottO? 

Anche con an solo straniero 
per sqaadra, s econdo po¬ 
trà e s s e r e an bel caìnpioaatO. 
D'altro canto qaei pr obl em i 
dre bo indicato un attimo fa 
e ndnedono anebe 


— Fra oneste scelte mette 
:he quella di rietmre il 
mateamemoazona nelle par¬ 
tite fra gtovamiM s imt? Secon¬ 
do otmfcuno sa r eb è e stato 
più utile premiare con i'tre 
punti U tiro da grande distan¬ 


za... 


È una prop ost a interessan¬ 
te, ma avrebbe creato aaa 
groesa divarici rione con i là- 
nolamenti intcrnazionaii. 
Vietare la «zona » ai bambini 
ci serve a creare da stdiito la 
HwmaKtà adatta per qad gìo- 
oo velooe ed-aggreanvo a cai 
paatiamo. Una volta ranian- 
lo an buon Irèdlo tecnico nei 
«fondamcntatì» si p o trà mar¬ 
care come sì vnole. 

•— Olimpiadi a parte, per il 
basket c'i stata la soliia esta¬ 
te scalda», con molte sqnadre 
in pericolo e con la triste ri- 
mme i a alla A della s e c onda 
società milanese... 

Sono fatti partroppo rioor- 
renti. Ma non b isogna dimen¬ 
ticare mai il tetto 
dw, agni anne^ Ti 
di qaalche 
lancio dair 
sket di nuoyi (hnnsiaiorì. Par 
aaa sqaaii^ che riRunda 



FbMbDbMcÌ 


Perché H «minieoloti cnlram 



ecgnldi^ 

e di vita 



Memre sul ring di Mosca 


mi pomeriggio d^/ 2 agosto 
un annoiato Tècfilo Steven¬ 
son rincevu Usuo terzo alloro 
oUmpico nei pesi mmrinù ed 
en t rava nella leggenda della 
boxe, ricordavo qumtdo. ne! 
1976. poco dopo le Olimpiadi 
di Màrrtreol, unodei tanti im¬ 
presari statunitensi offrì ed 
pugile cubano, eòa gran fra- 
eassodi pubbliciiè, un milio¬ 
ne di dollari -per effrontare 
CassimsGay. Mktraeroeor- 
a 



aWIstituto nazionóe di i 
emtioaefìsica e sp ort per sa-- 
P^ cosa ne pensassero. G 
diedero U tmmero èh tehfono 


orientale di 
Las Tinas. GUamarmno e ci 
rispose, tra U rumare assor- 
dmste m ma ce k i n e in rreori- 
nsesao.mmopermiodimnozuc- 
c he r ^f ieio. “Dovete mmenare. 
adare a vostro numero —ci 
-merchi, per andtaea 
Teofilo, ci vogjtìoao 20 




già 

tutto U mommo e che si t 
am aeti rej a d iB isn Fsdfèriadi 
urna “barsan m um ììtmum di 
do timi , viveva imsoaisna a 20 
mimai di cavtMù dei prhno 
Amebe per wmstn 
i il sim bo lo della 
boxe 



mdl 

meute U Fame. Còme couci- 
fiare. la questo caso, sporidi 
cm spori di quahtè. 



masstri, «ni e y nw o». pugUi, 
dtìsm g u Sm ant — Agli 
sÈiail Ihdtiéèhs, immrimim 


f, si trovò isolalo, ta¬ 
gliala fuori dalla i 


Ir foaté? ComèJ^ar c r e s cere 


urna nuova leva di sportivi di» 
lettomi, ma che. net tehq» 
stesso, non perdessero certe 
capacità, certe qmUità tecni¬ 
che che UprofesskmismO ave¬ 
va esaspùaea? 

I primi amai furono fiffìdl 
Usrind. Cuba aveva avuto pu¬ 
gni fi gran riasse, a comin¬ 
ciare A Kid Chocolate, due 
volte cmrqdone m or fitfie tra 
gli mani 20 e 30. Il “Kid» era 
un bbnbo nero, or f uno fi pa-, 
dri e con una madre che sì 



Comincid a baasare è 8 
stri ll one fi 


giornali e partecipò appumo 
ad un torneo organizzato per 
i bimbi che v en devano quo t i- 
fi qmestó. 


100 



regalate al vincitore. U 
pomva casi venderle è t 
nere il ricavalo. 

Per decenni a Cobo, 
hi molle siùe'partì dri 
do, la boxe fa la tps 



A FMel Cdttru, alF 
oss alt o della 



la sera dopo fk dhh hdm o 
scoqfitto per “fbrftìt» daafi 
ignori gimdiei. Forse non sa¬ 


io, un cmnpione come Kmo 
C hocoUge. Ma in lui la boxe 
e i pugili cubami hanno cerca¬ 
to il moAllo fi én uoavo che 
praticava con passione il pu¬ 
gilato, ma aom si esaarivà 
mila vita della palestra p dri 


la Rivo luzio m , an- 
ritè ptr tt peso delle idee che 
aveva sostenuto Cordava 
COrAt, lo spori è diventato. 
Adirino del popolo, esalta¬ 
to e promosso con tutte le for- 


tè. Sowttmre e 



!)• 

de! J òdeeW. Ne i 

mbom^amaltì versi 

mtì Aeri pmgiU e nt ra ti bt 
ssnthhridsmldascaemttesei 
med aghe d’aro tf <ha |ih.te. 
nsgg arieti che scaqfiggomo 
mhnsnte. due volte aW 
MI statunrismi im com- 
~ 'ma che, nello 



quello, appumo. dello boxe. 
Ggm provincia àa una pro¬ 
pria squadra e queste squa¬ 
dre ri incontnmo. come A 
noi nel campionato fi caldo, 
d a mA vita ad un ha^ tor^ 
neo che im p e g na non saio i 
pngiUdriUi squadra na rio na : 
te. ma anche i rincalzi, ì gkt- 
vum, imAmtivitàehemmha 
pnaieameme soste fi rilievo. 
Il tutto seguito jcsencgSca- 
meme e non solo dm medici e 
Idm tecnici. 

A Cuba si conili lo stu- 
diocomitlmvàroe,meUrscno- 
le s u p eri o ri, il lavoro si svol- 


rialità seritm, Guì i 
gfi studenti della scuola su¬ 
periore fi edncsziom fìsica 
svolgono come lavoro Io stu- 
fio sistematico dei jmMIi Al¬ 
la mtzioasle e dei toro ùmne- 
diati rimcmlxi. Nel senso che. 
ad ogni imeontro. questi gio- 
vsm' r rgitt r u mo feAlmeme e 



ifesta. 
rimano dri pmgHe 
mi si mottìpHcamo 
gg stufi per Aghorarm il 




Certa. TeofUo rin tenA la 
terza mrdsgna d'oro < 
cu. è entrato arila 
Ma A mortaio con sé t 
va semata cubana fi boxe, 
fi andò a ' 
db ab ilità del 
im 

dello 

"* -■ »-J-Pl » 

OTff COTCRMMf mtWi 
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